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ALIMENTATORI E INVERTER 

P 102 Generatore di luci psichedeliche 

PK 003 Booster HIM 20W 
PK 010 Eftetti luminosi sequenziali 

006 N audio TX 
00/ Regolatore di velocità per trapani 

008 Scaccia zanzare elettronico 

.( 009 Intermittenza elettronica regolahile 

K 011 Riduttore di tensione 2 - 12 Volt 

K 012 Scaccia zanzare elettronico 12V 

4( 013 Variatore di luce 
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RS 220 RICEVITORE PER TELECOMANDO A 
RASSI INFRAPOSSI. 

É Mato eludiele per tunnonare col Ka RS 221 (Trasmettilore per 
telecomande a ramp intrarossil e pue enure pieduposto pm due 
divers, moth I luntionameme tramite un apposite deviator. 
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Lateette 

Quando il microfono 
sostituisce la 'gamin di comando 

Supermoderno CB di tecnología avanzata, questo apparato 
riunisce tulle le funzioni sul microfono, permettendo cosl una 
guida più sicura. lnfatti sul microfono troviamo i seguenti co-
mandi: display digitali per visionare il canale, modo di stato 
RX-TX, indicatore di segnale RF a LED, commutatore segnale 
vicino/distante, commutatore istantaneo sul CH 9 emergen-
za, pulsanti UP/DOWN che permettono il cambio canale au-
tomaticamente, interruttore volume, squelch e microfono/al-
toparlante. 
Il microfono con tutti questi çomandi viene applicato all'ap-
parato vero e proprio, che potrà pssere installato anche in in 

punto nascosto della vettura. Questa parte fissa dell'app7u. to ha diverse uscite per diverse applicazioni: altoparl 

esterno, o altoparlante autoradio, antenna elettrica, 
ecc. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

RICEVITORE 
Circuito: Ricevitore supereterodina a doppia conver-
sione, con filtro ceramic° sullo stadio RF a 455 KHz. 
Gamma di frequenza: 40 CH da 26,965 a 27,405 MHz. 
Sensibilità: 1,0 µV a 1 0 dB S/N. 
Selettività: Superiore a 60 dB. 
Silenziatore: 0-100 µV. 

TRASMETTITORE 
Potenza RF: 5W. 
Tipo di emessione: 6A3 (AM). 
Spurie: Superiore a 60 dB. 
Mudulazione: AM 90%. 

GENERALI 
Uscita audio: 4W. 
Impedenza altoparlante: 4/8 ohm. 
Transistor: 26. 
Integrati: 6, 
Alimentazione: 12 Vcc (negativo a 
massa). 
Dimensioni: 
158 x 50 x 107 

Lafayette 
marcucci: 
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COLLINEARE 145 

Frequenza: 140-150. 
Impedenza 52 
GUADAGNO 9,5 dB Ise. 
Potenza massima 200 W. 
Connettore SO 239 con 
copriconnettore stagno. 
Fisicamente a massa. 
Realizzazione in alluminio 
anticorodal e fibre di 
vetro a spire incrociate. 
Corredata di un morsetto 
per fissaggio su pali di 
sostegno da 25 a 50 mm. 
Bulloneria inox. 

Dimensioni: 
montata m. 4 ÷ 
smontata m. 1,60 + 
Peso Kg 2,5 ÷ 

E ALTRI 53 MODELLI. RICHIEDETECI IL CATALOG 

mercatino 
postelefonico 

occasione di vendita, 
acquisto e scambio 
fra persone private 

VENDO antenne: R6 HF Eco antenne 
10-15-20-40-80 metri radiali tarabili per accordo. 
Cue Dee 10 x 144 - 10 elementi incrociati per due 
metri 146-148 MHz. Antenne mai montate. Imballo 
originale entrambe L. 400.000 trattabili. Anche se-
parate. 
Domenico Giacchero - Via Incisa, 10 - 14040 Cor-
tiglione (AT) • Tel. 0141/765283. 

VENDO Kenwood TS-700 perfetto (SSB-CW-FM) 
con manuale italiano L. 550.000. Telefonare ore 
pasti. 
Antonio Di Pietro - Gall. V. Veneto. 8 -25128 Bre-
scia - Tel. 030/381405. 

DISCIPLE, Il Girus ha creato una sezione sepa-
rata per questa nuova interfaccia per lo Spectrum. 
Sin'ora decine di utenti si sono associati. Che 
aspetti per farlo. Ti aspettiamo. 
Luca Evangelista - Via Vitt. Veneto, 390 - 80058 
Torre Annunziata - Tel. 081/8614017. 

IL GIRUS attualmente è l'unico gruppo che pué 
dare gratuitamente ai sod programmi radio per 
lo Spectrum. Chi è interessato ci contatti per in-
forrpazioni. 
Luca Evangelista - Via Vitt. Veneto. 390 - 80058 
Torre Annunziata - Tel. 081/8614017. 

IL PACKET radio con lo Spectrum è possibile con 
un costo irrisorio. Contatta il Girus per informa-
zioni. Non resterai deluso. 
Luca Evangelisti - Via Vitt, Veneto. 390 • 80058 
Torre Annunziata - Tel. 081/8614017. 

GIANNONI vuole awertire che pur avendo ces-
sato da 8 anni l'attività ha in canco per i tanti 
amatori il surplus più vario e inelencabile RX, 
TX BC603-604, ARN7, ARN6, URR392, 390, SIJ, 
388, ARC4, BC342, SCR522, BC669, ecc. va-
riabili minuterie migliaia di valvole U.S., ingle. 
si, italiane, tedesche interpellatemi. Vendo e 
scambio, compro. 
Silvano Giannoni - Via Valdinievole, 27/25 • 
R031 Bientina (PI) - Tel. 0587/714006.  

SONO disponibili dei BC221 come nuovi col suo 
libretto vergine in cui doveva essere trascritta la 
taratura. Sono rimasti in fabbrica senza mobile né 
cristallo - funzionanti completi a richiesta. Per ri-
cambi tutte le valvole. Per montaggi ecco alcuni 
tubi elencati 8001, 807, 1625, 1624, 1619, PL519, 
EL 300, EL32, 6V6, 2C43, 2C39, 4 x 150A, 117N7, 
117Z6, 6080. Trasformatori nuovi 
110+ 110+7+ 10 S/RI 15+ 15 6A 50 periodi. 
Giannoni Silvano - Via Valdinievole, 27 • 56031 
Bientina (Pl) - Tel. 0587/714006. 

VENDO riviste elettronica, CO elett., Elettronica 
2000, Elett. pratica, Elettr. flash ecc. 'dal 1970 in 
poi. Telefonare ore pasti, 
Ivo Salvatori - Via S. Aleramo, 24 - 05100 Terni 
- Tel. 273673. 

OCCASIONE, nuovo CMD64 + Drive 1541 + joy 
+ mother board + stampante GP 100 + espans 
Ram 256K + monitor Philips + aim. maggior. + 
enorme numero manuali e programmi anche pro-
fessionali su cartridge + interfacce x radioamat. 
Al miglior offerente vendo. 
Ivan° Bonizzoni - Via Fontane, 102 - 25060 Bre-
scia - Tel. 030/2003970. 

KENWOOD TS-780 base bibanda 144 + 149 + 
430 +440 All mode L. 1.500.000. Oscar 7 lineare 
2 mt. 200W L. 450.000. Yaesu FT-901/DM L. 
900.000. ZGLA1080 lineare 2 mt. 80W L. 130.000. 
Tono 4M lineare 70 cm. 50W L. 200.000. STE li-
neare 60W 88 + 108 L. 60.000. Riviste varie. 
Giovanni Tumelero - Via Leopardi, 15 - 21015 Lo-
nate P. - Tel. 0331/669674. 

CERCO urgentemente C-64 e-o drive 1541 non 
funzionanti, ma con la completezza dei compo-
nenti interni, max serietà, spese di spedizione a 
mio canco. 
Sante Terramoccia - Via Roma, 1 - 58019 Porto 
S. Stefano - Tel. 818477. 

VENDO schemi descrizioni, costruzioni, fotoco-
pie pag. 252 apparecchi a reazione, altro libro 252 
pag. apparati, schemi, messi in costruzione del-
le ditte in tutto il mondo 1926/1932. Altro libro 752 
schemi dal 1932 al 1935/38. A richiesta minimo 
30 schemi supereterodine civile, militare + val-
vole europee L409-A425-RE84-ARP12, AR8, 
ATP4, ATP7, RV2,4 P800 RL12 P35, RV12 
P200-RV2,4 Ti - 1625, 1624, 807, 77, 78, 75, 76, 
27. 
Giannoni Silvano - Via Valdinievole, 27 - 56031 
Bientina (Pl) - Tel. 0587/714006. 

GIANNONI agli amatori affezionati del surplus da 
8 anni cessato: ma nei magazzini sono rimasti in 
canco apparati, strumenti, variabili, minuterie, di 
tutto! Migliaia di valvole di tipi.diversi, schemi ma-
teriale ottico, avverto tutti gil appassionati di que-
sto hobby che ancora ci pué essere la valvola o 
l'articolo desiderato. Scrivete, telefonate. 
Silvano Giannoni - Via Valdinievole, 25/27 - 56031 
Bientina(Pl) - Tel. 0587/714006.  

VENDO L. 2.500.000 Kenwood TS930SAT perfet-
to solo in zona Piemonte; disponibile per prove; 
telef. ore serali. 
Roberto Mandirola - Via Corbiglia, 29 - 10090 Ro-
sta (TO) - Tel. 9541270.  

COMPRO Surplus italiano e tedesco periodo 
1930-45 anche manomesso o parti di essi 
(AR8-Torneb ecc.) cuffie tasti connettori alimen-
tatori stesso periodo. 
Emilio Gillone - Via Panoramica, 8 - 40069 Zola 
Prédosa (BO) - Tel. 051/758026.  

ACOUISTO accordatore automatico 'corn AT 500 
(oppure AT 100) indispensabili ottime condizioni 
estetiche. 
Alberto Guglielmini - Via Tiziano, 24 - 37060 S. 
Giorgio in Salid (VR) - Tel. 045/605052. 

OOLEATTO Componenti 
Elettronici s.n.c. 

UN'OFFERTA SPECIALE PER LE 
VOSTRE F 1.11‘i 

SIERRi rRM12O 
WATTMETRO 

Yis 
O WATTMETRO ROSMETRO 
O 3 ELEIVIENTI Dl MISURA 
O 2+30 MC 
O 25+250 MC 
0 200+1000 MC 
O Costruzione robusta, affidabile 

connettori N - COLLAUDATI 

Lire 390.000 + IVA 

ALTRI PEZZI UNICI A MAGAZZINO - 
INTERPEL LATEC III ! 

Via S. Quintino 49 - 10121 TORINO 
Tel. 511.271 - 543952 - Telex 221343 
Via M. Macchi 70 - 20124 MILANO 
Tel. 669.33.88 

Potremmo avere quello che cercate 

VENDO i seguenti numen di «Elettronica pratica»; 
10/86, 4/87, 5/87, 6/87, 7/87, 8/87, 9/87, 10/87, 
11/87, 12/87, 1/88 e 2/88. Contattatemi! Prezzi 
molto buoni. 'noire cerco, per scambio opinioni 
chiunque legga «Fare elettronica». 
Emanuele Cisamolo - Via S. Brizio, 56 - 46045 
Marmirolo - Tel. 0376/466682. 

VENDO Apple IIC + monitor + supporto moni-
tor originali + applework (programma integrato 
composto da wordprocessing, data base e sprea-
sheet) imballaggio e manuali originali, posso tra-
sportarlo in tutta Italia, viaggio spesso buonissi-
mo stato, usato pochissimo, prezzo eçcezionale. 
Vendo solo causa incompatibilità con altro siste-
ma con cui lavoro in ufficio. 
Giampaolo Pacetti - Via Grottaccia, 37 - 62011 
Cingoli (MC) - Tel. 0733/610189.  

VENDO FT101ZD L. 850.000; TS 520 con cou. 
DC/DC + ampl. lin. autoc. L. 850.000; VIC 20 + 
scheda Eprom THB RTTY/CW L. 100.000; anna-
te 86/87 di RR L. 30.000; Bit 83/84/85 + 11 fasci-
coli 86 L. 40.000; microcomputer 83/84/85 + 6 fa-
scicoli 87 L. 40.000; dispongo di annate di micro 
e persona! + altri; Superbug + lettone CW Gra-
phyx L. 300.000; T 1000 L. 400.000. 
Sante Pirillo - Via Degli Orti, 9 - 04023 Formia - 
Tel. 0771/270062. 
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CERCO RX G/208 - G/218 - TX G/212 parti stac-
cate ed apparecchi a valvole Geloso. Cerco sur-
plus tedesco e italiano, periodo bellico. 
Laser Circolo Culturale - Casella Postale 62 - 
41049 Sassuolo (MO).  

VENDO lineare B507 ZG 0-30 MHz 300 AM-600 
SSB tre mesi di vita per cambio frequenze sei po-
tenze 220 volt a lire 200.000 trattabili. 
Marino Guidi - Via Cocchi, 18 - 48020 B. Cavallo 
(RA) - Tel. 0545/49131.  

VENDO modem RTTY/CW/AMTOR, filtri attivi, 
shift variabile, sintonia a led, con interfaccia ad 
optoisolatori, per C64/VIC 20 ed eventuali pro-
grammi. 
Paolo Fiorentini - Via Marche. 17 -62016 P.P. Pi-
cena (MC) - Tel. 0733/688105. 

VENDO alimentatore stabilizzato Solartron da 
O + 600 VDC 100 mA 6,3 VAC 3A L. 100.000, re-
gistratore Geloso G 258 funzionante completo di 
micro L. 120.000, transceiver trio TS 510 valvo-
lare: bande 88-45 (27 divise in tre sottogamme) 
manuale micro alim. 220 VAC L. 500.000. Cerco 
ricevitore Lafayette KT 200 valvolare da 
0,550 + 30 MHz in 4 bande anni costruzione 
60 + 62 funzionante o da riparare. 
Angelo Pardini - Via A. Fratti, 191 - 55049 Viareg-
gio - Tel. 0584/47458. 

ECCEZIONALI programmi RTTY, SSTV CW FAX 
a colon i funzionanti senza modem ne interfacce 
packet radio 2.0 Cominkantronics per ASCII e Am-
tor per C64 e Spectrum 48. Annuncio sempre va-
lido. Mettere franco risposta. 
Maurizio Lo Menzo - Via L. Porzia, 12 - 00166 Ro-
ma - Tel. 0616242766-6282625. 

VENDO il seguente materiale usato pochissimo, 
in perfette condizioni, con manuali d'uso e imballi 
originali. MSX Canon V20 80 Kram L. 320.000, 
MSX Philips VG 8010 48 Kram L. 240,000, ZX 
Spectrum 48 Kram L. 220.000, Quick disk drive 
Philips VV 0002 L. 220.000, MSX 64 Kram Expan-
sion L. 140.000, The final cartridge Il L. 120.000 
+ games originali per C64: Future knight, Rana-
raina, Wizball, Auf wiedersehen monty, California 
games, Head duer heels, Arkanoid, Nemesis + 
games originali per MSX: Auf wiedersenen mon-
ty, Avenger, Valkyr, The way of the tiger, Winter 
games, Army moves, Vie-ar kung fu I, Star aven-
ger, Antartic adventure, Atheltic land, Jet set villi 
I: ogni cassetta L. 12.000. Per maggiori informa-
zioni scrivere o telefonare al seguente indirizzo: 
Crispino Joannes - Via San Rocco, 6 - 03040 Val-
lemaio (FR) - Tel. 0776/97081 (ore pasti). 

CERCO i seguenti data sheet: CPU 65CO2; 
EPROM dalla 2716 alla 2764 (o equivalenti) RAM 
dalle 4116 alle 4864 (o equivalenti) cerco inoltre 
pubblicazioni sull'hardware degli Apple Il +/E (an-
che fotocopie). 
Nico Antonica - Via B. Angelico, 66 - 73013 Gala-
tina. 

CEDO RTX FT708R (440 + 450 MHz) frequenz. 
CTE (10 Hz + 1.2 GHz) RTX Clegg MKII, RX.RR 
49A (400 kHz + 20.400 MHz), RTX micro one 
(156.300 MHz), BC 221 (alim. 220V), RTX Avio-
nic FV 2003 (122.5 MHz - 123.5 MHz - 123.35 
MHz). Telef. dopo le ore 20. 
Sergio Daraghin - Via Palermo, 3 - 10042 Miche-
lino - Tel. 011/6272087. 

111110TRIPLETT 
A Pellrii COMPANY 

SE CERCATE AFFIDABILITÀ, 
ROBUSTEZZA E PRECISIONE 
TRIPLETT È UNA VALIDA SCELTA! 

VENDO ZRTX VHF portatili: 4 canali con 2 quar-
zati (8 e 16 marini), 5W, L. 300.000; 4 canali con 
3 quarzati (8, 9 e 16 marini), 2W, L. 300.000. Corn-
pleti di custodie, pile nicad e caricabatterie. 
Daniele Rosset - Via delle Fosse, 1 - 33078 S. Vi-
to NT - Tel. 0434/80034. 

VENDO: President Jackson nuovissimo Pacific 
SSB1200 120 canali, lntek 340S nuovissimo. 
Chiedete informazioni anche per altri apparati CB 
e surplus. Lasciate il vostro recapito telefonico, 
vi richiamo lo dalle ore 8 + 22. 
Enzo Stasolla - Via Ofanto, 39 - 70029 Santera-
mo (BA) - Tel. 080/837607.  

CEDO: computer Olivetti Prodest P.C. 128 + dri-
ver e floppy disch + monitor fosf. verdi + stam-
pante + pgm su eprom, nastro e floppy a L. 1.400 
K o cambierei con apparati OM o Commodore 64. 
Tutto perfetto come nuovo! Tel. dopo le ore 20. 
Daraghin Sergio - Via Palermo, 3 - 10042 Niche-
lino - Tel. 011/6272087. 

CEDO: Signal Generetor (7 GHz-11 GHz) IS 
6221U L. 300.000, BC 221 con alim. 220V L. 
120.000, TS 147D/Up (test set per radar) L. 
350.000, test set Tacan PBN 4123 (nuovo) L. 
200.000, alim. Elind 15DM R1 L. 120.000, Sim 1 
+ tastiera KTM 2 L. 150 K, tester elettr. Eico 222 
L. 80.000. Vendo o cambio con app. per OM. 
Sergio Daraghin - Via Palermo, 3 - 10042 Niche-
lino - Tel. 011/6272087. 

VENDO due standard C120 portatile e ricevitore 
multibanda «Mark» ore pasti; chiedere di Federico. 
Federico Runggaldier - Via La Selva, 101 - 39048 
Selva G. - Tel. 0471/75062. 

• MULTIMETRI ANALOGICI 
1000+100.000 OhmNolt 

• 28+57 portate - AC, DC, OF-IM 

• MUVIME TRI DIG1Ttli.1 
3 1/2+4 1/2 cifre - 17 funzioni 
MULI I, IE ¡I DA BANCO E F RI 

• PII1ZE AMPERCME7R1CHE 
PROBE LOGICI 

ASSISTENZA - MANUTENZIONE - MATERIALE A MAGAZZINO 

Componenti Elettronici s.n.c. V.S. Ouintino 407 10121 TORINO 343 Tel. 511.271 - 543.952 - Telex 221 
Via M. Macchi .70 20124 MILANO _Tel. 669.33.88 

DOLEATTO 

QST - HAM RADIO-HAM RADIO HORIZON - 73 
CQ USA - RADIO REF RADIO RIVISTA - RA-

DIO KIT - KIT Dl RADIO KIT - LIBRI NUOVI E 
PUBBLICAZIONI ARRL USA - RSGB GB - ITA-
LIANI TOROIDI AMIDON FET E MOSFET - 
TRANSISTOR GIAPPONESI USA ED EUROPEI, 
CIRCUITI INTEGRA'rl - BOBINE, CONDENSA-
TORI VARIABILI COMPENSATORI CERAMICI 
QUARZI VARI E ZOCCOLI, NUOVI E SURPLUS 
- CORSO Dl INGLESE - VENDO PER PROGET-
TI NON POTUTI REALIZZARE PER MANCAN-
ZA DI TEMPO E SPAZIO TUTTO MATERIALE 
NUOVO SALVO QUANTO SPECIFICATO «SUR-
PLUS» - SCRIVERE RICHIEDENDO INTERES-
SANTE LISTA COMPLETA, INVIANDO FRAN-
COBOLLO LIRE 600 A: BRUNI VITTORIO 
IOVBR, VIA MENTANA, 50/31 - 05100 TERNI. 

VENDO IRC 515 RX 0 + 30 MHz manuali e sche-
mi vendo anche scanner Regency H x 850 e por-
tatile completo di tutto 6 mesi di vita. 
Carlo Scorsone - Via Manara, 3 - 22100 Como - 
Tel. 031/274539. 

CEDO: FT708R (440-450 MHz) L. 350.000, RX 
RR49A (400 KHz - 20,400 MHz) ric. mil. francese 
a L. 220.000 RTX 2 m IC 22A (14 ch. quarzati) + 
estraibile x auto L. 220.000, frequenz. CTE 
FD1200 (10 Hz - 1,2 GHz) a L. 270.000, RTX Avio-
nic portatile (122.5-123.35-123.5 MHz) L. 220.000 
o cambio con app. OM. 
Sergio Daraghin - Via Palermo, 3 - 10042 Niche-
lino - Tel. 01116272087. 

CERCO ricevitori portatili multigamma Sony se-
rie CRF e ICF Panasonic RF 9000-8000-6300 
2900-2600-2200 Zenith 500G - 3001-1. Compro 
inoltre WRTVNB anni 1972-73-74 e dal 1960 al 
1969. Annuncio sempre valido. 
Giuseppe Babini - Via del Molina, 34 - 20091 Bres-
so - Tel. 02/6142403. 

CERCO RX Drake R4245 e RX JRC 505 offro in 
cambio RX professionali surplus e, portatili mas-
sima serietà astenersi perditempo. 
Giuseppe Babini - Via del Molino, 34 - 20091 Bres-
so - Tel. 02/6142403. 

3" CONGRESSO INTERNRZIOMRLE RRDIORMRTORI E TECNICHE DIGITRLI 
VI EXPOSER - SPLONE DELL'INFORMPTICP 

FIRENZE - FORTEZZR DR BPSSO - 27 NOVEMBRE 1988 

**ce* 

Invito alta presentazione di tavori - (Inico Congresso al mondo dedicato alle 
applicazioni radioamatoriali del computer, (IRMBIT '88 rinnova quest'anno ta 
sua formula con la premiazione dei migtiori layon i presentati intesa a 
riconoscere t'impegno degli autori, con l'adozione della lingua inglese in 
aggiunta a guetta italiana, per consentire una maggiore partecipazione ed 
una plu' ampia diffusione dei suoi risultati, con la stampa del programma e 
degLi atti parziatmente realizzata in Braille a cura della Stamperia Braille 
della Regione Toscana, per facilitare la partecipazione dei non vedenti. .• 

Obiettivi perseouiti - Mentre Le precedenti edizioni hanno stimotato la 
presentazione di layon di notevote impegno teorico, HRMBIT '88 vdole pre-
sentare anche appticazioni "minori", basate su ogni tivetto di computer: dai 
Sinclair ai Commodore, dagli Ppple agli MSX ed ai PC compatibiti sotto 
11511105. Requisiti comuni dovranno essere L'originatita' e l'utilita' appli-
cativa hardware e software net campo dette telecomunicazioni e delle tecni-
che digital' ad esse applicate. 

I terni suqqeriti - Indicativamente, questi sono: a) ta simutazione di cir-
cuiti radioelettrici; b) il computer come strumento di misura; c) ta rice-
zione dei segnali digital': d) nuove applicazioni per la protezione civile; 
e) nuove opportunita' per ta riduzione degli handicap. 

Premio Speciale HRMBIT '88 - a chi presentera' il miglior contributo di 
studio sulta reatizzazione di un piano di lettura tattile elettronico che, 
per i non vedenti, emuti il video del computer. 

Istruzioni per oli Rutori - aa) i lavori dovranno essere redatti in italiano 
od in inglese, dattiloscritti a spaziatura doppia su fogli bianchi da foto-
copie (UNI 1114) e con margini laterali, superiori ed inferiori di 3,5 cm per 
consentire la stampa fo su floppy 5" ((SIDOS Wordstar"); bb) sella prima 
pagina, senza testo, dovranno essere riportati: titoto del tavoro, nome e 
cognome dell'autore, recapiti postale e tetefonico; cc) ta tunghezza non 
dovra' superare, di norma, le 20 pagine (inclusi disegni, tabelle e schemi); 
dd) ai Lavori dovra' essere allegata una dichiarazione firmata di rinuncia 
ai diritti d'autore; ee) i lavori dovranno esser inviati al Coordinatore, in 
due copie, entro il 31/811988; ff) e' prevista anche una "Poster Session", 
ove saranno ammesSi manifesti riassuntivi di layon i o studi svotti (1x2 m): 
lo spazio dovra' esser chiesto al Coordinatore entro it 15110188. 

VENDO (causa naja) computer Toshiba MSX 
mod. HX511 a lit. 120,000 (vero at tare!). Compu-
ter Spectrum Sinclair 48 K lit. 100.000 ampl. lin 
27 MHz entrata max 100W uscita 500-600W mod. 
Y27S3 BBE a valvole lit. 350.000. Prezzi non trat-
tabili; spese sped. a mio canco. TNX Marco Sa-
letti SWL 1495-Fi. 
Marco Saletti - Via B. da Montelupo, 5 - 50053 Em-
poli - Tel. 0571/72381-78805. 

VENDO: RX decametriche trio Kenwood JR310 
L. 300.000, MSX Philips VG 8020 - 80 Kram -32 
Krom più microdrive tutto L. 550.000 trait. Luci 
psichedeliche 3 canali più 3 tari L. 100.000 ore 
pasti. 
Giancarlo Marmaglio - Via XX Luglio, 35 - 25030 
Roncadelle (BS) - Tel. 030/2780904. 

VENDU MSX Philips VG 8020 - 80 Kram - 32 
Kram più microdrive tutto a L. 500.000, RX 
10-15-20-40-80 m trio JR310 L. 300.000, luci psi-
che 3 canali + 3 tari L. 100.000. RX 27 + 144 AM-
FM-SSB home made L. 100.000. Telefonare ore 
pasti. 
Giancarlo Marmaglio - Via XX Luglio, 35 - 25030 
Roncadelle (BS) - Tel. 030/2780904. 

CERCO RX Rhode Schwarz E.K. 56 RX Rhode 
Schwarz R. 5047 convers. SSB C.V. 157 convers. 
S.B.C. 1 T.M.C. S.B.C. 10 T.M.C. SSB generato-
re canalizzato. RX URR 200 schema e manuale 
istruzioni oscilloscopio R.C.A. WO-91A. 
Emilio Torgani - Via L. Tanaro Solferino, 7 - 15100 
Alessandria - Tel. 0131/223809 ore ufficio. 

VENDO Kenwood IS 530 SP, con filtro SSB 
YK88SN, accordatore AT230, altop. esterno SP 
230, microfono da tavolo Kenwood MC 50. Con-
dizioni da vetrina, neanche un graffio, manuale 
istr. in italiano qualsiasi prova. lutta la linea L. 
2.000.000. Telefonare ore 9 + 13 - 16 + 20 massi-
ma serietà. 
Mario Bartuccio - Via Mercato S. Antonio, 1 - 
94100 Enna - Tel. 0935/21759. 

CERCO antenna attiva 5W4A e ricevitore Sony 
ICF 20010, vendo coppia casse acustiche 60W 
autocostruite e vecchissimo amplificatore a val-
vole Geloso per cinema, non funzionante. Scrive-
re e fare offerte. 
Filippo Baragona - Via Visitazione, 72 - 39100 Bol-
zano. 

CAMBIO pig. radioamatoriali per CBM64. Ne ho 
.moltissimi, dall'RTTY all'SSTV, FAX ecc. Sono al-
la ricerca di validi prg. per SSTV. Cerco anche• 
TS120-130 della Kenwood. 
Alessandro Micalizio - Via P. Armerina, 7-94100 
Enna - Tel. 0935/25564. 

VENDO Sommerkamp TS228 L. 600.000, Yaesu 
FRG-7000 sintonia cont., Vfo digitale Milag 220V 
(ok come frequenz. 40 MHz) L. 100.000, frequen-
zimetro n.e. 100 MHz L. 150.000, bibanda ant. 
Daiwa, attacco pl L. 45.000, bobina per 80 mt. + 
cimino per verticale L. 30.000, interfaccia telef. 
DIM F-1. 
Giovanni - Tel. 0331/669674. 

VENDO RTX CB omologato, 34 canali in 
AM/FM/SSB L. 270.000; amplificatore CB veico-
lare, 100W L. 50.000; microfono da tavolo L. 
40.000; ricevitore 140 + 170 MHz autoassembla-
to L. 50.000. A chi acquista regalo microfoni 
preamplificati ed antenne. 
Daniele Rosset - Via delle Fosse, 1 - 33078 S. Vi-
to A/T - Tel. 0434/80034. 
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Per i soli Leteor_ ai Elettrorica Flash 
areziondU c peratori di Commodore 64 e Spectrum 

II Club di Scan 2 no, fornitissimo di programmi software, è disponibile a ricopiarli su 
disco o cassetta per tutti coloro che, quali nostri Letton, ne faranno richiesta. 
Tale servizio è totalmente «GRATUITO», previo invio del disco o cassetta e della 
busta affrancata e già preindirizzata per il ritomo (l'affrancatura è simile a quella sostenuta 
nell'invio). 
Le richieste vanno inviate al sign. 
Antonio tigliimo - c.p. 65 - 80053 Castellamare di -labia "- A). 

RX RACAL RA17-L completo cassa più conver-
ter per onde lunghe (10-980 Kc), manuale e cavi 
in ottimo stato vendo. Non effettuo spedizioni. 
Leopoldo Miette - Viale Arcella, 3 - 35100 Pado-
va - Tel. 049/657644. 

VENDO scanner Bearcat BC 2020FB; RTX 
130/170 12 CH 25W Gladding; RTX portatile 
130/170 3 CH 2W standard SRC803B; RTX CB 
All mode Connex 3900 271 CH; cartuccia 
RTTY/CW/AMTOR ZGP per VIC 20; dispongo di 
qualche quarzo per it Gladding. Cerco motorino 
50 cc a marce. Telefonare ore 18,30 + 20,30. 
Luca Zurla - Via Samacchini, 1 - 40141 Bologna 
- Tel. 051/478193. 

GELOSO registratore a valvole G255SP (1956) 
vendo completo di microfono 132 e 5 bobine n. 
102/LP il tutto come nuovo solo poche ore di uso 
a lire 200.000. 
Ezio Molteni - Via Torno, 20 - 22100 Como - Tel. 
031/263572. 

COMMODORE 64 + drive 1541 + espans. 256 K 
compl. alim. potenz. + board espansione + car-
tucce progr. prof. manuali vario tipo + centi-
naia di dischetti, vendo al miglior of ferente. An-
che stampante GP 100 VC. 
lvano Bonizzoni - Via Fontane, 102/B - 25060 Bre-
scia - Tel. 030/2003970. 

VENDO Apple Il compatibile con 2 unità disco 
complete di scheda. Scheda interfaccia paralle-
la. Scheda per ricevere telefoto e mappe fax. Pro-
grammi van i (unico blocco). Yaesu FT 290 R, Yae-
su FT 301 1,5 + 30 MHz; 9 commutazioni tutto fun-
zionante e garantito. lnviare indirizzo ed eventuale 
of ferta. 
Alberto Turco - P.O. Box, 2 - 33050 Castions di S. 

CERCO Geloso, TX G/212 - RX G/208 e G/218 si 
prendono in esame offerte di apparecchi e parti 
staccate Geloso, a valvole, esclusi i soli televisori. 
Laser Circolo Culturale - Casella Postale, 62 - 
41049 Sassuolo (MO). 

VENDO interfaccia telefonica DTMF 1 L. 250.000 
chiamate selettive DTMF L. 60.000 codifica tele-
fonica L. 50.000 registratore telefonico automati-
co L. 100.000 telefonare ore pasti. 
Michele Mati - Via delle Tofane, 2 - 50053 Empoli 
(FI) - Tel. 0571/75177. 

COMPLHO Yaesu FT767 GX o simili alim. 220 
a.c. funzionante max. spesa lire 2.000.000, paga-
mento dilazionabile acconto 200/300.000 lire o al-
tre soluzioni. Max serietà. Ritiro personalmente 
ovunque. 
Maurizio Barbara Giovansana - Via Pascoli, 15 - 
24040 Pontirolo N. - Tel. 0363/88639. 

CERCHIAMO materiale (foto, cartoline, articoli, 
opuscoli ecc.) su le trasmissioni radio militari e si-
miliari durante la 1a guerra mondiale per una ri-
cerca storica (Alfa Tango di TV). 
Giovanni Furlan - Via Mareno, 62 - 31025 S. Lu-
cia di P. (TV) - Tel. 0438/701114-76575. 

Vengono accettati solo i moduli scritti a macchina o in stampatello. Si ricorda che la «prima», solo la prima parola, va scritta tutta in maiuscolo 4: ›..» 
• ne che si iriizi ii testo con «VENDO, ACQUISTO, CAMBIO ecc.». La Rivista non si assume alcuna responsabiità sulla realtà e contenuto degli annu. 

e, cosi dicasi per gil eventuali errori che dovesserdsfuggire al correttore. Essendo un servizio gratuito per i Letton, sono escluse le Ditte. Per 
ii servizio «Pubblicità». 

Spedire in busta chiusa a: Mercatino postale c/o Soc. Ed. Felsinea - via Fattori 3 - 40133 Bologna 
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Nome ' Cognome . 

Via n , cap. città 

Tel. n. TESTO 

, 

, 

PR OG RAMMATO-
RE INTELLIGENTE 
DI EPROM, 
EEPROM E 
MONOCH1P 
Salvatote Darniric, e Paolo Koussis 

Al pre, un gr. '9tfr)1( trurnznt a.taniente 
¡., lcir -1; proce 'ma' 3f e —15(18 

lc. all. ._56 tr.m. la tat, pr ta .nclre 
-ro..r3'nma n .1g. liir 

Nell'odierno mondo dell'elet-
tronica gil elementi programma-
bill quail le EPROM hanno sem-
pre affascinato l'amatore ma, a 
causa dei notevoli costi legati ai 
programmatori, questi disposti-
vi non sono annoverati tra i nor-
mall componenti usati nel cam-
po hobbystico: questo è un en-
dicap che emargina una quanti-
th notevole di appassionati dal 
potersi dedicare all'applicazione 
del mondo dei microprocessori. 
Dando un'occhiata aile riviste 

del settore si nota come questo 
argomento sia praticamente ri-
masto a livello dei circuiti dimo-
strativi o, nella migliore delle ipo-
tesi siano state proposte delle 
soluzioni manuali, come quella 
ottima apparsa a pag. 9 del n. 
10/86 di ELETTRONICA FLASH! 
Con questo progetto si intende 
invece fornire a qualsiasi amato-
re, la possibilità di avere un effi-

ciente strumento professionale 
con cul risolvere in modo com-
pleto ed economico questo an-
noso problema. 

figura 1 - Foto programmatore. 

Caratte ristiche 
del programmatore «PE» 

II PE (Programmatore di Eprom) 
di cul ci occuperemo è uno stru-
mento intelligente in grado di 
collegarsi tramite una linea 
RS-232 a qualsiasi terminale o cal-
colatore provvisto di questa in-
terfaccia, quail PC, Commodore, 
Apple, Atari, ecc. 

Tutte le operazioni ed H collo-
quio sono gestite dal micropro-
cessore di bordo il quale è in 
grado di riconfigurare le connes-
sioni sui piedini dello zoccolo di 
programmazione, in funzione 
del dispositivo selezionato. Con 
questo sistema non è richiesto 
nessun commutatore meccanico 
oppure modulo di personalizza-
zione, al variare del dispositivo 
da programmare. 
I dispositivi che il PE è in gra-

do di accettare sono i seguenti: 
EPROM: 2508, 2516, 2716(5V), 
27C16, NM6716, 2732, 2732A, 
27C32, 2764, 27128, 5133, 
27C64, 2564, MCM68764, 
MCM68766, 27256 
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8048AH/8035AHL/8049AH 
8039AHL/8050AH/8040AHL 

HMOS SINGLE-COMPONENT 8-BIT MICROCOMPUTER 

• High Performance HMOS II 
• Interval Timer/Event Counter 
• Two Single Level Interrupts 
• Single 5-Volt Supply 
• Over 96 Instructions; 90% Single Byte 

• Reduced Power Consumption 
• Compatible with 8080/8085 Peripherals 
• Easily Expandable Memory and I/O 
• Up to 1.36 µSec Instruction Cycle 

All Instructions 1 or 2 cycles 

The Intel MCSs-48 family are totally self-sufficient, 8-bit parallel computers fabricated on single silicon chips 
using Intel's advanced N-channel silicon gate HMOS process. 

The family contains 27 I/O lines, an 8-bit timer/counter, and on-board oscillator/clock circuits. For systems that 
require extra capability, the family can be expanded using MCSs-80/MCSs-85 peripherals. 

To minimize development problems and provide maximum flexibility, a logically and functionally pin-compatible 
version of the ROM devices with UV-erasable user-programmable EPROM program memory is available with 
minor differences. 

These microcomputers are designed to be efficient controllers as well as arithmetic processors. They have 
extensive bit handling capability as well as facilities for both binary and BCD arithmetic. Efficient use of program 
memory results from an instruction set consisting mostly of single byte instructions and no instructions over 
2 bytes in length. 

Device Interna Memory RAM Standby 

8050AH 4K x 8 ROM 256 x 8 RAM yes 

H 2K x 8 ROM 128 x 8 RAM yes 

8048AH 1K x 8 ROM 64 x 8 RAM yes 

8040AHL none 256 x 8 RAM yes 

8039AHL none 128 x 8 RAK/I 'yes 

8035AHL none 64 x 8 RAM yes 

8 BIT 
CPU 

PROGRAM 
MEMORY 

DATA 
MEMORY 

8 BIT TIMER 

EVENT 

COUNTER 

27 
I/O LINES 

con 

2g .am 

Tavola 1 - Schema a blocchi e pin out 8035 
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EEPROM: SEEQ 5213 e 5213H, 
XICOR x 2816a, HITACHI 48016 
INTEL 2816A 
PROCESSORI MONOCH I P: 8748, 
8748H, 8749, 8749H, 8741, 8742, 
8751 
ALTRI: 8755 combinazione 
EPROM-I/O 
(i dispositivi a 40 pin necessita-
no di adattatore). 
Alimentazione: da rete 220Vac 

100mA 
Comunicazione: seriale in 

RS-232C con auto baud-rate tra 
300 e 1200 baud. 

Sezinne alimen gti-ce 

La sezione alimentatrice illu-
strata in figura 2 è l'unica parte 
del progetto che richiede una ta-
ratura. Infatti i trimmer RT1 ed 
RT2 servono per regolare le ten-
sioni di programmazione. Su 
questo aspetto torneremo più 
avanti, alla fine del montaggio, 

durante le fasi di collaudo. 
Come potete vedere dal cir-

cuito il PE ha bisogno di una cer-
ta varietà di tensioni le quali ven-
gono ricavate da un unico tra-
sformatore con una normale 
uscita 12+12 Vac. Dopo essere 
state raddrizzate e filtrate le ten-
sioni di alimentazione vengono 
stabilizzate da dei normali ele-
menti della famiglia 78 o tramite 
zener. ll 7812 viene pilotato dal 
microprocessore di bordo trami-
te le sezioni X e Y, per generare 
gli opportuni impulsi di program-
mazione sull'uscita TP. Le am-
piezze degli stessi sono regola-
te tramite i trimmer RT1 e RT2. 

Logit di on trolle linea RS 
232 

Tutta la logica di bordo del PE 
è imperniata sul diffusissimo mo-
nochip 8035 della Intel. Questo 
monochip esiste anche nella ver-

sione prowisto di EPROM in gra-
do di essereprogrammato, tra-
mite un adapter esterno, dal me-
desimo programmatore PE ed in 
questa versione si chia ma 8748. 

ll chip 8035 pur non essendo 
provvisto di UART, la simula ef-
ficaciemente da software, utiliz-
zahdo quattro linee di uno dei 
port di bordo. È chiaro che con 
questo sistema non si puà spe-
rare di comunicare ad alta velo-
cità, ma tenendo conto delle ca-
ratteristiche del programmatore, 
i 1200 baud che si sviluppano 
con questa tecnica sono ampia-
mente sufficienti. Per un'ulterio-
re economia del progetto, come 
si nota in figura 3, al posto dei 
driver per le linee RS-232 sono 
stati adoperati 4 economicissimi 
transistor. 
Tutto il programma che è di 4 

kbytes risiede su di una EPROM 
2732 che viene interfacciata al-
la CPU da un latch 74LS373. 

220 V 

E12 Vac 

P 12 Vac 

1 

 o 7805 

470p 

25 V 0,1p 

— 22p 

220p 

 O Vcc 

6,3 V 

0, 1,u 

- 
figura 2 - Sezione alimentatrice. Circuiti di controllo della tensione di programmazione oltre che generatore di 

+5V e —5V. 
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V 

figura 3 - Sezione RS 232. 

Zoccolo di programmazione 

Lo zoccolo di programmazio-
ne è costituito da un Textool da 
28 piedini del tipo a «Forza di in-
serzione Zero». Questo specia-
le tipo di zoccolo, indispensabile 
in uno strumento come il PE, ha 
la caratteristica di poter stringe-
re in modo tenace tutti i piedini 
della EPROM, quando si abbassa 
la leva di cul è dotato e di rila-
sciarli quando si solleva la me-
desima. Con questo sistema non 
si sollecita minimamente la 
EPROM da programmare evitan-
do il rischio di piegare i suoi de-
licati piedini durante le operazio-
ni di inserzione e di disinserzio-
ne. 
Come si vede da figura 4, allo 

zoccolo sono connessi tre tipi di-

8243 
NICS - -48 INPUT OUTPUT ExPANDER 

• e c to 70° C Operation 

Figure 1. 8243 
Block Diagram 

Tavola 2 - Pin out e schema a blocchi 8243. 
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Figure 2. 8243 
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versi di generatori di tensione di 
programmazione. Essi vengo no 
attivati dalla CPU a seconda che 
sia selezionato un tipo o l'altro 
dei dispositivi da programmare. 

La generazione delle linee di 
Dati, di lndirizzo e di Controllo 
sono in parte gestite direttamen-
te da un Port dell'8035 e per la 
restante parte dall'espansione di 
I/O 8243. Con questa tecnica si 
puà generare qualsiasi tipo di se-
quenza o di configurazione sul 
dispositivo presente sullo zocco-
lo senza virtualmente nessuna re-
strizione. 

Questo spiega l'estrema duti-
lità della scelta fatta e la ragione 
della varietà dei dispositivi trat-
tati dal PE. 

"re' eu pr. _ram. -ione 

La figura 5 chiarisce come vie-
ne gestita la tensione di pro-
grammazione, direttamente sui 
tre piedini dello zoccolo trami-
te le uscite del monochip 8035. 
La CPU abilita uno dei tre bloc-
chi di controllo, secondo il tipo 
del dispositivo da programma-
re, facendo arrivare sul piedino 

predestinato la giusta tensione di 
programmazione. 

Note di .itagcno 
Il circuito stampato del PE è a 

doppia faccia con for metalliz-
zati. Il montaggio non è difficile, 
ma richiede molta attenzione nel 
seguire il piano di montaggio che 
appare nella figura 6. Per H mon-
taggio conviene seguire H se-
guente ordine: prima piegare e 
montare tutte le resistenze; i con-
densatori; i transistor pnp; i tran-
sistor npn; diodi; H resto della mi-
nuteria; zoccoli per integrati. 

IF 

80114 18035) 050  

pin 17 // 00 

pin)] 77 010  

pn 16 /7 070  

figura 5 - Gestione delle tensioni di programmazione. 

gio e date tensione. Munitevi di 
un tester per la ta ratura delle ten-
sioni di programmazione secon-
do le seguenti note: 

Verificare quindi che tutti i 
componenti siano montati cor-
rettamente e che le saldature 
non siano fredde. A questo pun-

fi
gu
ra
 6
 -
 Pl
an

ta
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i 
mo
nt
ag
gi
o.
 

to potete collegare la vaschetta 
D del connettore RS 232 ed il tra-
sformatore di alimentazione. Da-
te un'ultima occhiata al montag-

c) 
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Costi e reperibilità 
del materiale 

Nella messa a punto del pro-
getto del PE si è tenuto in parti-
colare conto del costo e della re-
peribilità dei van i componenti. 
Questo criterio ha portato alla 
definizione di un prodotto con 
un rapporto prezzo-prestazione 
estremamente interessante. Infat-
ti l'intero programmatore pub, es-
sere assemblato con una spesa 
non superiore alle 200.000 lire. 
Siamo disponibili per chiari-

menti relativi al montaggio, al col-
laudo, al reperimento dei mate-
riali, all'interfacciamento con i 

van i calcolatori presenti sul mer-
cato, per molti del quali, abbia-
mo già messo a punto dei pac-
chetti di comunicazione e di ge-
stione del programmatore. 

Per ogni esigenza rivolgersi al-
la Redazione di E.F. 

Elenco de i c amain di acc e ti ati 
dal PL 

Per non tediare inutilmente il 
lettore, riportiamo un succinto 
elenco dei comandi accettati dal 
PE. La completa e dettagliata de-
scrizione degli stessi con l'annes-
so elenco dei messaggi di erro-

re, verrà f: i '9 a quanti si accin-
geranno I 3 :_eseruzione del pro-
grammatore: 
P - programmazione tramite ca-
ratteri esadecimali ASCII. 
: - comando di programmazione 
esadecimale INTEL. 
S - comando di programmazio-
ne esadecimale MOTOROLA. 
R - lettura caratteri esadecimali 
ASCII. 
01- uscita di un -1Liti in esadeci-
male INTEL. 
OM - uscita di un FILE in esade-
cimale MOTOROLA. 
L - listato formattato del conte-
nuto della EPROM. 
V - verifica di EPROM cancellata. 

M - richiesta del menù dei dispo-
sitivi programmabili dal PE. 
TC - imposta il PE in modo con-
fronto. 
TS - imposta il PE in modo «Split». 
Viene usato per programmare 
EPROM per microprocessori a 16 
bit. 
TB - seleziona byte-alto o byte-
basso quando si lavora in modo 
«Split» con EPROM per micropro-
cessor' a 16 bit. 
17 - modo cancellazione per al-
cu ne EEPROM. 
TN - richiesta di checksum del 
contenuto della EPROM. 
« » - il comando « spazio » ricer-
ca la velocità di trasmissione. 
I - identifica e restistuisce il no-
me del dispositivo settato tramite 
il comando di selezione dispo-
sitivo «M». 
$ - termina qualsiasi operazione 
in atto dal programmatore. 

Logica di collegamento 

Tutte le comunicazioni con il 
PE avvengono tramite caratteri 
ASCII stampabili ed accetta for-
mati esadecimali INTEL e MOTO-
ROLA. 

II PE accetta anche il formato 
esadecimale esteso MCS-86, ed 
il formato di record esteso S del-
la MOTOROLA. 

Le caratteristiche residenti 
comprendono mezzi hardware 
per dare origine a confronti del 
contenuto dell'EPROM, control-
li di cancellazione, listati dai di-
spositivi, selezione del disposi-
tivo sulla base di un menù, co-
mando di cancellazione per can-
cellare chip di EEPROM, ed altro. 

Il Buffer d'immissione, gestito 
da interrupt, consente di pro-
grammare e di eseguire verifiche 
in tempo reale, mentre i dati ven-
gano trasmessi. Di facile impie-

go per l'utente, che ha come uni-
co compito la immissione ed il 
ricevimento dei dati, gli avanza-
ti algoritmi di programmazione 
saltano le celle che non richiedo-
no programmazione, al fine di ri-
durre i tempi. 
Se una cella richiede la pro-

grammazione, il PE si accerta che 
tale operazione sia possibile, os-
sia sono cancellati i bit necessa-
ri. Dopo aver superato questa 
prova, la cella in seguito viene 
sottoposta ad un ciclo di pro-
grammazione, dopodiché si ve-
rifica se il contenuto della cella 
è corretto. Diagnostiche estese 
localizzano la causa degli errori. 

II PE pub essere impiegato sen-
za handshaking oppure con 
handshake XON/XOFF, o 
CTS/DTR hardware. 

La velocità di trasmissione è se-
lezionata a utomatica mente. 
Tutte le tensioni e le configu-

razioni di pin sono predisposte 
dal microprocessore di bordo e 
non è richiesto alcun modulo di 
personalizzazione. II PE non uti-
lizza alcuna tensione di program-
mazione durante la lettura [ec-

5Cre ;LA 

cetto su 27128, 2764, 2716, 2516, 
2758, 2508, 27256], il ché gli con-
sente di essere usato in modo af-
fidabile per leggere memorie 
ROM pin-compatibili. 

Programma di comunicazione 
da Commodore 64 e PE 

Per pater usare profiquamen-
te il programmatore, è necessa-
rio un programma di comunica-
zione residente sulla macchina 
os pite. 
II programma pub essere un 
qualsiasi pacchetto commercia-
le, oppure pub essere un pro-
gramma scritto appositamente 
per le esigenze del PE. Le moda-
lità ed i linguaggi con cui affron-
tare il problema sono i più van. 
A titolo di esempio viene ripor-
tato il listato di un programma, 
perfettamente funzionante, scrit-
to in BASIC per il diffusissimo 
COMMORORE 64. Tale program-
ma pub servire da spunto per 
quanti hanno macchine diverse 
e si vogliono cimentare nel pro-
blema. E doveroso precisare che 
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per le macchine in ambiente 
operativo CP/M, MS-DOS, ed 
ATARI-ST, abbiamo già dei pac-
cheti scritti in ASSEMBLER che ri-

solvono brillantemente ogni no nella costruzione del PE e ne 
aspetto del problema. faranno richiesta. 
Questi pacchetti sono a dispo-
sizione di quanti si cimenteran-

RFADY. 

10 REN********************************** 
20 REM*** COMUNICAMOHE DA TERMINALE *** 
30 

40 REM*** BY MATT IA PASOUALINI *** 
50 REM*** VERSIONE CBM 64 *** 

60 REM********************************** 

65 REM*** LISTA DELLE VARIRBILI , *** 
70 REM*** X$=CARATTERE IN ARRIvo *** 
75 REM*** ::.=VALORE CORRISPONDENTE *** AL COD ICE ASCII DI X$ 

SO REM*** A=INDIRILII DI MEMORIA CHE*** ospun LA ROUTINE IN L/M 
85 REM*** B=DATA DELLA ROUTINE IN *** LINGUAGGIO NACCNINA 
90 REM*e******************************** 
105 REM***PREPARA LO SCHERMO CON, UNA PRESENTAZIONE **. 
110 POKE53280,15POKE53201,16POKE56,190 , NSUB240 
120 PRINTCHR$(158)+CAR$(14)+CNR$(147 
125 00SUB330 

127 PRINT"n" 
130 PRINT:PRINT:PRINT" FUNZIONE TERMINALE PER CBM e4 "+CHRSc.13> 

135 REM***DEFINIZIONE CODICI DI TRASMISSIONE E AFRO IL CANALE*** 
140 R$=CHR$(80)+CARS(PR) ,OPEN200,2,0,R$ 

150 POKEE31,0 
leo POKE198,0 ,X=PEEK( ":1) 

170 IFX<>OTHEN220 
175 REM***ASSEGNAMONE A XS IL VALORE DEL CARATTERE IN ARRIVO*** 

180 DETe200,XS:IFXS=""THEN160 
185 REM***ASSEGNAZIONE FI X VALORE DEL LukkrsPut-IDENTE CODICE ASCII C-64 DI XS*** 

190 X=ASC(X$›'POKE2,XSYS49152 
200 IFFEEK(2)=OTAEN150 
210 PRINTCHR$(PEEK(2))00T0160 
215 REM***TRASFORMA I CODICt.FICII COMMODORE IN AS= STANDARD*** 
220 POKE2,X:SYS49152 
2 ';'5 REM***TRASMETTE IL CARATTERE DELLA TASTIERA AL CANALF CHIAMATO 2O0 *i  

230 PRINT#200,CHR$(PEEK(2)):PRINTCHR$ ,,X);:GOT0150 

240 RESTORE 
245 REM***METTE LA ROUTINE IN MEMORIA A PARTIRE L'ALLA CELLA 49152 FINO A 49258** 

.q1A10 DEL PROGRAMMA 
DI PUA1.IiI 
R 0 leRf 

250 FORR=491521049258 ,READ B'POKER,8'NEXTA 

250 RETURN 
265 REM**ROUTIHE IN L/M PER CONVERTIRE ASCII C=54 IN ASCII sTANDARo E VICEVERSA* 

270 DATA1652,201,128,144,5,169,0,133,2,96,201,13,240,251,201,8,208,4 , 169,157 

2so DATA208,241,201,32,144,235,201,91,176,9,201,65,144,231,105,31,24,144,224 
290 DATR201,123,176,222,201,97,144,218,233,32,24,144,211,165,2,201,17,208,5 
300 DATA169,10,133,2,96-201,19,208,4,169,140,208,245,201,20,208 ,4169 ,8,208 
310 DATA237,201,91,176,9,201,65,144231,105,31,24,144,224,201,219 ,76,22,201 

'320 DATA193,144,218,42,24,106,176,211 ,0 
330 REM***PROMEMORIA PER IL VIDEO*** 
340 PRINT"HAI cARIcAro '80 COLONNE' 
350 PRINT ,PRINT"A==> AFFERMATIVO' 

355 PRIHT:PRINT"B==> NEGATIVO" 
350 GETZ$ 
370 IFZ$="A"TNEN385 
380 IFZ$="8"THEN390 
382 UOTU:360 
385 00T0400 

390 LORD"80 COLONNE" ., 8:8Y82070 
400 REM***VELOCITA' DI TRASMISSIONE*** 

410 DIMBR$(15>,BR(15) 

4'20 

430 
440 

450 
460 

470 
480 

490 
500 

510 
520 
530 

540 
550 
550 

570 

580 
590 
ta-Ju 
510 
NT: PRINT 

520 GETJ$:IFje=""THEN520 

630 OH VAL(J$)GOTO 540,550 550,5;> ,, 
640 SC=SC+0 ,GOT0680 

550 ..:;1.1..:1-:32:UUTU5B0 
ereo SC=SC+6400T0680 
670 SC=8C+95 

580 REM***HUMERO DEI STOP BITS*** 
590 PRINT'PRINT'PRINT"NUMERO STOP BITS' PRINT: FEINT 
700 PEINT" 1- 1 STOP BITS 

T:PRINT:PRINT 
710 DETJ$' IFJ$=""00T0710 
720 IFJ$="1"THEN750 

730 IFj$="2"THENSC=SC -1- 128 

750 REM***STATO DUPLEX*** 

76íJ PRINT.PRINT:PRINT"OUPLEX PRINTPRINT 

770 PEINT" . 1- FNLL 

:PEINT 
700 GETY$ ,IFY$=""TNEN780 
790 IFY$="1"THEN810 
800 IFY$="2"THENPR=16 

810 REM***PARITY*** 
820 PRIN -flPRIHT ,PRINT"PARITY:" PRINT PRINT 
830 PRINT" 1- NESSUNA 2- DISPARI 

Ir-IT 
840 GETY$'IFYS=""THEN840 
850 ON VAL(YI)G0T0850,870,880 

860 PR=PR1-0:GOT0900 
870 PR=PR+32.GOT0900 
880 PR--PR+AoTmAnA 
900 RETURN 

LiHI M i- 1T EÇ.,$,,3.L.'..H..I"..PRINT ,PRINT ,PRINT"VELOCITA DI TRASMISSIOHE. 

PEINT" A- 50 snuo 

PRINT" 110 BAUD 
PEINT" E- 150 snuo 

PEINT" G- 500 BAUD 
PEINT" I- 1800/2400 BAUD 

PRINT" 
PRINT" 
PRINT" 

GETSC$ 
IFSC$=""THEN520 
FOR I=1T015 
READBR$,BR 
IF SCS=BR$TNENSC=BR 

NEM-I 
REM***LUNGHEZZA DEL DATO*** 

PRINT:PRINT:PRINT"LUNCHEZZA DATI ,":PRINT PRINT 
PRINT" 1- 8 BITS 
PEINT" 3- 5 BITS 

le 

M - 36:00 BAUD 

0- 7200 BAUD 
C.! - 19200 BAUD":PRINTHRRINT PEINT 

Che il proprietario sia uno affezionato aile valvole? 
— Foto scattata in un bar di montagna vicino a Bolzano. 

E r•-t;€.!7. 55 - - 
PRINT ,PRINT 

B- 75 BAUD":PRINT 

D- 134,5 BRUD" ,PRINT 

F- 300 BAUD" ,PRINT 
H- 1200 BRUD".PRINT 
L- 2400 BAUD" :PRINT 

H- 4800 BRUD":PRIHT 
P- 950121 BAUD" ,PRINT 

2- 7 BITS":PRINT 
4- 5 BITS":PRINT:PRI 

2- 2 STOP BITS":PRIN 

2- AFILFRIHT:PRINT 

3- PARI"'PRINT:PRINT,PR 
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270 

280 

300 
5::10 
-320 
330 
340 

:7:55 

360 

370 
380 
382 
385 
390 
400 

410 

d1720 

440 

450 
450 

470 
480 

490 
500 

510 
52H 
5313 

540 
550 READBR$,BR 
560 IF SCS=BReTHENSC=BR 

570 NEXTI 
580 REM1,-**LUNGHEZZA DEL ORTO*** 
590 PRINT.PRINT ,PRIHT"LUNOHEZZA ['A-TI ":PRINT:PRINT 
eoe PRINT" 1- 8 BITS 

elo PRINT" 3- 6 BITS 
NT:PRINT 
620 GETj.iFj$=""TJ-IEN520 

530 OH VAL<Je.)130Y0 640,650,560,670 

e4o SC=SC+0'00T0680 
e5o SC=SC+ -32:00T0580 
660 SC--SC-1-54. ,GOTO6S0 
670 SC=SC+96 
eeo REM***HUMERO DEI STOP BITS*** 
690 PRINT ,PRINT:PRINTuNUMER0 STOP BITS 

700 PRINT" 1- 1 STOP BITS 

T:PRINTPRINT 
710 DET.J.1;: IFJS=""GOT0710 
720 IFJS="1"THEN750 
730 IF.J:e.="2"THENSC.,-SC+128 

750 REM***STATO DUPLEX*** 
750 PRINT ,PRINTPRINT"OUPLEXPRINT PRINT 

770 PRINT" 1- FULL 

'PRINT 
780 GETYSIFy$=""THEH780 

790 IFY$"1"THEN810 
800 IFYS="2"THENPR=.15 

REM***PARITY*** 
PRIHT.PRINT ,PRINT"PARITY."'PRINT'PRINT 

PRINT" 1- NESSUNA 2- DISPARI 

DA "I- Al 2, 20 144., 5 159, el.. 13.3, 2., 95, 201 , 240 251 21a1,8 2 en3 , 4 157 
ATP208,241 201,32,144, 235.. 2:01 , 91 17 , 9, 20 , 65,144: 231, 105, 31 14.4, 224 

DATA -201 12:3, 176, 222, 2131, 97.. 144, 218 , 23:3, 32, 24 „ 144, 211, 155, 2, 201 , 17.. 208, 5 
0 A T A e 9 0, 1:33. 2.. 9E,, 201 19 5451, 4, 59 140 , 208, 245 , 2131 20 , 208 4 159 8 208 

TA237.• 201, 9 :L 176, 9 201 „ 65, 144, 231,105, :31 , 24 ,144, 224: 201, 219, 75, 22, 201 

OATA193„ 144.. 218.. 42: 24, 105 „ 175, 211.. 0 
REm+**pRomEmoun PER IL VIDE0** 
PRIHT"HAI cARIcATo -ee COLONNE' 
PRINT ,PRINT"A==> AFFERHATIVO" 
PRIHT.PRINT"B==> NEGATIVO" 

•GETZ$ 
IF2$="R"THEN385 
IF 72$="8"THEN390 
GOT0350 
GOT0400 
LORD"80 COLOHNE",8 SYS2070 
REM***VELOCITA' DI TRASMISSIONE*** 

EIIMBR5<15 .),BR(15) 
'LiAiii 'r'1T.E..2.,1_.,'1.L6î.ri..,b7h56.,l3..7..1'1S3..1,.3..L.i.13..'i'l..Ll :IA 7 .1.2 7173,-F ï 14 ;1,1 15 

PRIHT ,PRINTPRINT"VELOCITR" DI TRASMISSIONEPRINT'PRINT 
PRINT" A- 50 8nuo 8-
PRINT" 
PRINT" 

PRINT" 

PRINT" 
PRINT" 
PRIHT" 
PRINT" 
GETSC'S 
IFSCS=""THEN520 

FOR I=1T015 

1.7.- 110 8nuo 
E- 150. 8nuo 
0- eoo BAUD 
I- 1800/2400 
M- 3600 BAUD 
0- 7200 BAUD 
0- 192013 BAUD":PRINT:PRIHT ,PRINI 

810 
82o 
830 
INT 
840 
S50 
860 
870 
83o 
sioo 

GETW ,IFY:e=""THEH840 
ON VALMe>G0T08?Z0,870880 

Pk=PR+0:GOT0900 
PR=PR+32'00T0900 
PR=PR+96:GOT0900 

RETURN 

IHT.FRIHT 

75 BAUDRINT 

0- 134,5 BRUD" ,PRIHT 

F- 300 BRUD" ,PRINT 

H- 1200 BRUD":PRINT 
L- 2400 SAUD"PRIHT 
N- 4800 BAUD"PRINT 

P- 96051 BRUD" ,PRINT 

2- 7 BITS":PRINT 
4- 5 BITS":PRINT'PRI 

2- 2 STOP BITS".PRIN 

2- HALF":PRINTPRIHT 

3- PRRI" ,PRINT:PRINT ,PR 

Metodi di Handshaking 

II PE è sorprendentemente fa-
cile da interfacciare e sono diver-
si i metodi di handshaking che 
possono essere impiegati, se si 
desidera lavorare a valori di 
baud/secondo più elevati. 

La sezione successiva descrive 
alcuni di questi metodi. 

a. Handshake software - Que-
sto è forse il metodo più sempli-
ce di tutti. Quando si inizia a tra-
smettere i dati da programmare, 
si trasmette il primo dato ma non 
si aspetta che venga visualizza-
to [echo]. In effetti, se ció acca-
desse, la velocità di comunica-
zione verrebbe dimezzata. Inve-
ce, si trasmette il secondo byte, 
si riceve il primo, si trasmette il 
terzo, si riceve il secondo ecc. 
Questa tecnica vi consentirà di 
programmare alla massima vel-
coità che l'algoritmo in uso vi 
permette [alcuni dispositivi pro-
gram mano a velocità inferiori, al-
tri a velocità superiori]. 

b. HarvIshaltin , h 31 9le 
CTS, DTR II PE è configurato co-
me apparecchiatura terminale 
per dati, il ch é significa che la li-
nea CTS (clear to send «pronto 
a trasmettere») è un segnale d'in-
gresso per il programmatore; 
quando questo segnale viene re-
settato, costringe il programma-
tore ad interrompere la trasmis-
sione. Sull'altro lato della sche-
da, la linea DTR (data terminal rea-
dy «terminale pronto») è un out-
put per il programmatore, che 
verra resettata quando il buffer 
contiene 8 o più caratteri e set-
tata quando ci sono meno di 8 
caratteri nel FIFO. 
Se state impiegando l'hand-

shaking hardware e la imea DTR 
è bassa, dovete arrestare la tra-
smissione. La linea RTS viene set-
tata alta ogni volta che il pro-

grammatore viene inserito nella 
presa. 
c. 1-1:: haking software 
XIC» ,FF. Se non seguite la li-
nea DTR, 11 PE trasmetterà un ca-
rattere XOFF se devono esserci 
10 caratteri nel FIFO. Quando il 
livello FIFO scende al di sotto di 
8 caratteri, verrà trasmesso un 
XON. Analogamente, quando il 
programmatore vi trasmetterà 
dei dati, potete inviargli un ca-
rattere XOFF, che arresterà la tra-
smissione del programmatore fi-
no a che esso non riceverà un ca-
rattere XON. XON, XOFF e NULL 
non sono immessi nel FIFO, ma 
sono eseguiti non appena ven-
gono ricevuti. Anche se non fa-
rete uso dell'handshaking 
XON/XOFF, lo troverete utile 
quando userete «L», comando di 
listato, per arrestare ed avviare 
il flusso di dati al vostro scher-
mo. XON e XOFF sono gli equi-
valenti su tastiera dei comandi 
7Q e TS, rispettivamente, dove 
rappresenta un carattere di con-
trollo. 

Help di automatizzazione 

Quando automatizzate il tra-
sferimento di dati dal vostro 
computer al PE, dovreste esami-
nare i caratteri visualizzati (echo) 
per verificare se è stato trasmes-
so un asterisco '*'. Se ne avete 
ricevuto uno, significa che segui-
rà un messaggio di errore e che 
il programmatore si rimetterà al 
livello di comando. Qualsiasi 
firmware di automazione dovrà 

tenerne conto. 
L'effettivo intervallo di indiriz-

zi di un dispositivo è determina-
to dal suo formato. Se si sta usan-
do un dispositivo a 2 Kbyte, es-
so dispone solamente di 11 linee 
di indirizzi, perció solamente i 
primi 11 bit del campo d'indirizzi 
sono significativi. Ne segue che, 
per quanto riguarda il PE, il va-
lore di 000H è equivalente a 
800H o OFOOOH. 
Non c'è bisogno di confronta-

re i caratteri visualizzati (echoed) 
con ció che avete trasmesso.lca-
ratteri sono controllati mediante 
eco verso l'ospite, man mano 
che vengono prelevati dal FIFO, 
e non rifletterebbero un errore 
di programn-iazione. Comunque, 
il PE, rileverà qualsiasi errore di 
programrnazione e l'ospite deve 
solo individuare II messaggio di 
errore. 1 programmi di utilità del 
PE per computer su base CP/M 
inviano caratteri visualizzati per 
ripetizione (echo) allo schermo 
(consolle). 

11 programmatore si trova al li-
vello di comando dopo l'invio 
del prompt: quest'ultimo termi-
na sempre con ')'. Potete impie-
gare questo carattere per far sa-
pere al vostro programma che 
un comando R, Cl, OM, V oppu-
re L è terminato. 
Sarebbe preferibile avere un 

modulo software di emulazione 
quando comunicate direttamen-
te con il program matore (modi-
ficando il vostro computer in ter-
minale). Ció vi consentira di im-
piegare con facilità i comandi L, 
V, P e M. 

FORmATI ESA DECIAA m LI 

Formato INTEL 
Dati record 
Byte 1 

2..3 
Due punti [:] 
Numero di bytes di dati binani 
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presenti nel record 
4..5 Indirizzo di caricamento per que-

sto record, byte più significativo 
6..7 come sopra, byte meno signifi-

cativo 
8..9 Tipo di record; deve essere «00» 
10..x Bytes di dati, cisacuno di due ca-

ratteri ASCII esadecimali 
x+1..x+2 CHECKSUM, due caratteri ASCII 

esadecimali 
x+3..x+4 Ritorno carrello, interlinea [CR, [F] 

fine record 
Byte 1 

2..3 
Due punti 
Lunghezza record, deve essere 
«00» 

4..7 Indirizzo di partenza, «0000» nel 
fine record MCS-86 

8..9 Tipo di record, sono accettabili 
«01» o «00» 

10..11 Checksum 
12..13 Ritorno carrello, interlinea [CR, LE] 

Record ad indirizzo esteso [MCS-86, formato esa-
decimale] 
Byte 1 

2..3 

4..7 

8..9 
10..13 
14..15 
16..17 

Record indirizzi 
Byte 1 

2..3 
4..7 
8..9 
10..13 
14..17 
18..19 
20..21 

Due punti [:] 
Lunghezza del record, dovrebbe 
essere «02» 
Campo degli indirizzi di carica-
mento, dovrà essere «0000» 
Tipo record, deve essere «02» 
USBA 
Checksum 
CR, LE 
avviamento [MCS-86] 
Due punti [:] 
Lunghezza record, «04» 
«0000» 
Tipo record «03', 
Valore del CS dell'8086 
Valore del IP dell'8086 
Checksum 
CR, LE 

La somma di controllo (checksum) è il corn-
pletamento a due della somma di 8 bit, senza ri-
porto, di tutti i bytes di dati, dei due bytes nell'in-
dirizzo di caricamento e del numero di byte. 

Format MOTOROLA 
Record commento 
Byte 1..2 «SO» 

3..n campo cornmenti 
x+1..x+2 CR, LE 

Record dati 
Byte 1..2 

3..4 
«S1» 
Numero di bytes di dati in que-
sto record +3 

5..6 Indirizzo di caricamento, byte 
più significativo 

7..8 Indirizzo caricamento, byte me-
no significativo 

9..x Bytes di dati, due caratteri cia-
scuno 

x+1..x+2 Checksum 
x+3..x+4 CR, LE 

Byte 1..2 «S2» 
3..4 Numero ai byte dati in questo re-

cord +4 
5..10 Indirizzo di caricamento, a 24 

bits; bytes alti, medí bassi 
11..x Bytes dati, due caratteri ciascuno 
x+1..x+2 Checksum 
x+3..x+4 CR, LE 

Byte 1..2 «S3» 
3..4 Numero di bytes dati in questo 

record +5 
5..12 Indirizzo di caricamento, a 32 bit; 

MSB e LSB 
13..x Bytes dati, due caratteri ciascuno 
x+1..x+2 Checksum 
x+3..x+4 CR, LE 

Nei record S sopra indicati, il numero di bytes 
include l'indirizzo di caricamento e la somma di 
controllo. Perció il numero di bytes è uguale al nu-
mero di bytes dati più quanto segue +3 per S1,+4 
per S2 e +5 per S3 secondo il tipo di records. 
La checksum o somma di controllo è il comple-
mento a uno della somma di 8 bit, senza riporto, 
del numero di byte, i due bytes dell'indirizzo di 
caricamento ed i bytes dati. 
fine record 
Byte 1..2 «S9» 

3..4 CR, LF 

Spe ci fiche 

Alimentazione: 220 volt 50 Hz 100 mA 
Connettore di interfacciamento: DB25P settato co-
me modem 
PIN 2 4— TX (0) 
PIN 3 —> RX (I) 
PIN 4 4— RTS (0) 
PIN 5 —> CTS (I) 
PIN 7 GND 
PIN 20 4-- DTR (0) 

Protocollo di comunicazione: 1 start bit 
8 data bit 
1 stop bit 
no parity 

Baud rate: 1200 

IMPIANT1 COMPLET! PER LA RICEZIONE 
TV VIA SATELLITE 

DEI SATELLITI METEOROLOGICI, 

IN VERSIONE 
CIVILE E PROFESSIONALE 

AD ALTISSIMA DEFINIZIONE 

Voltaggi di programmazione: 
2758, 2508, 2716, 2516, 2732, 
2532, 68764/66, 2564 =VPP 25 
5213, X2816A, 48016, I2816A =WE 0 
2732A, 2764, 27128 =VPP 21 
27256 =VPP 12,5 
8748, 8749, 8741, 8755 =VDD 25 
8749H, 8748H, 8742, 8751 =VDD 21 

•••10e47•412 r: 3' •  ' 

>e n( 

.....1.11W 

volt 
volt 
volt 
volt 
volt 
volt 

t;J 
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PEARCE-SIMPSON 
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26 00 canali All-Mode AM-FM-USB L°B-CW 

WO. 
0•1,10 

ngen.g. 

• 

CHO 

TX.« 

e 9  

SUPER CHEIETAH COL 

°GP LOW 

16WPI  OM. • .1101 SM  +acuistat 

f. • 

je j • "O.Aet ,pealaCE VIINMEION 

I 

c, flq0ØaIlCQNO GIN 

Dati generali: 
Controllo frequenza: sintetizzato a PLL - Tolleranza freq. 0.005% - Stabilità di freq. 0,001% - Tensione 
alim.: 13,8V DC nom., 15,9V max, 11,7V min. 
Peso kg 2.26. 
Trasmettitore: Uscita potenza AM-FM-CW, 5W-SSB 12W, PEP - Risposta freq. AM-FM: 450-2500 - 
Impedenza OUT. 50 0 - Indicatore uscita e SWR. 
Ricevitore: Sensibilità SSB-CW: 0,25 iN per 10 dB (S+N)/N - AM 0,5 AV per 10 dB (S+N)/N - FM, 1/LV 
per 20 dB (S+N)/N - Frequenza IF: AM/FM 10.695 MHz la IF-455, 2a IF- SSB-CW, 10,695 MHz - Squelch, 
ANL, Noise Blanker e Clarifier. 

VIRGILIANA ELETTRONICA - .v.le Gorizia, 16/20 - C.P. 34 - Tel. 0376/3681023 

46100 MANTOVA 

Radio - TV Color - Prodiatti CB-OM - Videoregistratori - Hi-Fi - Autoradio - Telecomunicazioni 

DUPLEXER 
TROPLEXER 
Anna Nicolucci 

leona e pratica dei filtri combinatori con ibridi 

L'accoppiatore ibrido a 3 dB è un dispositivo 
a quattro terminali (quattro porte) che pua esse-
re usato vantaggiosamente per realizzare filtri corn-
binatori di facile taratura e molto affidabili. 

Un filtro combinatore (diplexer, triplexer) con-
sente di impiegare un'unica antenna trasmittente 
per due o più trasmettitori funzionanti a frequen-
ze diverse (F1, F2,... Fn). Un filtro combinatore pua 
essere usato anche come filtro divisore a bassa per-
dita, per ricevere con un'unica antenna i segnali 
irradiati da due o più trasmettitori funzionanti a 
frequenze diverse. 

Un accoppiatore ibrido è costituito da due trat-
ti di linea a radio frequenza, tra loro opportuna-
mente accoppiati (distanziati), racchiusi in un con-
tenitore metallico avente normalmente la forma di 
un parallelepipedo, come è mostrato in fig. 1. 
I due tratti di linea devono avere una lunghez-

za pari a X/4 relativa alla frequenza MEDIA della 
banda di frequenza presa in considerazione (Ft.. 
FM... Fn). 

2 

figura 1 

Le sue caratteristiche elettriche si possono con-
siderare costanti per una larghezza di banda di 
un'ottava. Ossia, un accoppiatore ibrido calcola-
to per funzionare, per esempio, ad una frequen-
za media di 750 MHz funziona altrettanto bene da 
500 MHz a 1000 MHz, coprendo cosi tutta la ban-
da IV e V televisiva (canali 21-69). 

II principio di funzionamento di un accoppia-
tore ibrido, facendo riferimento alla figura 2, è il 
seguente: 

Alimentando una qualsiasi porta dell'accoppia-
tore, per esempio la 1, con un segnale di frequenza 
F-1 e collegando la porta diagonalmente opposta, 
la 4 (porta coniugata) ad un canco artificiale RC, 
la potenza a radiofrequenza associata al segnale 
di frequenza F1 si divide esattamente a metà (3 
dB) tra le porte 2 e 3, provvedendo ovviamente 
a chiuderle su carichi che realizzino un corretto 
adattamento di impedenza. 

Re. 

figura 2 

In queste condizioni alla porta 4 e quindi in 
RC, non affluisce potenza; mentre i segnali presenti 
sulle porte 2 e 3 sono tra loro in quadratura di fa-
se, ossia sono sfasati reciprocamente di 90° elet-
trici. 
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Se invece le porte 2 e 3 sono chiuse su carichi 
che non realizzano un corretto adattamento di im-
pedenza o, al limite, sono aperte o in corto cir-
cuito, parte o tutta la potenza a radio frequenza 
entrante nella porta 1 si dissipa sul canco RC col-
legato alla porta 4. 

In modo duale, alimentando due porte coniu-
gate (diagonalmente opposte) con due segnali del-
la medesima ampiezza, ma in quadratura di fase 
(sfasate reciprocamente di +90° o —90° elettri-
ci), essi si sommano in uscita sulla porta 1 o sulla 
porta 4, a seconda che lo sfasamento è di +90° 
o —90° elettrici. In queste condizioni alla porta 
4 (ovvero alla porta 1) collegata al solito canco RC, 
non affluisce alcun segnale. 

Diplexer 

Con due accoppiatori ibridi a 3 dB, opportu-
namente interconnessi corne è mostrato in figura 3 
(DIPLEXER o filtro combinatore per due trasmetti-
tori), è possibile ovviare alla necessità di avere in 
ingress° ad un unico accoppiatore due segnali tra 
loro in quadratura di fase, cosa complicata da ot-
tenere. 

Facendo riferimento alla figura 3 si puó mostrare 
come i due ibridi sono interconnessi tramite due 
spezzoni di cavo, L' e L". I due segnali da combi-
nare, TX1 e TX2, con associate le rispettive frequen-
ze F1 e F2 e le rispettive lunghezze d'onda di fun-
zionamento X1 e X2, alimentano le porte 1 e 4 del-
l'accoppiatore A. Essi vengono divisi ognuno in 

due parti, che vanno ad alimentare le porte 2 e 
3 dell'accoppiatore B, tramite i due spezzoni di 
cavo L' e L". 

L'uscita 1 dell'accoppiatore B è collegato ad un 
canco artificiale nel quale viene dissipata, e quin-
di perduta, la piccola parte di potenza che non 
si combina a causa delle inevitabili tolleranze dei 
componenti usati, che non consentono di ottenere 
un rendimento del 100%. 

Nella combinazione dei due segnali, al fine di 
ottenere un risultato ottimale, è necessario che lo 
spezzone di cavo L sia più lungo dello spezzone 
L" di un ammontare pari a: Li = L' - L". Tale che 
Li sia nello stesso tempo un multiplo intero M1 di 
lunghezza d'onda (X1) relativa al segnale di fre-
quenza F1 e un multiplo intero dispari N1 di mez-
ze lunghezze d'onda (X2/2) relative al segnale di 
frequenza F2. Cioè per realizzare l'operazione di 
combinazione dei due segnali TX1 e TX2 deve es-
sere: 

Li = M1 • X1 = N1 • X2/2 
dove: 

MI = numero intero (1, 2, 3 ... m) 
N1 = numero intero dispari (1, 3, 5 ... n) 
Con l'aiuto del programma in BASIC riportato 

nel listato si puó calcolare velocemente il valore 
da attribuire a Li, cioè calcolare la differenza di 
lunghezza che deve avereL rispetto ad 12', non-
ché visualizzare i v a lori di M1 e N1 relativi alle fre-
quenze F1 e F2 (o ai canali Cl e C2) da combina-
re. Come pure è possibile visualizzare la tolleran-
za ID1 che si ottiene tra le varie coppie di canali, 

A 2 

TX1 111,0 / Ts2 

(Fi) 

(Xi) (X2) 

3 

figura 3 

B 

3 

2 

TX1 .TX2 

ei .F2) 
(Xi X2) 

Tx,  L'.1!1÷LI L7 

TX2.' TX3 

--Le°   
figura 4 

L" 

5 PRINT . 71. PRINT .A,41610,.********* DIPLEXER *************40 
10 PRINT ,INPUT .CANRLI DR COMBINARE , ":C1,02 

15 PRINT"3., PRINT .**************4 DIPLEXER *************40 
20 PRINT.PRINT .CANALI DR COMBINARE ," Cl, C2 

30 Y1=300/((C1-21)e3+471.25) 
35 Y2=300?((02-21) ,4,8, 471.25) 

40 PRINT ,RRINT .LRMEDR-1(METRI>=",Y1 
45 PRINT ,PRINT .LAMBD19-2(METRI>=";Y2 
50 FORM1=17039 
60 L1=M11,Y). 
70 FORN1=IT020 

80 K1=2,10,11-1 ,L2=Y2/2*K1 
90 01= ABS(LA-L2) 
100 IF01‹.05 THEN140 
110 NEXTN1 
120 NEXTM1 
130 IFM1>.05THEN 150 

140 pRINTPRINT.PRINr.M1= . ,M1 
142 PRINT ,PRINT .N1=";K1 
144 PRINTPRINTRRINT .L1(METRI>  

143 PRINTPRINT .01(METRI)= . ;01 

150 PR/HT:PRINT.PRINT .D10ITR 1 PER CONTINUARE, 2 PER FINIRE . 
160 INPUTAIF8 = 1 THENOOTO5 

READY. 

che non deve superare poche unità su cento. 
È da tener presente che un filtro combinatore 

ad accoppiatori ibridi è un dispositivo selettivo, 
la cui selettività si ripete periodicamente in fun-
zione della frequenza. Per un rendimento ottima-
le, sia per quanto riguarda l'isolamento tra le por-
te di ingresso, che le perdite e sia per quanto ri-
guarda la curva di risposta livello/frequenza, è ne 

L 2 =1 /4-1- 2 

cessario (o meglio auspicabile) che i due spezzo-
ni di cavo L.! e 12' siano più corti possibile (va lori 
bassi di M1 e N1). 
A causa della periodicità della risposta del fil-

tro non sempre ció è ottenibile, ma per gli scopi 
pratici le possibilità di scelta sono discretamente 
ampie. II valore di Li si riferisce alla sua lunghezza 
in aria. 

Quindi, a seconda del tipo di cavo usato, è ne-
cessario moltiplicare Li per il corrispondente fat-
tore di velocità (0,66-0,9). Se i valori di M1 e N1 
sono maggiori di 10 conviene misurare le caratte-
ristiche del filtro in laboratorio, prima di metterlo 
in esercizio. 

iplexer 

È possibile combinare anche tre e più segnali. 
Ma, mano a mano che il loro numero aumenta, di-
yenta sempre minore la probabilità di ottenere ren-
dimenti ottimali, salvo i casi di ben definite fre-
quenze (o canali). 

Lo schema di principio di un filtro combinato-
re a 3 ingressi è mostrato in figura 4. Comunque 
per non appesantire troppo l'argomento, riman-
diamo la descrizione della procedura di calcolo 
di un triplexer ad un prossimo articolo.   

  RE11 
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AMPLIFICATORE 
AUDIO 
DA 50 W RMS 
Waitv Broil() 

Questo ertkk, descrive la reali___ízione di un 
atore 9udic in classe AB da 50 di Dotenza RMS, 

lliziatc -)mpletamente con ccmponenti discreti. 

Per cominciare bene credo sia necessario pre-
cisare che cosa significa classe AB e che cosa si-
gnifichino 50 watt RMS. 

Secondo la teoria «classica», esistono, per im-
pieghi audio, due classi fondamentali di amplifi-
catori: 

1) la classe A 
2) la classe B 

Con la prima classe si ottengono dei risultati 
ottimi, per quanto riguarda la fedeltà del suono 
(leggi assenza della distorsione d'incrocio) e dei 
risultati pessimi per quanto riguarda 11 rendimen-
to in potenza. La seconda classe invece offre de-
gli ottimi rendimenti, ma è caratterizzata purtrop-
po dall'accentuata presenza della distorsione d'in-
croco. Tengo a precisare che, per rendimento, si 
intende il rapporto tra potenza resa sul canco e 
la potenza fornita dallo stadio di alimentazione. 

Rendimento (%) = (Pot.load./Pot.alim.)x100 
Pot.alim. = potenza fornita dall'alimentatore 
Pot.load = potenza fornita al canco 

La classe AB è, come senz'altro avrete già ca-
pito, una via di mezzo tra le due classi suddette. 
Caratterizzata quindi da un'ottima fedeltà e da ren-
dimenti abbastanza elevati. Per quanto riguarda 
i 50 watt RMS eseguiamo dei semplici calcoli: 

W=V2/R da cui WxR  
Wp=Wrms x 1.41 da cui Vp=4 Wrmsx1.41xR 
posto 
R1=4 11 da cui Ip=Vp/4 

Da questi semplici calcoli si ottengono i seguen-
ti risultati: 

Wrms = 50 W potenza sul canco 
Wp = 70 W potenza sul canco 
Vp = 17 V tensione sul canco 
lp = 4.2 A corrente sul canco 

IN 

OUT 

figura 1 - Schema semplificato dell'amplificato-
re: osservandolo, esso risulta simile ad applica-
zioni elettroniche utilizzanti gil Amp. OP. In ef-
fetti questo amplificatore audio ha un compor-
tamento assai simile agli stessi operazionali, solo 
che in più ha la capacità di poter pilotare cari-
chi di impedenza molto bassa. Cioè di poter ero-
gare potenza e non solo tensione. Ve e Vf rap-
presentano il segnale elettrico presente ai due 
ingressi. La teoria degli Amplificatori Operazio-
nali impone l'eguaglianza Ve = Vf. Ricordando 
inoltre che R1 = R16 e che R2 = R15, è possibile 
ricavare 11 guadagno in tensione dell'amplificatore 
con la seguente formula: 
Av(dB) = 20log(Vout/Vin) = 20log(R2/R1) = 
= 26.6 dB. 
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Dopo aver individuato le caratteristiche prima-
rie di questo amplificatore, vediamone le caratte-
ristiche generali: 

Z input = 47 kS2 
Z out <0.15 

Banda passante (-3dB) = 20 Hz ± 20 kHz 
Guadagno di tensione = 26.6 dB 
Guadagno di corrente = 107 dB 

Corrente assorbita a riposo = 70 mA 
Offset out max = 30 mV 

Dando un'occhiata allo schema elettrico di fi-

025V high stab 

- 25V high stab 

R1 = 2.2 k9 1/4 W 
R2 = 47 k9 1/4 W 
R3 = R4 = 8.2 ke 1/4 W 
R5 = 12 kS2 1/4 W 
R6 = 82 1/4 W 
R7 = 1.5 ke 1/4 W 
R8 5.6 k9 1/4 W 
R9 = 82 1/4 W 
R10 = R11 = 0.33 9 3 W 
R12 = R13 = 0.33 9 3 W 
R14 = 220 9 3 W 
R15 = 47 k9 1/4 W 
R16 = 2.2 k9 1/4 W 
P1 = P2 = 20 ke trimmer multig. 
P3 = 10 I<S2 trimmer multig. 

figura 2 - Schema elettrico amplificatore. 

gura 2, si puo osservare che lo stadio d'ingresso 
è stato realizzato utilizzando la configurazione dif-
ferenziale. Merita notare che il generatore di cor-
rente TR3 lavora con correnti dell'ordine dei 220 

Questo transistor va a pilotare la coppia 
TR2/TR1. Questi due dispositivi bipolari accetta-
no il segnale dalla sorgente audio applicata all'in-
gresso e dallo stadio di potenza (retroazione). La 
differenza tra questi due segnali è il segnale che, 
opportunamente amplificato, verrà poi applicato 
allo stadio pilota e di conseguenza allo stadio fi-
nale. 

.25V high power 

OF; 

- 25V high power 

P4 = 1 Id2 trimmer multig. 
Cl = 47 icF el./50 V 
C2 = 3.9 nF 
C3 = 10 pf el./50 V 
D1 -- D2 = 1N4001 
Fl = F2 = fusibile 4.5 ampere 
TR1 = TR2 = BC547B 
TR3 = BC548B 
TR4 = TR5 = BC327B 
TR6 = TR7 = BC237B 
TR8 = BDX53C 
TR9 = BDX54C 
TR10 = 2N3055 
TR11 = 2N2955 

AF; 

II transistor TR6 viene montato direttamente sul-
l'aletta di raffreddamento (vedi figura 5), dove so-
no alloggiati i due finali 2N3055 e 2N2955. Que-
sto particolare rendeilTR6 sensibile al cabre ema-
nato dai due transistor di potenza. Difatti, in caso 
di un'aumento troppo marcato della temperatura 
dell'aletta di raffreddamento, il TR6 «stringe» la po-
larizzazione dello stadio finale, riportando cosi la 
situazione alla normalità. 

TR4 e TR5 fungono invece da amplificatore di 
tensione con uscita sul collettore. II guadagno in 
tensione di questo stadio vale: 
Av = —(Rp/Ri) x Ai guadagno di tensione 
Ai Hfe(TR4) x Hfe(TR5) Guadagno di corrente 
Rp = --> Canco sul collettore 
Ri z-- R9 x Ai Resistenza d'ingresso 

Per ottenere dei buoni guadagni in tensione, 
risulta necessario che la Rp sia la più elevata pos-
sibile. Questo si ottiene utilizzando come canco 
un generatore di corrente, che è caratterizzato dal-
l'avere una resistenza interna la più elevata possi-
bile. Ed è in effetti quello che realizza TR7. Per gli 
effetti dinamici TR6 non viene giustamente consi-

by= 

r7-11 

, '13 

1!—ca-- - 1 
, --, . 
---- ,, 4—::;— .--1) t 

,....,, Té,C, .t _  %--, , „1-i-
-.... -4=F:c 

- 
-1—figura 3 - Disposizione componenti. 

derato, visto che la sua Vce dipende solo dalla tem-
peratura del dissipatore e non dal segnale B.F. 

Le coppie TR8/TR10 e TR9/TR11 realizzano due 
triplo/darligton. II loro compito non è altro che 
quello di amplificare in corrente il segnale elettri-
co presente ai nodi (A) e (B) di figura 2. 
I letton i più accorti avranno notato che in figu-

ra 3 (lato componenti) non viene rappresentata la 
resistenza R14, la quale invece appare sullo sche-
ma elettrico dell'amplificatore, nella foto 1 e nella 
foto 2. Questa resistenza non è stata disegnata per 
non confondere il disegno di figura 3 ed in effetti 
è saldata direttamente sui piolini di segnale del-
l'uscita B.F. (vedi foto 2). 

Di particolare importanza sono inoltre i tre con-
densatori presenti nel circuito. I valori di questi so-
no stati calcolati opportunamente, in modo da li-
mitare la banda passante (-3dB) entro 20Hz-20 
kHz. 

Si raccomanda di non variare assolutamente 
queste tre capacità, onde evitare l'autoscillazio-
ne dell'amplificatore e la conseguente distruzio-
ne dei transistor finali. 
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Foto relativa alla realizzazione della «Piastra Ma-
dre» dell'amplificatore da 50 Wrms. 

Particolare di montaggio della resistenza R14 sul-
la «Piastra Madre». 

VISTO DA 50PRA 

figura 4 - Taratura dei trimmer prima del 
montaggio. 

figura 5 - Disposizione e montaggio del sensore 
termico TR6 sull'aletta di raffreddamento. 

Foto relativa alla realizzazione ultimata del preamplificatore B.F. apparso sul nr. 11/87 di E.F. e del crosso-
ver elettronico apparso sul nr. 6/88 di E.F. 

Taratura 

Vi è una fase preliminare alla taratura. È quella 
di regolare in anticipo i quattro trimmer multigiri 
P1, P2, P3 e P4 e successivamente saldarli sul cir-
cuito stampato. 

Facendo riferimento alla figura 4, si dovranno 
rispettare queste regolazioni preliminari: 
1) P1 regolato a metà corsa 
2) P2 regolato in modo da ottenere una resisten-
za di 2500 9 tra i punti (1) e (2) 
3) P3 regolato in modo da ottenere una resisten-
za di 570 tra i punti (1) e (2) 
4) P4 regolato a men corsa 

Una volta terminata la costruzione dell'ampli-
ficatore, bisogna cortocircuitare a massa l'ingres-
so B.F. dell'amplificatore, in modo che eventuali 
segnali spun i esterni non vengano a disturbare la 
fase di taratura vera e propria. A questo punto bi-
sogna accendere l'alimentazione e tarare P2 fino 
a che ai capi di R5 non venga riscontrata una ten-
sione di 2.64 volt. A questo punto tarare P3 fin-
ché ai capi di R6 vengano a cadere 820mvolt. 

Successivamente regolare P1 in modo da ridur-
re al minimo possibile la differenza di potenziale 

tra i punti (C)e (D) di figura 2. A questo punto ta-
rare P4 sino a che ai capi di R10 od R11 vi sia una 
tensione di circa 11/12 mvolt e verificare che lo 
stesso valore vi sia ai capi di R12 od R13. 
A questo punto l'amplificatore è tarato e pron-

to a funzionare. 
Non mi resta che augurarvi... Buon ascolto! 
N.B.: questo progetto funziona normalmente 

con un alimentatore da ± 25 Volt ± 5 ampere. Per 
ottenere in ogni caso i migliori risultati da questo 
circuito, si consiglia di non perdere il prossimo ar-
ticolo, il qua le tratterà specificatamente dell'alimen-
tazione di questo amplificatore, in modo da ridurre 
al minimo il rumore di fondo e quindi migliorare 
il rapport° s/n. Verrà spiegato infatti come realiz-
zare l'alimentazione «high-stabilized)) ed «high-
power», che appaiono sullo schema elettrico di 
figura 2. 

Biblic 
1) Dispositivi e circuiti elettronici (1) - Gasparini/Mirri. 
2) Dispositivi e circuiti elettronici (2) - Gasparini/Mirri. 
3) Transistor handbook - National Semiconductor. 
4) Small signal transistor - S.G.S. 
5) Power devices - S.G.S. 
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I rie 
Freque'i Range 
E Band 26.0000 - 26.4999 MHz 
F Band 26.5000 - 26.9999 MHz 
G Band 26.9650 - 27.4050 MHz 
H Band 27.0000 - 27.4999 MHz 
I Band 27.5000 - 27.9999 MHz 
A Band 28.0000 - 28.4999 MHz 
B Band 28.5000 - 28.9999 MHz 
C Band 29.0000 - 29.4999 MHz 
D Band 29.5000 - 29.9999 MHz 

Ricetrasmettitore veicolare 
28 — 29,7 MHz ALL MODE 

espandibili a 26 — 30 MHz 

LINCOLN 

PRESIDEIIV 

Nuovissimo ricetrasmettitore veicolare in HF, sulla banda radioa-
matoriale 28 ± 29,7 MHz. L'espansione di banda è possibile tra-
mite una modifica tecnica. Questo modello si aggiunge alla gamma 
"President", che viene cosi arrichita di un apparato con prestazioni 
e caratteristiche di indubbio interesse. 
11 pannello di controllo è costituito dai seguenti comandi: selettore 
del modo (CW, LSB, USB, AM, FM), Mic gain, LOC/DX, tasto DIM, 
SCAN, SPAN, BEEP, BAND, F. LOCK, CH up/down, PA, NB, Fre-
quency Knob, interruttore ON/OFF + regolazione del volume, 
AUTO Squelch + squelch, RF Power, RIT. lndicazione LCD di ban-
da, canale e frequenza. Microfono: 600 Ohm, dinamico, con tasti 
up-down per il cambio del canale operativo. Altoparlante a 8 Ohm, 
3 W. Prese per: microfono a 8 poli, alimentazione in corrente conti-
nua, altoparlante esterno, altoparlante Public Address, CW. 

IVIELCHIONI ELETTRONICA 

GENERALI 
Frequenza TX: 26 ÷ 29.9999 MHz 
Modo: SSB, CW, AM, FM 
Impedenza antenna: 50 fi 
Alimentazione: 13,8 Vcc 
Assorbimento: 4,5 A max 

Stand by: 0,8 A 
TRASMETTITORE 
Potenza d'uscita finale SSB: 21 W PEP 

AM/FM/CW: 10 W 
Risposta aile spurie: —50 dB 
Soppressione portante: —55 dB 
Impedenza microfono: 600 

RICEVITDrE 
Sensibilità SS/CW: 0,25 
(a10 dI3 S + N/N) AM: 0,5 µV 

FM: (a 20 dB SIN): 0,5 gV 
Reiezione immagine: 65 dB 
Reiezione IF: 85 dB nomin. 
Impedenza d'uscita audio: 8 
Potenza d'uscita audio: 4 W max 

20135 Milano - Via Colletta, 37 - tel. (02) 57941 - Filiali, agenzie e punti di vendita in tutta Italia 
Centro assistenza: DE LUCA (12 DLA) - Via Astura, 4 - Milano - tel. (02) 5696797 

OSCILLATORE 
QUARZO MA 143 
Umbe Br'aiich 

Con la descrizione di questo 
a pparato si arricchisce la linea di 
ricezione RACAL (RA 17 - RA 137 
- RA 98 e ora MA 143), descritta 
in modo esauriente per la prima 
volta in Italia da Elettronica Flash. 

Probabilmente il discorso de-
gli optional RACAL verra a bre-
ve termine ripreso da altre rivi-
ste, come è avvenuto per alcu ni 
apparati (Redifon-Racal RA 17, BC 
1306, ecc., anche se in modo 
meno completo), questo serve 
comunque a tener desto l'inte-
resse dei radiodilettanti nei con-
fronti del Surplus. A noi la sod-
disfazione di essere giunti primi 
e con schemi dettagliati e agli al-
tri il piacere di esserci epigoni su 
una strada già tracciata. 

L'oscillatore a quarzo MA 143 
rappresenta un'alternativa per il 
controllo del terzo rivelatore del 
ricevitore RACAL RA 117, ma nul-
la vieta di applicarlo anche al 
modello RA 17, al pasto del se-
condo oscillatore variabile nor-
malmente utilizzato. L'oscillatore 
permette l'impiego del ricevito-
re su 6 frequenze prestabilite 
controllate a quarzo. Qualcosa di 
ana logo veniva impiegato sui ri-
cevitori Hammarlund SP 600. 

Esistono tre varianti del MA 
143: 
a) MA 143A con gamma 3,6+4,6 
MHZ e un pannello distributore 
a 6 vie; 
b) MA 143B con gamma 3,6+4,6 
MHz senza pannello distributore; 

c) MA 143C con gamma 2,1+3,1 
MHz senza pannello distributore. 
I quarzi sono sistemati in un 

termostato che prevede una sta-
bilizzazione di 1x10-6. La scel-
ta del quarzo si effettua agenda 
su un commutatore a 6 posizio-
ni, sito sul pannello frontale. 

Le frequenze di uscita sono 
nelle gamme sopra indicate, 
mentre l'uscita è a bassa impe-
denza attraverso un complesso 
separatore-amplificatore. 

12unità contiene anche un oscil-
latore a quarzo operante a 
1402,55 kHz nel modello MA 
143A e 1 MHz nei modelli MA 
143B e C. Questo oscillatore, ali-
mentato attraverso un amplifica-
tore catodico, viene utilizzato 
per il servizio FSK. 

Il livello di uscita dell'unità MA 
143 è tale da pilotare due rice-
vitori RA 117 e un eccitatore MA 
79 contemporaneamente. Que-
sto risulta vantaggioso per la ri-
cezione in «diversity» oppure 
per il funzionamento di 2 ricevi-
tori e un trasmettitore sulla stes-
sa frequenza. 
Un pannello di distribuzione, 

sul fronte del MA 143A permet-
te di inviare l'uscita dell'oscilla-
tore a quarzo a uno oppure a 
due ricevitori Ri.,\ 117 e a un ec-
citatore MA 79. 

Il pannello permette anche l'in-
serzione del sintetizzatore MA 
350 al pasto dell'oscillatore a 6 
canali. 

Caratterisc he bee 

Frequenza di uscita 
MA 143A - 6 canali nella gam-

ma 3,6+4,8 MHz, più una uscita 
a 1402,55 kHz per servizio f.s.k. 
MA 143B - 6 canali nella gam-

ma 3,6+4,6 MHz, più un'uscita a 
1 MHz per servizio f.s.k. 
MA 143C - 6 canali nella gam-

ma 2,1+3,1 MHz, più un'uscita a 
1 MHz per servizio f.s.k. 

Li /cil° uscita - 1 Veff minima; 
Veff min. per f.s.k. 

bopedenza uscita - 50+75 
ohm. 

Alimentazione - 100+125 o 
200+250 V - 45+60 Hz, Consu-
mo 15 VA. 

Selettore (MA 143A) - Un caval-
lotto a 3 vie è previsto per i due 
ricevitori RA 117 e per l'eccita-
tore MA 74. Questo sistema per-
mette all'apparato di essere col-
legato o al sintetizzatore MA 350 
o all'oscillatore a 6 quarzi. 

Dimensioni 
Altezza - cm. 13,4 
Larghezza - cm. 48,5 
Profondità - cm. 30,5 

Coma !di sug pannellu fronl die 

Interruttore «Mains on/off» (ali-
mentazione inclusa/esclusa) 
Interruttore «FSK oscillator 
on/off» (oscillatore FSK inclu-
so/escluso) 
Interruttore «channel oscillator 
on/off» (oscillatore di canale in-
cluso/esclusa). 
Commutatore «channel» (a sei 
posizioni) 
Pannello a 3 vie per i collegamen-
ti; solo per MA 143A   
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Elenco delle valvole e tensioni tipiche 
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RACAL - Oscillatore a 6 quarzi 
MA 143 A 

5 

Rif, Tipo Anodo Schermo Catodo Corrente totale 

V1 EF91 110 V (5) 90 V (7) 20 V (2) 4,1 mA 
V2 EF91 175 V (5) 175 V (7) 1,3 V (2) 10 mA , 
V3 EF91 190 V (5) 100 V (7) 13,5 V (2) 4,8 mA 
V4 EF91 170 V (5) 170 V (7) 19 V (2) 8,8 mA 
V5 OB2 216 V (1) 2,5 mA 
V6 OB2 180 V (1) 2,5 mA 
V7 6X4 240 V ca (1 e 6) 260 V cc (2) 

S z U oe I telaio 

Fusibile rete ESA 
Zoccoli di uscita: 
«Receiver 1» (MA 143A) 
«Receiver 1» - 2,1+3,1 o 3,6+4,6 
MHz (MA 143B e C) 
«Receiver 2» (MA 143A) 
«Receiver 2» - 2,1+3,1 o 3,6+4,6 
MHz (MA 143B e C) 
«Trasmitter» (MA 143A) 
«Channelizer» (MA 143A) 
«Receiver 1» 1 MHz (MA 143B 
e C) 
«Channelizer 2» (MA 143A) 
«Receiver 2» 1 MHz (MA 143B 
e C) 
«FSK Oscillator» (MA 143A) 
«Transmitter» 1 MHz (MA 143B 
e C) 

De scrizione circuit ale (vedere 
schema elettrico) 

Oscillatore 6 canali 
È un circuito oscillatore tipo 

Pierce invertito. I sei quarzi so-
no contenuti in un termostato; la 
commutazione su uno dei sei 
possibili canali avviene tramite il 
commutatore SA. 

L'uscita è prelevata dall'anodo 
attraverso C15. 

Oscillatore FSK 
È un circuito Pierce invertito 

con un solo quarzo; esso opera 
a 1402,55 kHz nel MA 143A e a 
1 MHz negli MA 143B e C. II guar-
zo di questo oscillatore è con-
tenuto nello stesso termostato 
dei 6 quarzi. 

L'uscita è prelevata dall'anodo 
tramite C16 ed è disponibile sul 
retro dell'unità. 

1+1g-q" a larga banda 
L'uscita dell'oscillatore a 6 ca-

nali è applicata alla griglia del-
l'amplificatore a larga banda V3, 
con guadagno di 2. 

II canco anodico L1, C19 è ac-
cordato con risposta piatta da 
3,6 a 4,6 MHz oppure da 2,1 a 
3,1 MHz a seconda del tipo di 
MA 143 in uso. L'uscita è prele-
vata da una presa su L1 attraver-
so il condensatore di blocco 
C17, sul pannello distribuzione 
frontale del MA 143A o alla pre-
sa appropriata dietro l'unità nei 
tipi MA 143B e C. 

Am plificatore catodico 
La polarizzazione è fornita da 

R24 e l'uscita, attraverso R23 e 
R24, è portata a una presa sul re-
tro dell'unità. 

Alimentazione 
È convenzionale. L'uscita del-

la raddrizzatrice V7 è filtrata da 
L2, C27, C28 e stabilizzata dalle 
lampade al neon V5 e V6, 

Termostato quarzi 
II riscaldatore è alimentato a 

115V ca; esso è termostatica-
mente controllato dal relé RL1 e 
dall'interruttore a mercurio MT1. 
Una riduzione della tempera-

tura del termostato chiude MT1 
che aziona RL1. II contatto RL1 /1 
chiude il circuito del termostato 
e accende la lampada indicatri-
ce ILP1. L'aumento di tempera-
tura apre MT1, diseccita RL1 e 
apre il circuito riscaldatore. 

Cung 1.1 

Anche questo «optional» della 
linea RACAL è stato doverosamen-
te, almeno penso, descritto e cor-
redato di schema elettrico. Non mi 
sono volutamente dilungato nelle 
operazioni inerenti la taratura e il 
controllo per non sottrarre spazio 
prezioso ad altri articoli. Rimango 
come sempre a disposizione dei 
letton i per ulteriori chiarimenti tec-
nici e delucidazioni. Un caloroso 
saluto a tutti e un arrivederci a pre-
sto con altre primizie.   

— ABBONANDOTI — 

SOSTIENI ELETTRONICA FLASH 
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HARVER CB 240 
UN RICETRASMETTITORE 
SENZA COMPLESSI 

Nuovi tests operativi su questo efficiente baracchi-
no hanno confermato la sua eccezionale robustezza. 

Per quanto riguarda i baracchini CB, ne esistono di 
delicati, adatti ad inserirsi in un eleganie arredamento 
per venir graziosamente manovrati dalla ben curata ma-
no di qualche «ghiringhella», e ne esistono di «duri», 
fatti apposta per reggere i maltrattamenti sui fuoristra-
da, sugli autocarri e sulle imbarcazioni: Harver CB 240, 
appartiene indubbiamente a questa seconda categoria! 

Già avevamo avuto modo di verificare le sue carat-
teristiche più importanti e delle sue qualità circuitali, 
e avevamo messa in nuevo la sua funzionalità operati-
va con una prova su di un peschereccio, constatando 
come fosse rimasto «indifferente» alla salsedine mari-
na, aile scariche del motore diesel di bordo. 

Recentemente ne abbiamo installato uno su di un 
autocarro dedito ai lavori straddli per il trasporto di sassi 
e di sabbia, il cui autista lamentava la continua «scop-
piatura» di diversi apparecchi provati, che non regge-
vano la tremenda infiltrazione di polvere. 

La caratteristica subito notata dall'autista è stata la 
silenziosità dell'apparato in condizioni di «squelch»; ra-
rissime le scariche o i disturbi generati dai motori e dai 

van i macchinari impiegati per le lavorazioni stradali che 
riuscissero a passare nell'altoparlante del baracchino; 
ancor più ran i gli «splatteri» dovuti all'emissione di altri 
apparati CB installati su autocarri dei colleghi: s'erano 
infatti evidenziate nel corso delle prove strumentali sul 
campione sotto prova le caratteristiche di estrema ri-
pidità nelle curve di risposta dell'amplificatore a me-
dia frequenza in grado di assicurare attenuazioni di circa 
60 dB per il canale adiacente, non facilmente riscon-
trabili in normali baracchini. 

Altro particolare molto apprezzato: l'illuminazione 
dei contorni di ogni manopola che rende agevole l'o-
perazione sui comandi nel bulo anche totale della ca-
bina di guida. 

Dopo una settimana di impegno a tempo pieno l'ap-
parecchio «non aveva perso un colpo» e le sue parti 
mecca niche ed elettriche non accusava no alcun segno 
di degrado, mentre al suo interno non s'è rilevata alcu-
na traccia di deposito polveroso. 

Datoché avevamo l'apparato aperto e i componen-
ti a tiro di saldatore ci è parso utile effettuare qualche 
prova di resistenza su uno dei circuiti più delicati tipici 
degli apparati CB: il regolatore di frequenza a PLL: è noto 
quanto sia facile «grippare» tale critico componente an-
che con una sola azione di saldatura troppo calda o 
di un contatto accidentale. 

Il CB 240 impiega il notissimo integrato LC 7131, la 
cui uscita per il varicap, al piedino 17, presenta le se-
guenti tensioni: 
Ricezione: 2.3 V per il canale 1 e 3 V per il canale 40. 
Trasmissione: 3.1 Volt per il canale 1 e 3.9 Volt per il 
canale 40. 

Ponendo in corto i piedini 7 e 8 dell'integrato e col-
legandoli al piedino 20, l'apparecchio opera sulla fre-
quenza 27.185 (canale 19) che in alcuni paesi è consi-
derato canale d'emergenza come il 9. 

Abbiamo provato a dissaldare e a rimontare l'inte-
grato: tempo tota le dell'operazione, meno di sette mi-
nuti! Dato non di scarsa importanza, in merito alla ripa-
rabilità dell'apparecchio nel malaugurato caso di gua-
sto. Comunque i numerosi punti momentaneamente 
cortocircuitati hanno lasciato il componente del tutto 
indifferente a riprova dell'ottima sua resistenza ad ogni 
sollecitazione elettrica. 

Abbiamo anche provato a modificare di valore, en-
tro un campo di +/— 30% i componenti passivi relati-
vi al PLL: nessuna variazione nella frequenza e nella sta-
bilità, indice della buona progettazione circuitale e qua-
lità dell'integrato LC 7131. 

Sono in molti a sostenere che i baracchini degni 
d'omologazione sono ormai tutti eguali, ma noi siamo 
a credere che qualcuno è tuttavia «più eguale di 
altri» e nel caso di questo rB 240 possiamo affermare 
che è stato progettato un ricetrasmettitore «senza corn-
plessi»   

ALTOPARLANTI PER TUTTE LE APPLICAZIONI - ESOTERICI - AUTORADIO BOOSTER 600 W 

v, 
u, 

Via S. Pio V, 5A - 40131 Bologna 

BSC 4 - (ericaImpede solare L. 18.500 1.c 

Novità assoluta per camping, aggro... eunuque vi 
nia lure solare è apace di ricaricare 4 nichel tipo AA 
in 10/14 are. Dimensioni: 66x30x97 mm. 
NOVITÀ MONACOR 88 

Amite grozie one sue mmi-dimensioni, nitida ripra-
duzione dello parole. Potenza: 5W 40 Ohm. Freq.: 
300/8000 Hz. Dimensioni: 75x65x 55 mm. 
(Pag. 97 Catalogo Monacor) 

SIC 520 - Stazione saldatura SOW L. 110.000 Lc. 

Cantrell° elenronico delta temperature della punta, in-
dicate do 12 Led. Punta Lang Life. Dimensioni: 
120x95x180 
(AIM anrezzi pagg. 311-326 Catalogo Monacan) 

ARC 607 - Amplilicatore video e audio L. 105.000 in 

Videocontroller per duplicaziani video simultaneo su 2 
fegistratori. Specials funzione Enhancer per regolare 
remain nel made preferito. Standard: NTSC-PAL-
SECAM. Ingress° video: 1 055/75 Ohm - •Uscito vi-
deo: 0,5-1,5 VSS/75 Ohm. Stereo 0,1-0,3 Vssi47 
(Ohm. Stereo out: 0,1-0,3/10 KOhm. Aliment.: in-
ferno o esterna 9VCC. Dimensioni: 150x40x145 mm. 
(Peg. 41 Catalog() Manocor). 

MK 500 - Amplificatore audio/video L 45.0001c. 

'anima per compensate perdite di segnale duronte du-
plicazioni e/o dovute a covi lunghi. Regolatori separani 
audio video. ForMta di raffinati cavi can woe do-
roti (mt. 1,80). Standard: NTSC, PAL, SECAM. In vi-
de: 1V/75 Ohm. Out Video: 1V/75 Ohm 0-3 db. In 
audio: co 200 mV. Out audio: 1,5 Pelf. max. Am-
plioudio: 0/18db 10/20000 hz. Alimentai: est. 12Vcc 
5mA. (peg. 41 Catalogo Monacan) 

o 
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Z.' 051/550761 - Chiusura: tuned' 

LCR 3500 - Ponte digitale RCL L. 315.0001c 

Per misuse rapide di indunanze, resistenze, capacità 
con precisione digitale. Misure dirette di tuni i votan. 
Carlene rapidi studiati per evitare false misure. (a-
peritif: 0:200 mF in 7 scale. Induttanze: 0-2 H in 
5 scale. Resistenze: 0-20 MOhm in 6 scale. Display: 
LCD 3 1/2 DIGIT, 12 mm. Aliment, esteres o interne 
9 V. Dimensioni 87x172x35. 
(Altri strumenti egg. 163-185 Catalogo Monacan) 

DMT 870 - 11,11Imetro digitale 31/2 LCD I. 59.900 ic 

Cambia scale a cursare. Provo transistor e dicali. DCV: 
0,2-1000V in 5 scale. ACV: 200-750V in 2 scale. 
OCA: 0,2-10A in 5 scale. Resist.: 2K-20 MOhm in 
5 scale. 'raped. ingr.: 10 MOhm/DC-5K/AC. Alienen-
tao.: batteria interne 9V. Dimens.: 69x145x32. 
(Altri multimetri pogg. (75-182 Catalogo Monacan). 

LDM 815 - Grid Dip Meter L. 169.0001c 

Tronsistorizzato, alta pain, wile e versatile per rapi-
di test su antenne, covi, cinuiti R.F. Chassis metallic° 
motto pratico usable camerae* cache can una so-
lo mano. Oscilla su tune le gamme senzo inierruzioni. 
Gamme di freq.: Mhz 1,5/4-3,3/8-6,8/18-18/47--
45/110-100/250. Madulaz. interne: AM 2Khz ca. Ali: 
mentaz.: batted° int. 9V. Dimension': 175x65x50 
mm. Peso: 500 gr. 
(Altri strumenti pagg. 163-185 Catalogo Monacor) 

TM 12 - %Won° L. 89.500 i.c 

Grande nitidezzo in 12 Wan. Corrado support() a tra-
de microfona separate, ingresos misled° per regi-
stratone. Dimensiani: 0 190x280 mm. Alim, est. 
o int. con 8 batt. UM 3. Peso Kg. I. 
(Altri madelli egg. 85/86 Catalogo Monacor). 

01195 N - MIcrefono da palmo PTT L. 12.500 1.c. 

((kale per C.B. Freq.: 200-10000 Flz. Sensibil.: 0,25 
mV/1KHz. Impedenza: 500 Ohm. 
(Catalogo Monaco, pag. 56). 

DH95 H - Nook« da palmo L. 12.500 i.c. 
Come 01195 N ma imp. 50 KOhm. 

NI-FI CAR - AMPLIFICATORI E ALTOPARLANTI PM 

N 1 IN EUROPA JOE 

M ONACOR— 

ITALIA 

Per misurare con preasione resistenze, condensatori, 
bobine e rapporto primar-secondare di hasform. audio. 
6 campi di misura. Presa auricol, per rilev. acustico 
dello zero. Indunanze: 1 mH-111 H. Capacità: 10 
pf-1110 mf. Resist.: 0,1 Ohm-11,1 MOhm. Aliment. 
boner] 9V. Dimens.: 200x100x160 mm. 
(Altri strumenti pagg. 163-185 Catalogo Monocor). 

MMX 24 - Mixer microfonico L. 79.900 I 

4 ingress' mirrof, mono can pan-pot e master, usabili 
anche come LINE. Circuitazione a basso rumore. Com-
ae. mano stereo. Banda passante: 25-30000 Hz. 
Sensibil.: 1Mv/150mV, Uscita: 0,775 mV/0 dB. Ali-
ment.: est. o bailee 9V inferno. Dimensio-
ni: 220x60x120 mm. 
(Alta mixer pagg. 21-32 Catalogo Monacor). 

VMD 90 - Rilevatore metal!' e tension L. 21.500 

Individua con precisione condone elettrici e tubi me-
tallici incossati nei muri. Indispensobile in agni coso. 
Indicatore luminoso e senora. Alta sensibilità. 
Alimentazione: Bacteria 9V. 
(Fog. 3(8 &adage Marmot). 

AS 300 - Sirena ahormo bitonale L. 19.900 ic 

Dimensioni ridonissime, alta efficienzo, basso consu-
ma Elettranica can 3 modi di nota. Alimentez.: 9-16 
Va-100 mA. Dimenstoni: 43x39x58 mm. 
(allormi von pagg. 114-134 Catalogo Menem). 

Al 55 - Supporto magnetite antenna L. 29.500 ic 

42% 

Robusto base per antenne CB. Risolve i problemi di 
emergenza. Imped.: 52 Ohm. Connen, 50239. Dio. 
metro 105x130. 
(Peg. 100 Catalogo Monacan). 

Vendita per corrispondenza in contrassegno in tuna Italia - Prezzi IVA INCLUSA - (ontributo fisso spese di spedizione L. 7.000 
Venite o Bologna? Migliaio di pradotti vi attendono nel nosh fornitissimo ne ozio..: UN VERO PARAOISO DELL'HOBBYSTA 

Cameo, robusta, scale o specchio, 12 campi 
misura. Vdc: 0-10/50/250/500, 2 K/V. Ada: 
0-0,5/50/250 mA. Res.: 0-100 KOhm. Decibel: 
—201-56 dB. Batterie: 1,5V MignantIm3. Dimen-
sioni: 60x90x30 mm. 
(Altri Tester pagg. 175-182 Catalogo Manacor), 

hIPA 120 DC - humph compress. mice L. 25.900 

Modulo premontato preomplificatare con compressore 
di dinamico dam anche per radiotelefoni. Banda pas-
sate: 30-30000 Hz. Ingresso: 2mV. Uscito: 1 Veff. 
restore. Alimentoz.: 9 Vcc----20 mA. 
55x20x60 mm. 
(Altri moduli pagg. 237-243 Catalogo Monacan). 

MD 806 - Coffin mono/stereo L. 11.9001c 

Con regalozione di volume e commutatare mono/ste-
reo. Impedenza 8 Ohm. Potenza 2x0,3 W. Peso 350 
g. Cavo spiral. 1,5 mt. 
(Alice cuffie pog. 66-69 Catalogo Monacan). 

OS 620 - Oscillosoplo dapple triode L. (Telefonore) 

7 

Strumento ideale per ogni laboratorio, clotata di tester 
camponenti. Benda passante: DC-20 Mhz. Sensibil.: 
5mV-20V/div. Altri dati a richiesta. Peso: 7 Kg. ca. 
Ottimo rapporta prezzo/prestazioni. Dimensio-
ni: 294x352x162 mm. 
(Altri shumenti °ago. 163-189 Catalogo Monacorl. 
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SIRTEL 
+\Nemao/midlooe, PER 1/01 

a cura di IK4GLT Maurizio Mazzotti 

Incredibile! Incredibile, ma vero, ci sono in-
finite cose gravitanti attorno al mondo delle an-
tenne eppure c'è qualcuno che insiste sul fatto che 
le ANTENNE SONO TUTTE UGUALI, le AN-
TENNE SONO SOLO PEZZI DI FILO. 

Beh, che con del filo si possa fare un'antenna 
sono il primo ad ammetterlo, ma dietro a quel 
filo c'è tutta una storia. 

Anzi una «never ending story», si, una storia 
infinita, talmente affascinante che val la pena di 
conoscere, se si vuole essere un po' padroni della 
situazione e non lasciarsi andare nelle errate af-
fermazioni citate. 

Prendiamo un dipolo a mezz'onda risonante 
sui 7 megahertz (40 metri), esso risuonerà anche 
sulla terza armonica, 21 MHz (15 metri) e anche 
sulla nona armonica, 63 MHz (4,76 metri) e via 
discorrendo. 

Moltiplicando sempre per tre, teoricamente al-
l'infinito, ci troveremo sempre ad avere risonan-
za, impedenza al centro del dipolo e impedenza 
agli estremi del dipolo sempre costanti, con un 
incremento di guadagno ad ogni salto di terna pari 
a 4,77 dB circa in quanto al salire della frequen-
za, pur rimanendo costante la dimensione fisica 
dell'antenna, l'area di cattura aumenta, anche se 
il lobo di radiazione centrale si guarnisce di sot-
tolobi laterali simili ai petali di una margherita. 

Ora immaginiamo di trasmettere un segnale 
in 40 metri. Difficilmente questo segnale potrà es-
sere costituito da un'emissione perfettamente si-
nusoidale e quindi pura, esente da spurie o armo-
niche. Diciamo quindi, nella migliore delle ipo-
tesi, di avere solo un contenuto di armoniche pa-
ri e dispari. Ebbene se osserviamo su un canco 
fittizio ad impedenza costante la distribuzione 

spettrale armonica, vediamo che, man mano che 
ci allontaniamo dalla fondamentale, si registra una 
costante e progressiva diminuzione di energia. 

Per cui diciamo che la decima armonica pos-
sa essere a —65 dB e la nona a —60 dB quindi 
contenente un milionesimo della potenza della 
fondamentale, credetemi, non sono valori arbi-
trari, è cosa normale. 

OK, tenetevi stretti che facciamo una botta di 
conti: la nona armonica è a 63 MHz subisce un 
incremento di 4,77 dB per due volte (è la secon-
da terea) raggiungiamo quindi un guadagno molto 
prosetno ai 10 dB, come se in realtà l'energia di-
ventasse solo un centomillesimo della portante 
fondamentale. Ora ammettiamo di uscire con 100 
watt, ebbene, un centomillesimo di 100 watt sarà 
qualcosa come 1 milliwatt, ora un milliwatt a 63 
MHz ben irradiato è ancora in grado di creare di-
sturbi su questa frequenza entro un raggio di di-
versi kilometri e, nemmeno a farlo apposta, 
63 MHz sono centrati in pieno canale B televisivo. 

La conclusione è semplice, il risultato è TVI! 
Vi risparmio altri calcoli su salti di terna di-

cendo solo che il terzo salto (63 x 3 = 189) va ad 
interessare l'audio del canale E e che man mano 
che si sale in frequenza anche le debolissime po-
tenze creano TVI con molta facilità. 
E allora? La colpa è dell'ANTENNA! Aih, 

dalli al costruttore, che ha messo in commercio 
un'antenna che fa TVI. Al linciaggio! Alla pub-
blica berlina! Esponiamolo al ludibrio del pub-
blico! 

No! La colpa non è dell'antenna, la colpa è 
SEMPRE del trasmettitore. 

Infatti se quest'ultimo uscisse più pulito, più 
filtrato ecco che quanto detto poch'anzi non si 
verificherebbe o si verificherebbe in minor misura. 

Chiaramente l'esempio citato vale per tutte le 
frequenze ed anche per le relative armoniche, il 
discorso quindi si puà traslare anche per la gam-
ma dei 27 MHz per quella dei 144 MHz e cosi via. 

Perà, c'è un perà e se il costruttore d'anten-
ne, SAPENDO queste cose, si mettesse in testa 
di costruire un'antenna che irradiasse guadagnan-
do solo sulla fondamentale, e perdendo sui salti 
di terna? 

In questo caso usando lo stesso trasmettitore 
l'operatore avrebbe proprio l'impressione che 
un'antenna fa TVI e l'altra no. All'atto pratico 
comunque benvenga l'antenna che non la fa! 

Alla salute di chi dice che le antenne sono tutte 
uguali e semplici pezzi di filo! Chiaramente, an-

che la più accurata delle antenne, se riceye «im-
mondizia spettrale» sarà costretta ad irradiarla, 
magari il meno possibile il ché in molti casi è già 
una buona soluzione. 

Nei laboratori SIRTEL vi è una continua co-
stante ricerca in questo senso per immettere sul 
mercato un prodotto che non soddisfi solo l'este-
tica, ma che raggiunga il TOP dell'evoluzione. 

Ed è un grosso vanto poter affermare che al-
cuni modelli della produzione riescono ad irra-
diare in modo rigorosamente pulito. 

Volendo citare alcuni modelli adatti alla gam-
ma 27 abbiamo fra le antenne per stazione base 
la S 2000 per eccellenza, la MINI BEAM 27 A, 
la MINI BEAM 3/27, la GPE CONCORDE, la 
GPS CORONADO. 

Mentre per le antenne veicolari si distinguo-
no la S 60 RAMBO, la S 90 ROCKY, la TM 27 
A TAKE OFF A e la DV 27 U CARRERA. 

Ecco che nell'imbarazzo della scelta non ci si 
deve limitare all'ingombro, al guadagno, alla po-
tenza massima ammissibile, al ROS e cosi via, oc-
corre tener conto anche dell'efficienza (in questo 
caso della pulizia) del trasmettitore che spesso e 
(mal) volentieri, puà creare grossi fastidi nel di-
scorso TVI! 
A conclusione del nostro discorso, per rom-

pere il grigio dei caratteri da stampa, in questo 
mese SF E 'ER VOI ci tiene ad informare il 
proprio pubblico su alcuni versatilissimi accessori 
a valido complemento delle antenne veicolari: 

La distribuzione delle antenne SIRTEL è af-
fidata a: 

G.B.C. e tutti i suoi punti vendita 

IM.EL.CO. 
Via Gaurico n. 247/b 
00143 - ROMA - EUR 
Tel. 06/5031572 

LLe‘R s.n.c. 
Strada Nazionale per Carpi, 1070 
41100 - LESIGNANA - MODENA 
Tel. 059/339249 

ACCES!iORI E PARTI 
S AC AE 

Mod. N 
Base magnetica a ventosa 
con attacco standard «N», 
m 3,5 di cavo RG 58 con 
connettore tipo PL 259. 

Mod. 3/8" 
Base magnetica a ventosa con 

attacco tipo 3/8", m 3.5 
di cavo RG 58 con 

connettore tipo PL 259 

Mod. PL 
Base magnetica a ventosa con 
raccordo per cdrinettore PL 259 
sullo stilo. m. 3.5 di cavo RG 58 
con connettore PL 259 

TM 
Attacco per fissaggio al cofano, 
in acciaio cromato e PVC 
smerigliato. 

K F 
Fissaggio da sgocciolatoio auto, 
per tutte le antenne mobili. 

Base tipo ‘,N» 

ef,7) 

Base tipo 41» da 3/8" 

Base tipo «S» 

• 

001 
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Redazirnale 

COL i/ENTO IN POPPA 
IL PONTE IN 70 CM A 
QUOTA 1840 METRI 

Gil esperimenti pianificati da un gruppo di radioa-
matori di Roma e di Leonessa, durati circa due mesi, 
avevano dato esito positivo. La zona si prestava ottima-
mente all'installazione di un ripetitore UHF che fosse 
veramente «super» per quanto riguarda la copertura. 

Più di una volta IWO BEC Eugenio Suriano, IWO CHW 
Franco Tosti, entrambi di Roma, accompagnati da Lu-
ciano Rauco e Giuliano Santucci di Leonessa, aspiranti 

(che da molto tempo armai hanno dato positiva-

mente gil esami di radioamatore ed attendono pazien-
temente l'agognata licenza), si erano arrampicati peri-
colosamente a quota 1840 metri, con l'aiuto di moto 
«Trial» e di una stupenda «Range Rover» per valutare le 
possibilità di «copertura» offerte dal punto prescelto. 

Si Collegava, praticamente gran parte del Centro Ita-
lia, dalle Marche alla Toscana, all'Umbria, AbruzZo e La-
zio e con propagazione la Sardegna, la Corsica e la Si-

cilia. 
Fatte le opportune valutazioni si era passati alla fa-

se operativa del progetto, con una grossa difficoltà: sul 
posto non vi era la possibilità di avere la corrente elet-
trica, se non pagando molti milioni, certamente non di-
sponibili per degli appassionati, volontari per voca-

zione. 
II problema, che sembrava insormontabile, è stato 

pero brillantemente risolto con un validissimo genera-
tore eolico in grado di caricare le cospicue batterie del 

ponte. 

ii.,...e .„.......'7; ...'^- .-. ...; ... • -- -.. 

•--e.- •te..,..r.e-ii.:1, ..- ..c., ,..-- 

4.DP.e... 't':".— j. •.:-.::".:%tes. 

La salita con la «Range Rover». 

il montaggio 
1840 metri. 

del generatore eolico a 

Si deve tenere conto che a quell'altezza il vento non 
manca mai e che quindi-il generatore puó lavorare pra-

ticamente sempre. 
II tipo di generatore, con controllo elettronico della 

carica delle batterie, che agisce sul freno del generato-
re stesso, eroga, ad alta velocità, una ottantina di Watt 
a 14V. Si comprende che la corrente per il ponte è sta-

ta cosl assicurata. 
IWO BEC ha provveduto a costruire il Ponte in 

70 cm con frequenza del TX 435.275 e RX a 433.675. 
II ponte è un RU 3, secondo le indicazioni ministeriali 

emanate di recente.. 

Le caratteristiche di questo ponte, dimostrano che, 
facendo le cose per bene, si possono avere notevoli 
risultati anche sulle alte frequenze, sono: Filtro «duple-
xer» della ditta Di Noto Elettronica di Ischia, costruite 
appositamente dai due titolari della «Di Noto» IC8 SQS 
Salvatore e da IC8 HN Mario, con isolamento dell'RX sul 
TX di 95 dB; perdita di inserzione di 1,5 dB: potenza 
del TX = 2 W; antenna 5/8 coassiale; telecomando con 
DTMF. 

Un primo «collaudo del ponte» ancora 
sul fuoristrada. 

Dai primi giorni di funzionamento, nel mese di ago-
sto, ci si è resi conto delle grandi possibilità offerte dal 
ponte; radioamatori distanti centinaia di chilometri che 
effettuano «facili collegamenti» utilizzando piccoli ap-
parati portatili con due o tre Watt di potenza; collega-
menti in mobile a distanze attualmente non copribili, 
in questa zona del Centro Italia, nemmeno utilizzando 
i ponti dei due metri; la possibilità, in una zona ad alto 
rischio sismico, di avere un supporto per le telecomu-

fasi dell'installazione dell'antenna. 

licazioni di emergenza veramente affidabile, da met-
tere a disposizione dello Stato qualora, malaugurata-
mente ve ne dovesse essere necessità; infine il fatto che 
i 70 cm sono attualmente abbastanza esenti da quei 
disturbatori che imperversano purtroppo in 144 MHz. 

Siamo ora in fase di «rodaggio», sono stati necessa-
ri alcuni ritocchi, ed ora RU 3 di Leonessa sta viaggian-
do col vento in poppa. 

Gli utenti dei 70 cm che utilizzano questa nuova im-
portante realizzazione aumentano tutti i giorni consen-
tendo cosi di disegnare una mappa completa dell'area 
di copertura del ripetitore. 

Le stazioni dotate di antenne verticali ad alto gua-
dagno, o che si trovino in zone alte, potranno certa-
mente «cimentarsi» anche da regioni che si trovino fuori 
da quelle indicate per collegare il nuovo ponte. 

INTERFACCE E PFtOGRAMM I P ER IBM PC KT AT 

METEOSAT PROFESSIONALE a 16/64 colon i per scheda grafica EGA 
MrE:EOSAT a 4 colon i con MOVIOLA AUTOMATICA per scheda grafica CGA 
FACSIMILE e telefoto d'agenzia stampa di alta qualità 

FON1ANA BE1210 E: T TRONICA - St. Ricchiardo 13 - 10040 CUMIA NA (TO) Tel. 011/9058124 
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Shuttle BC 5802 
Omologato PT 
4 Watt, 6 canali 

Un portatile 
tufo pepe. 

Il nuovissimo Shuttle è un apparecchio C.B. portatile di nuova 
tecnologia, compatto e funzionale. È omologato dal Ministero P.T. 
ed è liberamente utilizzabile per tutti gli usi autorizzati dal Ministero, 
come dalla lista allegata. 
Lo Shuttle trasmette su 6 canali, con una potenza di 4 Watt; ha una 
presa per la carica delle batterie, una per ralimentazione esterna e 
la presa per antenna esterna. 
Un vero e proprio apparato portatile, ma di grandi soddisfazioni. 

Caratteristiche tecniche 
Semiconduttori: 13 transistor, 7 diodi, 2 zener, 1 varistor, 1 led 

Frequenza di funzionamento: 27 MHz 
Tolleranza di frequenza: 0.005% 
Sistema di ricezione: supereterodina 

Frequenza intermedia: 455 KHz 
Sensibilità del ricevitore: 1 µV per 10 dB (S+N)/N 
Selettività: 40 dB a 10 KHz 
Numero canali: 6 controllati a quarzo di cui uno solo fornito 

Modulazione: AM da 90 a 100% 
R.F. input power: 4 Watt 
Controlli: acceso-spento, squelch, deviatore alta-bassa potenza, 
pulsante di ricetrasmissione, selettore canali 

Presa: per c.c. e carica batteria 
Alimentazione: 8 batterie a stilo 1,5 Vo 10 batterie ricaricabili 1,2 V 
al nichel cadmio 
Antenna: telescopica a 13 sezioni, lunga cm. 150 
Microfono/altoparlante: incorporato 
Custodia con tracolla 
Peso: 800 gr. senza batterie 

Omologato dal Ministero P.T. 
Per la sicurezza, soccorso, vigilanza, caccia, 
pesca, foreste, industria, commercio, 
artigianato, segnaletica, nautica, attività 
sportive, professionali e sanit....i 
comunicazioni amatoriali. 

pzvA,t4,/ 
marcucci 

STORIE DO UN 
iNTEGRATO... 
CON QUALCHE 
SOSPETTOU... 
Minotti Marco IWOBOM 

Presentiamo I'MC 14459 dall'impiego specialistico in 
campo di automazione e quindi dall'utilizzo 
abbas liinitato, ma di interesse notevole per hi 
si occut , Jett° settore. 

I progressi nel mondo dell'e-
lettronica sono stati legati a par-
tire dalla seconda meth degli an-
ni sessanta, con le missioni spa-
ziali, che hanno sempre mante-
nuto fra i loro scopi lo sviluppo 
di nuove tecnologie per il setto-
re militare. 
Molti integrati nati per scopi 

scientifici e militari, sono diven-
tati comuni componenti alla por-
tata dell'hobbysta aile prime 
armi. 

L'integrato che vi presento ossi 
è I'MC 14459 e I'MC 14459A. 
Questi integrati servono per il 

controllo automatico della velo-
cità di un veicolo. 
L'MC 14459 e /A .vi provvede 

con impulsi modulati in uscita. 

Questo puà essere raggiunto 
in successivi aggiustamenti. 
Un servo meccanismo serve 

per mantenere una velocità di 
crociera uguale alla velocità di ri-
ferimento interna. 

La velocità di riferimento puà 
essere alterata con una decele-

razione (piedino 10) o con una 
accelerazione (piedino 11) agen-
do sui comandi di guida. 
Un ingresso FRENO provvede 

a disabilitare le uscite e con la 
funzione RESUME del comando 
di guida si ritorna all'ultima ve-
locità del veicolo impostata. 

10 
DEC oil 
ACC O. 
RES OP—, 
BRK 0— 

usc'ta 

decodifica 

.VDD =pin 16 (5-6V)1) 

Vs, =pin 8 

converfitore 
d' impulsi 

uscite VAC 

guida VENT 
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All'interno troviamo un oscir-
latore principale MASTER come 
sistema di riferimento e un oscil-
latore separata per pilotare gli 
impulsi in uscita. 
Altre caratteristiche: 
- Diodi a protezione di tutti gli 
ingressi. 
- Ridondanza interna per la fun-
zione FRENO e minima velocità 
di arresto improvviso. 
- Accelerazione controllata du-
rante le funzioni ACCEL e RESU-
ME. 

Modi di impiego 
- Uso di sensori di velocità a 
bassa frequenza. 
- Non richieck meccanismi ag-
giuntivi di feedback. 

- Funzione Power on-Reset, pie-
dina 9. 
- Uscite compatibili con buoni 
transistor per l'interfaccia guida. 
- Bassa potenza richiesta. 

MAXIMUM RATINGS (Voltage referenced to Vss) 

Rating Symbol Value Unit 

DC Zupply VGItage VDD -0.5 to +6.0 Vdc 

Input Voltage, All Inputs Vin -0.5 to VDD +5.0 Vdc 

DC Current Drain per Pin I 10 mAdc 

Operating Temperature Range TA -40 to +85 •C 

Storage Temperature Range TStg -65 to +150 *C 

Maximum Reverse Supply Current IDO 50 mAde 

ELECTRICAL CHARACTERISTICSÁTA = -40°C to 485°C) 

.-- 

Characteristic Symbol 
VDD 
Vdc Min Typ Max - Unit 

Supply Voltage 
Pin 16 

VOID - 5.0 5.6 6.0 Vdc 

Output Voltage 
Pins 1, 2, 5, 6, 14, 15 

VOL 5.0 - - 0.5 - 

VOH 5.0 5.0 _ - ad . 

Input voltage 

Pins 3, 4, 7, 10, 11, 12, 13 

Input voltage 

Pin 9 

VIL 5.0 - - 1.5 - i rdc 

VI H 5.0 3.5 - - vac 

VIL 5.0 _ _ .1.2 Vela 

VIH 5.0 3.2 _ _ Vdc 

Input Hysteresis 

Pin 4 

IVIH - %ill; 

HYS - 0.25 - - 1 

Output Drive Current 

Pins 1, 2, 5.6 

. VoH = 4.6 Vdc 

VoL = 0.4 Vde 

Pin; 14.15 . 

VoH = 2.5 Vdc, VOL = 0.4 Vdc 

'OH 5.0 -0.44 -0.88 - in_ ...1 

IOL 5.0 +0.44 +0.88 _ m * 
"1 

IOL 
'OH 

5.0 
5.0 

40.11 
-2.0 

+0.22 

-4.0 _ 
mAdr 
m It 

-. -1 
Input Current 

Pins 3,4, 7, 10, 11, 12, 13 

V1L - 0.0 Vdc 

VoH = 6.0 Vdc 

Pin 9 

VIL.- 0.0 Vdc 

%/is., = 6.0 Vdc 

III 6.0 - - -1.0 

1 
. 

P z.....i 

IIH 6.0 - - +1.0 • e =IC 

'IL 6.0 -50 -100 -200 )4 I,...4 

IIH 6.0 - - +1.0 a 

Supply Current 

Pin 16 

(Both Oscillators Active, VAC and 
VENT Outputs High) 

IDD 6.0 - 0.6 10 mAde 

FIGURE 1 - SYSTEM TIMING 

Internal 
Stead 
sornpllj 
Gate 

VAC 
OusPIA 

'amyl 

Tcyc 

 lame 

tout 

1«.- PWT-.1 
Asynchronous to 
Speed Sarno'', 

• FIGURE 2 - OSCILLATORS 

R in kfl, CinMF. f in kHz 

To Internal Clock 

Frequency of 
Oscillation as 
Measured at 
Pin 1 (5) Is. 

1 
f - 

K RC 

Value for K 
is given in 
Oscillator 
Characteristics 

INTERDIZIONE USCITE PER 1/5 sec. 
IN TERDIZIONE RESUME MODE IF ACTIVE 

COAST 

diagramma 

di flusso 

AUTORIZZ. USC TE E AVVIO SERVO 
CONSERVARE A T T UA LE VELOCITA' 

BOOST SERVO POSITION 

AUTORIZ Z. USCITE E AVVIO SERVO 

[DUMP SERVO POSI TION 
CONSERVARE PRESENTE VELOCITA' 
V E VOLO 

5 TANDBY  

#L COS TANTE ACCELLER4ZIONE MAN TENIMEN TO DURANTE ACCELL . 0 RESUME 

HINTERDIZIONE USCITE PER D sec. 
INTERDIZIONE RESUME MODE 

INTERDIZIONE RESUME MODE 
INTERDIZIONE RESUME MODE 

AUTOR III. RESUME MODE 
AU TOR IZZ. USCITE E AVVIO SERVO 

BOOST SERVO POSI TION 

H INTERDIZIONE USCITE  
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VENT Coil I 

vAC Coll I  

Coil COM I  

VCC 

FIGURE 5 — PC BOARD MODULE 
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(4066 pulses/km) 
Output Voltage: > 2.0 Vp.p fie 30 KPH) 
Man. Freq.: 712 Hz (630 KPH) 
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Questo integrato è difficilmen-

te reperibile ma è facile preve-

dere che in un immediato futu-
ro potrà essere applicato ad ae-
. reomodelli o sommergibili radio-

comandati, ma soprattutto potrà 
costituire, con il suo sviluppo, 

una sorta di pilota automatico 

per la nostra automobile. 
Nelle foto è visible il servo 

meccanismo di comando «throt-
tle servo» tipica applicazione per 
il controllo di un veicolo. 

Bihli( af 3 

MC 14459 - MC 14459A MC MOS 
LSI (Low Power Complementary 

MOS). Data application note Mo-

torola. 

LE INTERFERENZE 
RADIOFRE-

QUENZA NEI 
MONITOR PER 
COMPUTER 
Guerrino Berci I5BVH 

Con poca fatica possiamo eliminare le interferenze 
del nostro trasri•_ttit:)r, '-le sul monitor del 
computer. 

Non di rada accade che i moni-
tor per computer sono progettati in 
maniera tale da essere sensibili a for-
ti campi di radiofrequenza. 

Le interferenze avvengono quasi 
esclusivamente in HF e la gamma 
peggiore è quella dei 20 metri, men-
tre in 144 MHz i disturbi sono com-
pletamente esenti anche con fortis-
simi campi irradiati. 
I 20 metri costituiscono la gamma 

fondamentale per le nostre comu-
nicazioni e non poterla usare in mo-
do digitale a causa di monitor mal 
progettati, costituisce una forte limi-
tazione aile nostre attività. Non per 
questo voglio affermare che i moni-
tor interferiti sono di qualità scaden-
te, tutt'altro. Molto probabilmente i 
costruttori non hanno immaginato 
che i loro prodotti saranno sommer-
si da altissimi campi di radiofrequen-
za e, di conseguenza, non hanno 
adottato le opportune precauzioni. 

Vi sono tre punti sensibili alla ir-
radiazione: 

1) tutto il complesso circuitale 
2) la linea di alimentazione 
3) II cavetto del video composito. 
Esaminiamo attentamente ognuno 

dei tre punti. 
Se l'involucro esterno non è di 

metallo, sarà ovvio che le irradiazio-
ni saranno captate dai cavi interni e 
dal circuito stampato. Se poi per 
qualche ragione la radiofrequenza 
verrà rettificata da qualsiasi semi-
conduttore, avremo che le tensioni 
applicate ai componenti non saran-
no più quelle giuste e la risposta del 
monitor non sarà corretta. 
Da esperienze fatte, non conside-

ro la mancanza di schermatura co-
me causa preponderante dei distur-
bi. Se il circuito interno fosse ben 
eseguito, non dovrebbero sorgere 
problemi. Quando acquistiamo un 
monitor, non dobbiamo essere ec-
cessivamente condizionati dall'invo-
lucro di plastica o di metallo: co-
munque un involucro metallico of-
fre migliori garanzie. 

-La radiofrequenza pug entrare an-
che dal cavo di alimentazione per 
poi esaurirsi ai capi del trasformato-
re. Il pericolo maggiore è costituito 
dallo spezzone interno, quello che, 
per intenderci, va all'interruttore. Se 
l'involucro è metallico e scherma il 
tutto, il cavo di alimentazione puó 
comportarsi come una piccola an-
tenna irradiante. 

II terzo caso è quello che, pur-
troppo, ci offre i maggiori problemi. 
Ritengo che da questa via la radio-
frequenza si insinua da tutte le par-
ti e in più viene amplificata dai cir-
cuiti amplificatori a larga banda. Da 
prove eseguite su un monitor, il di-
sturbo diminuiva almeno del novan-
ta per cento quando toglievo il ca-
vetto di ingress°. 
Dopo aver esaminato le vie dalle 

quali possono aver origine i distur-
bi, è necessario trovare i rimedi op-
portuni. 

Per quanto riguarda la schermatu-
ra, penso che la fatica di schermare 
l'involucro non sia proporzionale ai 
risultati. Se proprio la si vuol fare, si 
possono incollare dei fogli di allu-
minio nell'interno del contenitore 
plastico, facendo attenzione che tut-
ti i van i pezzi siano collegati elettri-
camente fra loro e con la massa ge-
nerale. 
Un buon impianto di terra ci per-

metterà di fugare anche la radiofre-
quenza che entra dal cavo di ali-
mentazione. Tale cavo, generalmen-
te è sprovvisto del terzo condutto-
re, ahora dovremo sostituirlo con 
uno appropriato e inserire i due 
condensatori di fuga. 
Come già detto, la terza ipotesi è 

quella più consistente da eliminare, 
ma fortunatamente lo possiamo fa-
re con un alto margine di certezza. 

In molti monitor, purtroppo, vi è 
la pessima caratteristica di usare 
due o più masse. Comprendo che 
la conseguente semplicità costrutti-
va degli alimentatori e la facilità di 
evitare distorsioni video riducono i 
prezzi mantenendo alti i profitti, pe-
ro un monitor che abbia due mas-
se, sarà sem pre soggetto ai disturbi 
a radiofrequenza. 
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Se all'atto dell'acquisto si ha la 
possibilità preventiva di esaminare 
lo schema elettrico, accertarsi che la 
massa sia unica e soprattutto che 
dopo lo stabilizzatore di tensione, 
oltre all'elettrolitico, ci siano anche 
condensatori di fuga i cul valori si 
aggirano tra i 10.000 e i 100.000 pf. 
A questo punto avremo ottime 

possibilità di prendere un monitor 
abbastanza immune alla radiofre-
quenza. Se non abbiamo questo 
privilegio e, se già acquistato, non 
abbiamo la possibilità della sostitu-
zione, possiamo provare con i se-
guenti due suggerimenti i quali, se 
abbinati, avranno una grandissima 
probabilità di eliminare le interfe-
renze. 

1) Mettere le due masse allo stes-
so potenziale per la RF. SI tratta di 
inserire un condensatore tra i due 
ritorni comuni. Il valore lo si puó sta-
bilire solo empiricamente perché un 
valore molto alto elimina certa men-

te le interferenze pero puà genera-
re due fastidiose barre verticali, 
mentre un valore troppo basso, pur 
lasciando inalterato il video, non to-
glie le interferenze in maniera suffi-
ciente. 
Un valore di compromesso po-

trebbe essere attorno ai 560 pf. 
Il risultato è eccellente: in 20 me-

tri il disturbo scompare quasi com-
pletamente, in 15 metri c'è una par-
venza di disturbo, mentre in 10 me-
tri il disturbo è tollerabile. Senza il 
condensatore, in condizioni origina-
Ii, con 100 W a RF e con ROS vicino 
al 1:1, lo schermo diventava bianco, 
noiosissimo in RTTY ed assol utamen-
te inutilizzabile:›in AMTOR. 

2) Mettere sul cavetto un sistema 
di blocco per la RF irradiata. Que-
sto secondo sistema ha praticamen-
. te lo stesso risultato del primo ed 
è molto più semplice ad usarsi per-
ché non vi è la necessità di aprire 
il monitor. 

['idea mi è venuta ricordandomi 
di quand°, molti anni fa, avevo pro-
blemi di TVI. Ho usato lo stesso pro-
cedimento. Ho avvolto in «aria» su 
di un diametro di otto centimetri, 
venti spire formate da un cavetto a 
50 Ohm. Il cavetto puó essere an-
che di sezione molto ridotta in 
quanto non ci sono grandi proble-
mi di attenuazione. Con le 20 spire 
ho notato che il filtro funziona me-
glio a 14 MHz, mentre con meno 
spire si esalta l'attenuazione a 21 e 
28 MHz. Il numero delle spire non 
è assolutamente critico: la fase spe-
rimentale ci dar à qual'è il numero 
più opportun°. 
È importantissimo invece che l'u-

scita del filtro sia più vicina possi-
bile all'ingresso del monitor. In alcu-
ni casi ho notato che è forse meglio 
avvolgere il cavetto su una barretta 
di ferrite, anziché in aria. Anche qui 
il numero delle spire è da determi-
narsi volta per volta, comunque l'e-
sperienza è quella che insegna. 
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COMPONENTI 
SURPLUS: 
CONVIENE7 
Andrea Dini 

Come riconoscere i rottami dalle sofisticate schede 
utilizzabili? Non è difficile, basta porre un poco di 
attenzione. 

La civiltà moderna, la freneti-
ca corsa dell'automazione, non 
permette il riutilizzo di apparec-
chiature elettroniche sorpassate, 
«obsolete», per meglio dire, an-
che se perfettamente funzionan-
ti. 

Schede elettroniche con diver-
se centinaia di migliaia di lire in 
componenti vengono distrutte a 
martellate e vendute a prezzo di 
ferro vecchio. D'altro canto, è ve-
ro, non è possibile stipendiare un 
addetto che scorpori i van i corn-
ponenti riutilizzabili dalla sche-
da: un tale «smontatore» coste-
rebbe molto di più del recupe-
ro stesso. 

Per l'hobbista che deve gioco-
forza comperare i cornponenti 
elettronici nuovi a prezzo pieno, 
è diverso, se puó risparmiare è 
ben contento. 

Le fiere di elettronica, sparse 
per tutto il territorio nazionale, 
permettono all'appassionato di 
saggiare la merce dei van i mer-
canti del surplus; se possiede 
una certa esperienza, occhio e 
tatto, si possono concludere ot-

timi affari. Unico handicap è l'im-
possibilità di controllare l'integri-
tà dei componenti stessi. 

Si possono trovare schede sur-
plus di svariati tipi: la maggior 
parte sono circuiti logici a tran-
sistor od operazionali per com-
puter, schede di am plificazione 

telefonica SIP, alimentatori di po-
tenza piuttosto vecchiotti, sche-
de valvolari per computer dell'e-
ra «Cenozoica». Non di rado ac-
cade di imbattersi in ven i e pro-
pri gioielli: schede relé reed, con 
motor passa passo, inverter 
switching, logiche quarzate ed 
interfacce alta potenza. 

Tutti vol sapete quanta costa-
no i transistori di potenza, per 
cui se trovate schede con file di 
transistors T03, T066, SOT93 o 
10126 soffermatevi un poco. 
Ogni transistor, se funzionante 
potrà valere circa due o trecen-
to lire se si tratta di 2N3055, 
2N3772/73, serie BD in 103 ad 
MJ, MJE. Se si tratta di darlington 
BDX, BDW o MJ il prezzo potrà 
essere un poco superiore. Per il 
T066 si tratta perloppiù di tran-
sistor al germanio, SCR e TRIAC. 
Il prezzo è simile. 

Il contenitore SOT 92, TO3P in-
vece fa immediatamente capire 
che la scheda è abbastanza re-
cente, ed il prezzo dei singoli 
componenti puó lievitare. 
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Infine tutti i componenti mar-
chiati BUX, BUR, BUW sono ad al-
ta tensione, probabilmente per 
uso switching e possono essere 
valutati oltre le 1.500 lire al pez-
zo. Il BUR 50 anche oltre le 
10.000 lire. 
Anche i transistori di piccola 

potenza possono essere di otti-
ma qualità, ad alta frequenza e 
• discreta corrente. Tutta la serie 
1W ne è la conferma. Quanti 
sperimentatori hanno usato tali 
transistor per i loro esperimenti 
in CB!!! 
Raramente si trovano transistor 

duali della saerie BCY... o FET 
duali riconoscibili per il conteni-
tore bianconero schiacciato con 
sei pin. 

Unigiunzioni 2N2646, 2N4871, 
2N2160, piuttosto costose nel 
nuovo, sono abbastanza fre-
quenti e quasi regalate. Avere 
qualche unigiunzione in casa 
puó 'essere utile, per costruire 
oscillatori a nlassamento o trig-
ger per lo sfruttamento della re-
te EN EL. Tutti i transistor in con-
tenitore a tubetto metallico o 
meglio in vetro sono al germanio 
introvabili e costosi, valgono ol-
tre le mille lire l'uno; sono molto 
utili per le riparazioni delle vec-
chie radio e realizzazioni a bas-
sissima tensione di alimentazio-
ne. (Sono piuttosto delicati). 
Da poco tempo fanno occhio-

lino nelle schede integrati rego-
latori di tensione: LM723, L200; 
LM78... e LM317 essi sono utilis-
simi nel laboratorio del dilettan-
te. 

Per restare in tema integrati, 
vorrei soffermarmi sulle logiche 
delle schede, generalmente tut-
te in TTL, spesso con sigle stra-
ne di fabbrica o tedesche (serie 
FCH... FJH... e cosl via...). Questi 
possono essere valutati una de-
cina di lire al pezzo, data la dif-

ficoltà di smontaggio e la fragili-
tà del componente in sé. 

Integrati C/MOS sono ancora 
più ran i ed estremamente perma-
losi durante lo smontaggio per 
cui non so se ne valga la pena. 
Meta molto ambita di canniba-

lizzatori di schede sono i diodi 
di potenza, spesso schottky, 
ponti raddrizzatori e diodi a scat-
to (SCR e TRIAC, nonché PUT, SCR 
doppio gate). Sono molto robu-
sti e di ottime caratteristiche. Im-
piegati nelle protezioni o nella 
commutazione, possono rag-
giungere amperaggi considere-
voli e tensioni piuttosto alte. Il 
prezzo dipende da tensione e 
potenza. 
Assolutamente sono da pren-

dere con beneficio di inventario 
le schede con memorie eprom, 
ram e rom, in quanto se non so-
no montate su zoccolo potete 
decretarne la morte durante la 
dissaldatura. Anche le schede in-
telligenti con IC microcontroller 
sono molto fragili e probabilmen-
te già fuori uso. 

La vera convenienza nello 
smontaggio delle schede surplus 
sta nel recupero dei componenti 
di difficile reperibilità ed alto co-
sto, come le famigerate ferriti, 
molto comuni nelle schede, in-
trovabile nel NUOVO, costano 
nel negozi parecchie migliaia di 
lire (oltre 10.000 per le °Ile di 
medie dimensioni, 6/7.000 per 
i toroidi e 5.000 per i nuclei dop-
pia E). Nel surplus è possibile tro-
vare circuiti con decine di trasfor-
matori, completi di nucleo, ac-
cessori di montaggio e staffe di 
fissaggio. Nelle foto è possible 
vedere tutti i componenti neces-
sari alla ferrite stessa, ed i van i ti-
pi di trasformatori surplus. 

Brutta abitudine dei costruttori 
è serrare le ferriti con colla cia-
noacrilica, in tal caso lo smontag-
gio è superfluo (anche se inglo-
bate in resina) perché non è pos-
sibile modificare l'avvolgimento 
senza rompere il componente. 

Per riconoscere di primo acchi-
to le ferriti serrate con resina da 
quelle libere basterà osservare se 

Trans ri_r 

NPN 
PNP 

TIPO VCEO Hfe IC A FT. Mhz Figura Cont. 

P ASY70 (G) 45 30+150 0.300 1.2 1 TO1 P ASY48 (G) 30 30+150 0.300 1.5 1 TO1 N BC107/108/109 (S) 45 120/460 0.100 250 2 b) 1018 N BC140/141 (S) 40/60 40/250 1 50 3 a) 1039 P BC177/8/9 (S) 85/50 120/460 0.200 150 2 b) T018 N BC237/8/9 (S) 20/45 180/800 0.100 300 4 a) T092 P BC327/328 (S) 45 100/600 0.800 100 4 a) 1092 N NC337/338 (S) 45 100/600 0.800 100 4 a) 1092 N BC546/7/8 (S) 80/30 75/800 0.100 300 4 a) 1092 P BC556/7/8 (S) 80/30 75/800 0.100 300 4 a) T092 P BCX78/79 (S) 60/100 100/460 0.100 150 2 b) 1018 P 
N 

BCX58/59 
2N708 

(S) 60/100 100/460 0.100 150 2 b) T018 

N BSY62/63 (S) 40 300 0.200 250 2 b) 1018 
N BSX45/46/47 (S) 40 40/200 0.100 400 3 b) 1039 • N BSX62 (S) 60 40/200 0.100 400 2 b) 1018 N 2N2219 (S) 40 40/20 0.800 200 3 a) T039 N 
P 

2N2222 
2N2904/2905 

(S) 60 40/120 0.800 200 2 b) 1018 

P 2N2906/2907 (S) 60/40 300 0.600 100 3 a) 1039 
P 2N4033 (S) 80 150 1 150 3 a) 1039 N 2N918 

(Trans. potenza) 
(S) 40 150 0.200 600 2 a) 10185 

IcA W 
N TIP35 (S) 160/100 >10 25 125 2 5 a) b) TO3P/SOT93 N TIP33 (S) 40/80 >10 15 90 1 5 a) b) TO3P/SOT93 N 
N 

2N3055 
BD137/139 

(5) 
(S) 

100 
60/80 

>10 
>50 

25 
4 

125 
40 

1 
10 

6 103 

N BD437 (S) 80/100 >50 8 40 10 7 10126/50132 N 80709/711 (S) 60/100 >20 8 80 3 7 T0126/50132 N BD907/911 (S) 60/100 >20 10 90 3 8 10220 P BD138/140 (5) 60/100 >50 4 40 10 8 10220 P TIP36 (S) 60/100 >10 25 125 2 7 TO126/50T32 P TI P34 (S) 40/80 >10 15 90 1 5 a) b) TOP3/50T93 P 2N2955 (S) 100 >10 25 125 1 5 a) b) TO3P/SOT93 N BU426 (S) 800 >10 6 150 6 3 TO3 N BUX10 (S) 600 >10 10 150 6 3 103 N BUX80 (S) 800 >10 10 150 7 3 103 N BUR50 (S) 400/600 >4 40 325 5 3 TO3R N 2N6122 (S) 60 >20 8 60 1 3 10220 

P = PNP S = Silicio G = Germanio 

nella giunzione dei due semigu-
sci sono presenti tracce continue 
di collante (resinate) o gocce co-
!orate di colla gommosa (serrate 
con colla ma smontabili ruotan-
do i gusci). Utile nel laboratorio 
anche il cavo in sterling (cavo ri-
coperto in tessuto, di tipo mul-
tianima), molto più adatto per 
commutazione del normale filo 
smaltato monoanima. 

Anche i trasformatori di ali-
mentazione sono sicuramente un 
ottimo recupero, specie se toroi-

dali od alta potenza. Di pregia-
te caratteristiche, sopportano 
notevoli sovraccarichi senza scal-
darsi. 

Inutile l'acquisto di schede, o 
lo smontaggio di circuiti ibridi, 
assiemati in piccoli contenitori re-
sinati. Questi non potranno far 
altro che da soprammobile. Uni-
ca eccezione per gli SSR o solid 
state relé (molto rani): una felice 
unione di un optoaccoppiatore 
ed un triac, presenti solo in in-
terfacce di potenza a tensione di 

rete. 

Anche i trasformatori di isola-
mento rapport° 1:1 per SCR pos-
sono essere utilizzati. Sono rico-
noscibili perché hanno 4 piedi-
ni, si trovano in schede CHOPPER 
o switching a ridosso di SCR o 
TRIAC di potenza. 
Componenti passivi più cornu-

ni sono le resistenze, da smon-
tare solo se di alta potenza o a 
strato metallico 1%. Queste sa-
ranno utili nei progetti in cui 
componenti di precisione pos-
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sono migliorare la qualità dell'ap-
parecchio. Stesso discorso vale 
per i condensatori, in genere ot-
timi, sia che si parli di poliestere 
o multistrato. 

In quantità, nelle schede, i con-
densatori elettrolitici al tantalio o 

in alluminio. Conviene lo smon-
taggio dato il loro costo. 

Per chi è appassionato di bas-
sa frequenza si consiglia il riuti-
lizzo degli elettrolitici di grande 
capacità, ottimi come filtri di ali-
mentazione e condensatori di 

uscita. Trattandosi per lo più di 
schede alimentatrici switching, 
tali condensatori sono speciali 
per commutazione e particolar-
mente indicati negli alimentato-
ri, convertitori DC/DC. 
Trimmer, dip switch, contraves 

e commutatori, data la robustez-
za meccanica, possono essere 
agilmente smontati con profitto 
senza preoccupazioni. 
Non tralasciamo i cornponen-

ti speciali, sempre presenti, po-
lo di attrazione del curioso sman-
tellatore di schede: servomoto-
ri, passo passo e motoriduttori 

I. • 

TI - ONICA 

• 

• .r 

I 

t • • • h à P.! 

220V potranno venire utili meno 
ce lo si aspetta. Interruttori ter-
mici in ampolla, disgiuntori, fu-
sibili ripristinabili spronano lo 
sperimentatore ad utilizzarli co-
me meglio crede. Optoaccop-
piatori e LED, fototransitor e sen-
son i van i possono tornare in ser-
vizio in mille realizzazioni. 
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Lampadine dalle fogge più 
strane, neon spia sono sempre 
presenti in schede valvolari. 
Se vi imbattete in circuiti di tra-

sferimento segnale ex SIP, ponti 
radio o coassiali noterete la pre-
senza di piccole ampolle di ve-
tro con elettrodi agli estremi si-
mili a piccoli isolatori; si tratta di 
ven i e propri scaricatori di alta 
tensione, ora sostituiti dalle mo-
derne MOV. L'utilizzo potrà es-
sere in AF, alla base dell'anten-
na, su circuitazioni AT: laser, val-
vole o EHT oppure come ricam-
bi nei flash fotografici. Altri pic-
coli bulbi di vetro allungato pos-

sono essere le famose 0A2 -0A5, valvole stabilizzatrici per 

circuiti valvolari. 
Ah! Dimenticavo! Ampia scel-

ta di dissipatori enormi e massic-
ci, per commutazione e ramificati 
per apparecchi RF spesso già fo-
rati, pronti all'uso. 

In definitiva, lo smontaggio «in-
telligente» delle schede convie-
ne ancora! Basta saper scegliere, 
tirare sul prezzo e... 
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Quando l'hobby diventa professione 
Professione perché le scatole di montaggio 
elettroniche MKit contengono componenti 
professionali di grande marca, gli stessi che 
Melchioni Elettronica distribuisce in tutta Italia. 

Professione perché i circuiti sono realizzati in 
vetronite con piste prestagnate e perché si è 
prestata particolare cura alla disposizione dei 
componenti. 

Professione perché ogni scatola è accompagnata 
da chime istruzioni e indicazioni che vi 
accompagneranno, in modo semplice e chiaro, 
lungo tutto illavoro di realizzazione del 
dispositivo. 

Le novità MKit 
385 - Variatore/interruttore di luce a sfioramento. 

Canco max: 600 W - 220 V   L. 30.10-
386 - Interruttore azionato dal rumore. 

Soglia di intervento del relé regolabile a 
pi acere   L. 27.500 

387 - Luci sequenziali a 6 canali. 
2 effetti: scorrimento e rimbalzo. 
Canco max: 1000 W per canale. L. 41.50gi 

388 - Chiave elettronica a combinazione 
Premendo 6 dei 12 tasti disponibili, si 
ottiene l'azionamento del relé 
Alimentazione: 12 Vcc   L. 33.000 

MELCHIONI ELETTRONICA 
Reparto Consumer- 20135, Milano- Via Colletta, 37 - tel. (02) 57941 

NIEL(' NI II 
C BEI I TALE 1670 
2 Izi MIL ANC' 

Per ricevere gratuitamente il catalogo e ulteriori 
int ormazioni sulla gamma MKit staccate e 
rispedite il tagliando all'indirizzo indicato e 
all'attenzione della Divisione Elettronica, Reparto 
Consumer. 

NOME 

INDIRIZZO 

MKit Classici 

Apparati per sH à irequer 
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ii - Amp iricatore 40 W 
$ - Amplificatore stereo 8 + 8 W 
4 - Amplificatore stereo 

12 + 12 W 
3 - Booster per autoradio 

12 + 12 W 
5- Preamplific. con controllo toni 
3- Preamplificatore per microfoni 
3- Preampfificatore universale 
- Preampl. stereo 
equalizz. RIAA 

I - Mixer mono 4 ingressi 

Varie bassa frequenza 
323 - VU meter a 12 LED 
309 - VU meter a 16 LED 
329 - Interfonico per moto 
307 - Distorsore per chitarra 
331 - Sirena italiana 

Effetti luminosi 
312 - Luci psichedeliche 
303 - Luce stroboscopica 
339 - Richiamo luminoso 
384 - Luce strobo alio xeno 

Ze.Ciuv 

L. 34.000 
L. 36.000 

L. 45.000 

L. 42.000 
L. 22.000 
L. 11.500 
L 11.500 

L. 16.000 
L. 23.000 

L. 23.000 
L. 27.000 
L 26.500 
L. 14.000 
L. 14.000 

L. 43.000 
L 15.500 
L. 17.000 
L. 44.000 

Alimentatori 
345 - Stabilizzato 12V - 2A L 17.000 
347 - Variabile 3 + 24V - 2A L 33.000 
341 - Variabile in tens, e corr. - 2A L. 35.000 

Apparecchiature per C.A. 
102 - Variatore di luce (1 KW) 
363 - Variatore O + 220V - 1KW 
310 - Interruttore azionato dalla luce 
333 - Interruttore azionato dal buio 
373 - Interruttore 

temporizzato - 250W 
374 - Termostato a relé 
376 - Inverter 40W 

Accessori per auto - Antlfurti 
368 - Antifurto casa-auto 
316 - lndicatore di tensione 

per batteria 
337 - Segnalatore di luci accese 
375 - Riduttore di tensione per auto 

Apparecchiature varie 
301 - Scacciazanzare 
332 - Esposimetro per camera 

oscura 
338 - Timer per ingranditori 
335 - Dado elettronico 
340 - Totocalcio elettronico 
336 - Metronomo 
361 - Provatransistor - 

provadiodi 
370 - Caricabatterie NiCd - 

10/25/45/100 mA 
371 - Provariflessi a due pulsanti 
372 - Generatore di R.B. nlassante 
377 - Termometro/orologio LCD 
378 - Timer programmabile 
379 - Cercametalli 
382 - Termometro LCD con 

memoria 
387 - Registrazione telefonica 

automatica L. 27.000 

L. 10.000 
L. 17.000 
L. 23.500 
L. 23.500 

L. 17.500 
L. 23.000 
L. 25.000 

L. 39.000 

L 9,000 
L. 9.500 
L. 12.000 

L. 13.000 

L. 33.000 
L 29.000 
L. 23.000 
L 17.000 
L. 9.500 

L. 18.000 

L 17.000 
L. 17.500 
L 17.000 
L 37.500 
L 38.000 
L 19.000 

'1 vt L 21_ Al Kt* pi e. i seguenti punti di 

LOMBARDIA 
Mantova - C.E.M. - Via D. Fernelli, 20 - 0376/29310 • 
Milano - C.S.E. - Via Porpora, 187 - 02/230963 • Milano 
- M.C. Elettr. - Via Plana, 6 - 02/391570 • Milano - 
Melchioni - Via Friuli, 16/18 - 02/5794362 • 
Abbiategrasso - RARE - Via Omboni, 11 - 02/9467126 • 
Cassano d'Adda -•Nuova Elettronica - Via V. Gioberti, 5/A 
- 0263/62123 • Corbetta - Elettronica Più • Vie 
Repubblica, 1 - 02/9771940 • Giussano -S.B. Elettronica 
- Via L. Da Vinci, 9 - 0362/861464 • Pavia - Elettronica 
Pavese - Via Maestri Comacini, 3/5 - 0382/27105 • 
Bergamo - Videocomponenti - Via Baschenis, 7 - 035/ 
233275 • Villongo - Belotti - Via S. Pellico • 035/927382 
• Busto Arsizio - Mariel - Via Maim, 7 - 0331/625350 • 
Saronno - Fusi - Via Portici, 10 - 02/9626527 • Varese-
Elettronica Ricci - Via Parenzo, 2 - 0332/281450 

PIEMONTE • LIGURIA 
Domodossola - Possessi & laleggio - Via Galletti, 43 - 
0324/43173 • Novara - REN Telecom. - Via Perazzi, 23/B 
- 0321/35656 • Castelletto Sopra Ticino - Electronic 
Center di Masella - Via Sempione 158/156 - 0362/520728 
• Verbania - Deola • C.so Cobianchi, 39 - Intra - 0323/ 
44209 • Novi Ligure - Odicino - Via Garibaldi, 39 - 0143/ 
76341 • Fossano - Elettr. Fossanese - Vie R. Elena, 51 - 
0172/62716 • Mondovi - Fieno - Via Gherbiana, 6 - 0174/ 
40316 • Torino - FE.ME.T. - C.so Grosseto, 153 - 011/ 
296653 • Torino - Sitelcom - Via dei Mille, 32/A - 011/ 
8398189 • Ciriè - Elettronica R.R. - Via V. Emanuele, 2/bis 
- 011/9205977 • Pinerolo - Cazzadori - Piazza Tegas, 4 - 
0121/22444 • Borgosesia - Margherita - P.zza 
Parrocchiale, 3 - 0163/22657 • Loano - Puleo - Via' 
Boragine, 50 • 019/667714 • Genova Sampierdarena - 
SAET - Via Cantore, 88/90R - 010/414280 

VENETO 
Montebelluna - B.A. Comp. Elet. - Via Montegr...,:;,:, 11 
0423/20501 • °dew -Coden - Via Garibaldi, 47 - 0422/ 
713451 • Venezia - Compel - Via Treuo, 22 - Mesta - 
041/987.444 • Venezia - V&B - Campo Fran, 3014 • 041/ 
22288 • Arzignano - Nicoletti - Via G. Zanella, 14 - 0444/ 
670885 • Cassola - A.R.E. - Via dei Mille, 13 - Termini - 
0424/34759 • Vicenza - Elettronica Bisello - Via Noventa 
Vicentina, 2 • 0444/512985 • Sarcedo - Ceelve - VIe 
Europa, 5 - 0445/369279 • Padova - R.T.E. - Via A. da 
Murano, 70 - 049/605710 • Chioggia Sottomarina - 
B&B Elettronica - Vie Tirreno, 44 - 041/492989 

FRIULI - TRENTINO-ALTO ADIGE 
Monfalcone - PK Centro Elettronico - Via Roma, 8 - 0481/ 
45415 • Trieste - Fornirad - Via Cologna, 10/D - 040/ 
572106 • Trieste - Radio Kalika - Via Fontana, 2 - 040/ 
62409 • Trieste - Radio Trieste - Vie XX Settembre, 15 - 
040/795250 • Udine - Aveco Orel - Via E. da Colloredo, 
24/32 - 0432/470969 • Bolzano - Rivelli - Via Roggia, 9/8 
- 0471/975330 • Trento - Fox Elettronica - Via Maccani, 
36/5 - 0461/984303 

EMILIA ROMAGNA 
Casalecchio di Reno - Arduini Elettr. - Via Porrettana, 
361/2 • 051/573283 • Imola - Nuova Lae Elettronica - Via 
del Lavoro, 57/59 • 0542/33010 • Cento - Elettronica 
Zetabi - Via Penzale, 10 - 051/905510 • Ferrara • 
Elettronica Ferrarese - Foro Boario, 22/A-B - 0532/902135 
• Rimini - C.E.B. - Via Cagni, 2 - 0541/773408 • Ravenna 
- Radioforniture - Circonvall. P.zza d'Armi, 136/A • 0544/ 
421487 • Piacenza - Elettromecc. M&M - Via Scalabrini, 
50 - 0525/25241 

TOSCANA 
Firenze - Diesse Elettronica - Via Baracca, 3 - 055/350871 
• Firenze - P.T.E. - Via Duccio da Buoninsegna, 60 - 055/ 
713369 • Prato - Papi - Via M. Roncioni, 113/A - 0574/ 
21361 • Vinci - Peri Elettronica - Via Empolese, 12 - 
Sovigliana - 0571/508132 • Viareggio - Elettronica 
D.G.M. - Via S. Francesco • 0584/32162 • Lucca - 
Biennebi - Via Di Tiglio, 74 - 0583/44343 • Massa - 
E.L.C.O. • G.R. Sanzio, 26/28 - 0585/43824 • Carrara 
(Avenza) - Nova Elettronica • Via Europa, 14/bis - 0585/ 
54692 • Siena • Telecom. • Vie Mazzini, 33/35 - 0577/ 
285025 -a -t C.. 7 
37059 • Piombino - BGD Elettron. - Vie Michelangelo, 6/ 
8 - 0565/41512 

MARCME • UMBRIA 
Fermignano - R.T.E. - Via B. Gigli, 1 - 0722/54730 • 
Macerata - Nasuti - Via G. da Fabriano, 52/54 - 0733/ 
30755 • Terni - Teleradio Centrale - Via S. Antonio, 46 - 
0744/55309 

LAZIO 
Cassino - Elettronica - Via Virgilio, 81/B 81/C - 0776/ 
49073 • Sora - Capoccia - Via Lungoliri Mazzini, 85 - 
0776/833141 • Formia Turchetta - Via XXIV Maggio, 29 
- 0771/22090 • Latina - Bianchi Pie Prampolini, 7 - 
0773/499924 • Terracina - Cittarelli - Lungolinea Pio VI, 
42 - 0773/727148 • Roma - Diesse - Ceo Trieste, 1 - 06/ 
867901 • Roma - Centro Elettronico - via T. Zigliara, 41 - 
06/3011147 • Roma - Diesse Elettronica - L.go 
Frassinetti, 12 - 06/776494 • Roma - Diesse Elettronica 
- Via Pigafetta, 8 - 06/5740648 • Roma Diesse Elettr. - 
Vie delle Milizie, 114 - 06/382457 • Roma - GB 
Elettronica - Via Sorrento, 2 - 06/273759 • Roma - 
Giampa - Via Ostiense, 166 - 06/5750944 • Roma - 
Rubeo - Via Ponzio Cominio, 46 - 06/7610767 • Roma - 
T.S. Elettronica - Vie Jonio, 184/6 06/8186390 • Anzio 
- Palombo - P.zza della Pace, 25/A - 06/9845782 • 
Colleferro - C.E.E. - Via Petrarca, 33 - 06/975381 • 
Monterotondo - Terenzi - Via dello Stadio, 35 - 06/ 
9000518 • Tivoli - Emili - V.le Tomei, 95 - 0774/22664 • 
Pomezia - F.M. - Via Confalonieri, 8 - 06/9111297 • Rieti 
- Feba - Via Porta Romana, 18 - 0746/483486 

ABRUZZO - MOLISE  
Campobasso - M.E.M. - Via Ziccardi, 26 • 0874/311539 
• lseria - Di Nucci - P.zza Europa, 2 - 0865/59172 • 
Lanciano - EA. - Via Macinello, 6 - 0872/32192 • 
Avezzano - C.E.M. - Via Garibaldi, 196 - 0863/21491 • 
Pescara - El. Abnizzo - Via Tib. Valeria, 359 - 085/50292 
• L'Aquila - C.E.M. - Via P. Paolo Tosti, 13/A - 0862/ 
29572 

mi lita: 

CAMPANIA 
Ariano Irpino - La Termotecnica - Via S. Leonardo, 16 - 
., . 4>chia - Rappresent. Mend. - 
via Ducs degli Abruzzi, 55 • Napoli - L'Elettronica C.so 
Secondigliano, 568/A - Second. • Napoli - Telelux - Via 
Lepanto, 93/A - 081/611133 • Torre Annunziata - 
Elettronica Sud - Via Vittorio Veneto, 374/C - 081/ 
8612768 • Agropoli - Palma - Via A. de Gaspari, 42 - 
0974/823861 • Nocera lnferiore - Teletecnica • Via 
Roma, 58 - 081/925513 

PUGLIA - BASILICATA  
Bari - Camel - Via Cancello Rotto, 1/3 - 080/416248 • 
Barletta - Di Matteo - Via Pis.acane, 11 - 0883/512312 • 
Fasano - EFE - Via Piave, 114/116 - 080/793202 • 
Brindisi - Elettronica Componenti - Via San G. Bosco, 7/9 
- 0831/882537 • Lecce - Elettronica Sud • Via Taranto, 
70 - 0832/48870 • Trani - Elettr. 2000 - Via Amedeo, 57 
- 0883/585188 • Matera - De Lucia Via Piave, 12 • 
0835/219857 

CALABRIA 
Crotone - Elettronica Greco - Via Spiaggia delle Forche, 12 
- 0962/24846 • Lamezia Terme - CE.VE.0 Hi-Fi Electr. - 
Via Adda, 41 • Nicastro • Cosenza - REM - Via P. Rossi, 
141 - 0984/36416 • Gioia Tauro - Comp. Elettr. Strada 
Statale 111 n. 118 - 0966/57297 • Reggio Calabria - 
Rete -Via Marvasi, 53 - 0965/29141 

SICILIA  
Acireale - El Car - Via P. Vasta 114/116 • Caltagirone - 
Ritrovato - Via E. De Amicis, 24 - 0933/27311 • Catania 
- Tudisco - Via Canfora, 74/8 - 095/445567 • Ragusa - 
Bellina - Via Archimede, 211 - 0932/23809 • Siracusa - 
Elettronica Siracusana - VIe Polibio, 24 - 0931/37000 • 
Caltanisetta - Russotti - C.so Umberto, 10 - 0934/ 
259925 • Palermo - Pavan - Via Malaspina, 213 A/8 - 
091/577317 • Trapani - Tuttoilmondo • Via Orti, 15/C - 
0923/23893 • Castelvetrano - C.V. El. Center - Via 
Mazzini, 39 - 0924/81297 • Alcamo - Calvaruso • Via F. 
Crispi, 76 - 0924/21948 • Canicatti - Centro Elettronico 
- Via C. Maira, 38/40 - 0922/852921 • Messina - Calabró 
- Vie Europa, Isolato 47-B-83-0 - 090/2936105 • 
Barcellona - ELBA. - Via V. Alfieri, 38 - 090/9722718 

ZAEDEGNA 
Alghero - Palomba e Salvatori - Via Sassari, 164 • 
Cagliari - Carta & C. - Via S. Mauro, 40 - 070/666656 • 
Carbonia - Billai - Via Dalmazia, 17/C - 0781/62293 • 
Macomer - Eriu - Via S. Satta, 25 • Nuoro - Elettronica - 
Via S. Francesco, 24 • Olbia - Sini - Via V. Veneto, 108/B 
- 0789/25180 • Sassari - Pintus - zona industriale Predda 
Niedda Nord - Strad. 1 - 079/294289 • Tempio - 
Manconi e Cossu - Via Mazzini, 5 - 079/630155 
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ABBIAMO APPRESO CHE... 
... la WHITE WESTIN-
GHOUSE ha messo sut 
mercato un nuovo TV-
color 17 pollici con 100 
canali, cinescopio piatto 
«black matrix», teleco-
mando per tutte le fun-
zioni predisposto per il 
televideo, che con una 
opportuna programma-
zione, puè funzionare da 
sveglia, sia attraverso ci-
calmo sia con accensio-
ne di un canale video. Il 
risveglio all'ora voluta è assicurato anche in caso di interru-
zione dell'energia elettrica in quanto è dotato di una batte-
ria tampone. 
Per informazioni: Industrie FORMENTINI Italia - 20049 
Concorrezzo (MI) - Via Ozanam, 32 - Tel. 031/270477. 

111  

... la So-
cietà 
francesa 
C AR - 
T R - 
N I C 
produce 
un gene-
ratore di 
impulsi 
di ten-
stone programmabili molto competitivo, che facilita le let-
ture di tensione. Questo apparecchio è stato incorporato 
ad un sistema informatico di acquisizione di misure per la 
caratterizzazione elettrica dei semiconduttori. Esso è desti-
nato ai laboratori di elettronica e di microelettronica infor-
matica. 
Per informazioni contattare il CITEF Via Cusani, 10 - 20121 
Milano - Tel. 02/807478 sign. Federic Chailloux. 

di comunica,zione bidirezionale. 
ideale per trasmettere e ricevere 
zo di un semplice telefono o di 
Maggiori dettagli c/o: DIGITEK 
- 42011 Bagnolo in Piano (RE) 

è possibile leggere e 
scrivere via telefono ser-
vendosi del PX1000 il 
rivoluzionario TELEX 
TASCABILE che per-
mette di attivare ovun-
que, semplicemente e 
con la massima riserva-
tezza un affidabile canale 

Il PX1000 è il dispositivo 
dei messaggi scritti a mez-
una radio (RTX). 
computer - Via Valli, 28 
- Tel. 0522/61623. 

... la AMSTRAD ha firmato un accordo il 01/07/88 di li-
cenza incrociata con la IBM. Tale accordo concede ad AM-
STRAD plc una licenza mondiale non esclusiva relativa a 
tutti i brevetti IBM, inclusi quelli riguardanti i Personal Sy-
stem 2 IBM (TM) per la produzione e la vendita di perso-
nal computer. Eaccordo concede inoltre a IBM una licen-
za mondiale non esclusiva relativa a tutti i brevetti Amstrad 
plc. 
Per ulteriori informazioni: Opinione Tel. 02/8373081. 

... la CADNETIX è un fornitore leader di soluzioni in te-
grate CAE/CAD/CAM per la progettazione di sistemi elet-
tronici. La soluzione Cadnetix comprende piattaforme hard-
ware standard quali sistemi low-cost basati sut PC/AT IBM 
e le stazioni di lavoro della Sun Microsystems. La Cadne-
tix offre inoltre acceleratori hardware per applicazioni spe-
ciifche quali simulazione, modellazione fisica e sbrogliatu-
ra di circuiti stampati ad alta velocità. 
Per informazioni contattare il sign. Alberto Caccia c/o AC-
SIS, Via Alberto Mario, 26 - 20149 Milano 
Tel. 02/4390832. 

... la ITALTEL Tele-
matica dal 20/06 
u.s. ha presentato sut 
mercato italiano tre 
nuovi facsimili con 
caratteristiche inno-
vative. Essi sono il 
CX150, CX250 e il 
CX640. 
II CX250 primo ad 
unico sul mercato IBM 
italiano, dispone di iiimummi 
un nuovo sistema di correzione degli errori, in accordo con 
la normativa internazionale CCITT. Altra innovazione so-
no gli otto tasti per le memorizzazioni delle procedure più 
frequenti di trasmissione premendo un solo tasto. 
Il CX150 utilizza una nuova tecnologia di lettura che ga-
rantisce una elevata affidabilità di riproduzione nel tempo. 
Elimina la necessità di manutenzione con le lenti ottiche 
e la lampada fluorescente con la soppressione di accumu-
lo della polvere sulle lenti stesse. In oltre esso dispone di 
una memoria di 70 numen i telefonici e una scala di 16 li-
velli di grigi. 
Il CX640 modelo «top» della gamma esalta ulteriormente 
le caratteristiche del CX150 e CX250. Esso è progettato 
per gestire un elevato volume di traffico di documenti che 
possono essere memorizzati e trasmessi fino a 100 utenti 
con la semplice pressione di un tasto. 
Per ulteriori informazioni: Dr. Piera Maria Galbiati c/o Ital-
tel - Via A. di Tocqueville, 13 - 20154 Milano 
Tel. 02/43885098. 

. sempre l'AMSTRAD 
con il CPC 464 lancia la 
sfida dell'hi-tech a prezzi 
eccezionali anche nel 
campo degli home com-
puter. il BASIC in esso 
incorporato nei 32 K di 
ROM permette. di scrive-
re e fare girare program- -4 
mi a piacimento, ad è in grado di controllare il chip sonoro 
a 3 voci che genera melodic polifoniche con estensione di 
8 ottave. La vasta gamma di programmi, videogiochi e lin-
guaggi di programmazione disponibili fanno di questo com-
puter il centro di attrazione per tutta la famiglia. Il suo prez-
zo? A partira da 399.000 lire più IVA. Mentre il CPC 6128 
ha prestazioni da grande PC al prezzo di un Home compu-
ter. Con i suoi 128 kilobytes di RAM e una scelta di moni-
tor mono o a colon i è capace di passare indifferentemente 
dal videogame alla contabilità generate senza perdere un 
colpo. Il CP/M+ è incorporato net 48K della ROM, con-
tiene il linguaggio BASIC la memoria e di 128 kilobytes, 
tanto da caricare oltre 8 mua programmi presenti sut mer-
cato. Il CPC 6128 è completamente espandibile per soddi-
sfare le future necessità degli utenti più esigenti. Viene ven-
duto a L. 899.000 più IVA. Per ovvie maggiori informazio-
ni: Opinione relazioni pubbliche - 20123 Milano - Via G. 
Mora, 22 - Tel. 02/8373081. 

IK4 riLT 
RI R. MAZZOTT1 

Via Arno, 21 
47030 S. MAURO PASCOLI (FO) 

Tel. (0541) 932072 

I 
ii, 4 iii liii ti Il "- lf 

.;41, , 
Ifk!!«..4 

59 

GOLOSITÀ ELE'T'TRONICHE A LARGO SPETTRO 
RADIO - COMPUTER - STRUMENTI - ANTENNE - CB - OM - ECC. ECC. 

Salve ragazzi, dire che sono 
gasatissimo è ancora poco, que-
sta volta ho acchiappato una far-
falla e, come la Vispa Teresa, me 
la riguardo e la stringo fra le di-
ta; ma mica la voglio tenere tut-
ta per me! 

Avanti c'è posto per quanti vor-
ranno partecipare alla mia gloia 
e in men che non si dica vado a 
presentarvi un: 

'imp till caior log ant-
rnc u na din arnica 
di tie — 
uriii d ite! 
n ciremtecon1i11u fez 
li mata 

Dopo innumerevoli tentativi 
falliti miseramente nel bidone del-
la spazzatura e dopo circa tre anni 
di inutili esperimenti, mi vedevo 
ormai costretto ad acquistarne 
uno commerciale. 
Ma sentiti i prezzi mi è ritorna-

ta la voglia di combattere e con 
poco più di 20.000 lire di corn-
ponenti e un buon circuito stam-
pato, ecco che finalmente in una 
• piovosa nottata di giugno, la 

«creatura» cominciava ad emet-
tere i suoi primi vagiti. 

Corsi subito a raccontarlo ai 
miei familiari descrivendo con en-
fasi la mia conquista, sennonché 
in cambio ho ricevuto solo sguar-
di di stupore misto a commise-
razione. Mio figlio maggiore ha 
addirittura esclamato: L'era mat 
proima, ades un gnè piô gnent 
da fè (traduzione: Era matto pri-

ma, ora non c'è più nulla da fare). 
Oh, si, c'è uno schema sempli-

cissimo che ha fatto il giro di tut-
te le riviste, avrete già capito che 
sto parlando delfamplificatore lo-
garitmico a transdiodo. 

Perà' questo, oltre a non avere 
più di 40 dB di dinamica non è 
attendibile per misure serie, loga-
ritmico si, ma con che base? Ba-
se naturale? Base 10? 0 qualche 
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altra strana base senza utilizzazio-
ne pratica? 
Avevo in precedenza realizza-

to diversi amplificatori logaritmi-
ci, ma tutti a radiofrequenza, 
quindi vincolati ad un valore spe-
cifico, o 9 o 10,7 MHz, non cer-
to adatti a qualsiasi tipo di misura. 

Tentai la realizzazione di un 
prototipo aperiodico, a larga ban-
da, ma dopo 60 dB, rumore, in-
stabilità e autooscillazioni erano 
le uniche cose a cui se ne veniva 
a capo. 

Decisi di provare l'amplificazio-
n. u7,a in continua usan-

dtli lificatori operazionali 
- loa a causa dell'offset 

di uscita che veniva anch'esso 
amplificato logaritmicamente do-
po operazionali non si 
riusciva più a cavare un ragno da 
un buco. 

Ar. ...e il tentativo di accoppia-
re gli ,erazionali in alternata da-
va come risuliato una comples-
sissima configurazione e ai livelli 
più bassi l'instabilità diventava re-
gina, totale: vedi bidone spazza-
tura! 
E pensare che la soluzione era 

cosi semplice, a portata di mano, 
di una facilità vergognosa. 

Bene, ecco che il «piccolo mo-
stro» (cosi !'ho battezzato) è 11 sul 
mio banco che aspetta misurazio-
ni di curve di filtri a quarzo, cavi-
tà risonanti, circuiti accordati, filtri 
passa alto, basso, di banda, livelli 
di iniezione nei convertitori RF, 
analisi di linearità negli amplifica-
tc Hi-Fi, reti passive, attive e chi 

ha più ne metta, senza 
p Jemi di polarità in quanto è 
st_t_. previsto per tensioni sia ne-
gative che positive. Bch! il pream-
bolo ha già occupato troppo spa-
zio, ora mi trucco da tecnico e 
passo alla descrizione seria del 
r nzionamento, della realizzazio-
ne pratica, della taratura e uso. 

F unziona men to 

Otto amplificatori operazionali 
in configurazione non invertente 
con gli ingressi in cortocircuito fra 
loro sono stati predisposti ad am-
plificare il segnale in esame, 
ognuno con amplificazione sca-
lare. 

Il primo 70 dB, il secondo 60, 
il terzo 50 e cosi via, fino all'otta-
vo, che ha guadagno unitario, va-
le a dire 0 dB. 

Le uscite limitate da diodi in 
antiparallelo sono collegate attra-
verso una rete di resistenza ad un 
circuito sommatore la cul uscita 
in definitiva è anche l'uscita del 
segnale amplificato logaritmica-
mente. 
Ora immaginiamo di applica-

re all'ingresso un segnale di 
221,3594 microvolt (tale valore 
apparentemente strano è ugua-
le a 0,7 volt attenuato di 70 dB, 
in seguito i decimali verranno di 
proposito omessi in quanto insi-
gnificanti; rammento che 0,7 volt 
sono equivalenti alla soglia di sa-
turazione di un diodo al silicio po-
larizzato direttamente ed è su 
questa soglia che si basa il prin-
cipio di calibrazione dello stru-
mento). All'uscita dell'operazio-
nale, in grado di amplificare 70 
dB, avremo già raggiunto la so-
glia di saturazione imposta dai 
diodi limitatori. Un ulteriore incre-
mento all'ingresso non produrrà 
all'uscita di questo nessun incre-
mento apprezzabile mentre, di-
venterà significativo il valore di 
tensione che si sommerà a quel-
lo prodotto dall'amplificatore da 
60 dB, il quale a sua volta, rag-
giungerà la soglia di limitazione 
quando all'ingresso comparirà un 
segnale uguale o maggiore di 
700 microvolt. 
Rammento che ogni variazio-

ne di 10 dB equivale a 10 volte 

la potenza e a 3,1622777 volte 
la tensione. Questo altro strano 
numero è la radice quadrata di 
10. 

Il ragionamento prosegue di 
conseguenza fino all'ultimo am-
plificatore, quello con guadagno 
unitario il quale si saturerà in pre-
senza di 0,7 volt raggiungendo 
cosi, la saturazione totale di tutti 
gli operazionali e il limite di 80 dB 
nel circuito sommatore. 

Per ottenere una buona linea-
rizzazione dell'uscita, ¡'ultimo ope-
razionale, non avendone altri die-
tro che «pompano» raggiungerà 
il circuito sommatore con una re-
sistenza di valore più basso, 1,2 
ke al posto di 2,2 k9. 

Per capire le ragioni di questo 
artificio facciamo un passo indie-
tro: se 221 microvolt producono 
saturazione a 0,7 volt sullo sta-
dio da 70 dB, sullo stadio da 60 
dB avremo una tensione di 0,221 
volt che sommata a 0,7 produr-
rà sul circuito somma 0,921 volt 
più qualcosa, ma non apprezza-
bile, fornito dall'amplificatore da 
50 dB (solo 70 millivolt). 

Il valore calcolato di questa re-
sistenza avrebbe dovuto essere di 
1500 9, ma prove pratiche mi 
hanno fatto optare per 1,2 k9. 

Cosi facendo, partendo dalla 
tensione di riferimento di 221 mi-
crovolt, (poi vi spiego come ot-
tenerla) ad ogni incremento all'in-
gresso di 10 dB avremo all'usci-
ta del sommatore, una tensione 
di volta in volta maggiore di un 
numero X x N dove N è uguale 
al numero di dB. 
Supponendo per X lo sposta-

mento di una tacca sullo scher-
mo dell'oscilloscopio, ecco che 
questo, risulterà calibrato per 10 
dB per divisione «comprimendo» 
80 dB in un'unica lettura senza 
la necessità di cambio di portata. 
La risposta a tensioni alterna 



  63 

62 

Pl/A, B, C, D, E, F, G = 2,2 k0 
P2/A, B, C, D, E, F, G, H = 10 k9 

P5 = 4,7 1{9 
P21 = 10 k0 
9 INTEGRATI = LS141 o simili (A741) 
17 diodi = 1N914 o simili 
R3/A, B, C, D, E, F, G, H = 120 0 
R4/A, B, C, D, E, F, G = 2,2 k0 

R4H= 1,2 k0 
R1A = 2,7 MO 
R2A = 470 k0 
R2B = 1 M0 
R1C = 270 k0 
R2C = 47 Ic9 
R2D = 100 l<9 
RiE = 27 k0 
R2E = 4,7 l<0 
R2F = 10 k9 
R1G = 1,5 ke 
R2G = 680 0 
R1 = 150 k0 
R2 = 47 k9 
R3 = 15 k0 
R4 = 4,7 
R5 = 1,2 k9 + 220 9 
R6 = 270 9 + 150 0 
R7 = 100 0 
R8 = 47 9 
R9 = 150 
R21 = 30 k0 (vedi articolo) 
R22 = 68 1(0 + 2,2 k0 
R23 = 82 9 
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te è limitata a 2 millisecondi (500 
Hz alternati sinusoidali) entro i 
primi 10 dB, il fatto è dovuto al-
la risposta dell'operazionale da 70 

dB. 
Le cose migliorano man ma-

no che la tensione in esame si fa 
più intensa, per cui nell'esplora-
zione di una curva di risonanza, 
occorre sweeppare lentamente se 
si vuole avere una perfetta lettu-

ra sui fianchi. 
Questo «lentamente» è molto 

relativo ed in ogni caso è supe-
riore di almeno 6 volte rispetto ad 
un amplificatore logaritmico a ra-

diofrequenza selettivo. Quindi è 
un altro vantaggio di questo stru-
mento, in quanto, si puè sweep-
pare senza eccessivo sfarfallio del-
la traccia. 

Chi non possiede un oscillo-
scopio puè usare un comune 
voltmetro con almeno 20.000 
per volt, sfruttando la portata 100 
millivolt fondo scala e, tarando 
ruscita dell'amplilog saturato, in 
modo da ottenere una lettura di 
80 millivolt, (rimangono 20 mil-
livolt di scala non sfruttati). 

Questo fa si che si possano leg-
gere i dB direttamente sulla sca-

la senza fare calcoli, oppure, oc-
corre disegnare una scala da 0 a 
80 su un foglio di acetato di cel-
lulosa e sovrapporla allo stru-
mento del voltmetro. 

Costruzione 

Utilizzare componenti, specie 
resistenze e diodi, selezionati, più 
sono rispettati i valori più sarà 
preciso lo strumento. 
È bene montare gli operazio-

nali su zoccoli perché qualcuno 
potrebbe fare i capricci durante la 

uscita logaritmica 01 

massa DIF 

—5 Vcc 
ingresso 
(all'uscita del buffer) 

massa 
+5 Vcc 

taratura degli offset, e diventa più 
facile intercambiarli, i trimmers 
per gli offset sono verticali, men-
tre i trimmers per la taratura de-
gli amplificatori sono orizzontali 
e, vedi foto, essendo montati a 
reostato, vanno privati di uno dei 
due terminali laterali. Questo an-
che per esigenze di stampato. 

Ultimato il montaggio si do-
vranno preregolare misurando su 
ognuno di essi una resistenza di 
1000 ohm circa, poi su ogni pie-
dino 6 degli integrati, occorre sal-
dare dei terminali di prova rica-
vabili dai terminali tagliati alle re-
sistenze. 

Questo faciliterà non poco le 
operazioni di taratura. 
Non dimenticarsi dei sette pon-

ticelli che collegano fra loro tutti 
gli ingressi (pin 3) e del ponticel-
lo fra pin 2 e pin 6 dell'ultimo in-
tegrato. 
A parte, non sullo stampato 

andrà montato un buffer (vedi 
schema) «volante» o meglio coi 
piedini 1 e 5 saldati direttamen-

te sui terminali del potenziome-
tro, che andrà montato a pennel-
lo. 

Ingress° e uscita andranno fi-
lati con cavetto schermato, la car-
cassa del potenziometro dovrà 
essere collegata alle calze dei ca-
vetti. 

Il tutto dovrà essere ben scher-
mato, magari con stagnola, (at-
tenti ai cortocircuiti), questo buf-
fer serve ad alzare Yimpedenza 
d'ingresso dell'amplificatore e, se 
non è fortemente schermato, puè 
introdurre remore di alternata di 
rete. Da questo la ragione di non 
essere volutamente disposto sul 
circuito stampato. 

Oltre al buffer, occorre costrui-
re un partitore per la calibrazio-
ne, vedi schema. 

Eamplilog va alimentato con 
tensione duale di + e — 5 volt, 
l'alimentatore deve essere ben fil-
trato e stabilizzato (2200 micro-
farad prima degli stabilizzatori e 
470 microfarad dopo) e deve for-
nire, senza «inginocchiamenti», 

almeno 300 milliampere. 
Questo per scongiurare qual-

siasi possibilità di riplle che sareb-
be inevitabilmente visualizzato as-
sieme alla tensione sotto misura. 

Taratura 

Collegare in parallelo ad R5, 
saldandola sul lato rame, una re-
sistenza da 82 ohm, cortocircui-
tare gli estremi di P5, collegare 
l'oscilloscopio o il voltmetro sul 
pin 6 del primo integrato e rego-
lare il trimmer da 10 kohm per 
ottenere un'uscita il più possibile 
vicina allo zero. 
Sono tollerati fino a 20 milli-

volt di offset, ad ogni modo, dal-
la taratura degli offset, dipende in 
gran parte la precisione dello stru-
mento. 

Tale operazione va eseguita su 
tutti gli operazionali, maggiori dif-
ficoltà si incontrano negli studi a 
maggior grado di amplificazione. 

Fatto ciè, occorre dissaldare la 
resistenza da 82 ohm e collega-
re l'ingresso dell'amplilog all'uscita 
del buffer. Llingresso di quest'ul-
timo andrà collegato alla rete di 
calibrazione, (in parallelo ad R8 
indi, regolare il potenziometro in 
modo da ottenere sul pin 6 del 
primo integrato, un valore più 
prossimo possibile allo zero. Por-
tare la tensione di riferimento ri-
cavata dal circuito test (in pratica 
0,7 volt stabilizzati dal diodo) sul 
terminale libero di R1 e regolare 
PIA fino a leggere sul pin 6 del-
Yintegrato corrispondente un va-
lore di 0,7 volt. Attenti a questa 
operazione, è facile «sballare» in 
quanto al raggiungimento dei fa-
tidici 0,7 inizia una certa corn-
pressione, dovuta ai diodi anche 
se separati, dal pin di uscita at-
traverso R3A. 

Procedere in modo analogo 
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per gil stadi successivi spostando 
di volta in volta la tensione di ri-
ferimento su R2, R3 e regolan-
do P1B, P1C e via di seguito. Na-
turalmente ad ogni salto la misura 
andrà fatta sull'uscita dell'integrato 
corrispondente al potenziometro 
da tarare. 

Eultimo stadio non necessita di 
taratura in quanto il suo guada-
gno è unitario. 

In pratica questa operazione 
vede impegnato un partitore re-
sistivo calibrato in salti di 10 dB 
e gil operazionali soggetti a «re-
cuperare» le perdite del partitore. 
Siamo quasi giunti al termine 

delle operazioni, ora occorre pre-
disporre l'amplilog al suo funzio-
namento regolare per cui: togliere 
il ponticello di cortocircuito pre-
ventivamente collegato agli estre-
mi di P5, collegare l'ingresso del 
buffer DIRETTAMENTE sul dio-
do di calibrazione, predisporre l'o-
scilloscopio per una sensibilità di 
50 millivolt per divisione e azze-
rare la traccia sulla prima riga del 
reticolo. Collegare l'oscilloscopio 
all'uscita dell'amplilog (centrale di 
P5) e regolare P5 in modo che 
la traccia raggiunga il livello di ot-
to divisioni. 

Staccare il buffer dal diodo e 
collegare in serie all'ingresso una 
resistenza da 30 kohm, (due da 
15 kohm in serie), in tal modo si 
viene a formare un partitore d'in-
gresso che permette allo stru-
mento di essere calibrato in 1 volt 
8 divisioni = 120 dBmicrovolt 
(su calico virtuale da 52 ohm) 
con soglia minima di 40 dBmi-
crovolt. Come dire da una soglia 
di 100 microvolt a 1 volt. 

Per un caso del tutto fortuna-
to, senza la resistenza da 30 kohm 
lo strumento assume un'altra ca-
librazione interessante, diventa in-
fatti calibrato (con una sufficien-
te approssimazione sulla lettura 

reale) in dBm (dBmilliwatt) do-
ve, la massima lettura a otto di-
visioni, corrisponde ad un livel-
lo di +10 dBm con soglia di 
—70 dBm, sempre riferiti ad un 
canco di 52 ohm. 

Cingresso quindi, se munito di 
un deviatore che possa inserire o 
disinserire le due resistenze da 15 
kohm, puè consentirvi entrambe 
le calibrazioni. 

Eamplilog ora è finito, collau-
datelo, esplorando la tensione di 
riferimento con il partitore resisti-
vo e verificate che ad ogni spo-
stamento della tensione, avven-
ga uno spostamento della traccia 
proporzionale al partitore sotto 
test. 

Il potenziometro del buffer va 
ritoccato ogni volta che si colle-
ga l'ingresso dell'amplilog ad una 
impedenza diversa, per cui è be-
ne azzerare la traccia ogni volta 
che si intende fare una misura 
onde non incorrere in errori gros-
solani. 

Si possono misurare anche 
tensioni negative, in questo caso 
l'azzeramento della traccia dovrà 
essere posizionato sull'ultima ri-
ga in alto. Volendo visualizzare 
entrambe le componenti, l'azze-
ramento dovrà avvenire a centro 
schermo, portando la sensibilità 
dell'oscilloscopio a 100 millivolt 
per divisione. 

In tal caso la lettura equivarrà 
a 20 dB per divisione, ATTEN-
ZIONE NON SOMMABILI!! Da 
picco a picco non si devono con-
siderare come somma ma come 
valori a se stanti, negativi o po-
sitivi che siano. Con sensibilità a 
5 millivolt per divisione, la lettu-
ra assume valori di 1 dB per di-
visione, ma con una sensibilità 
cosi elevata, non sempre è pos-
sibile centrare tutta la risposta an-
che agendo sul potenziometro di 
posizionamento verticale. 

Occorrerebbe miscelare una 
tensione continua supplementa-
re per un'escursione su tutto lo 
schermo, ma anche se un pd im-
picciosa, la cosa è fattibile, dipen-
de dal tipo di misure a cui lo de-
stinerete. 
Volendo estendere il campo di 

dinamica oltre i 120 dB occorre 
far uso di partitori in serie calibrati 
a 20 dB, non è consigliabile in-
vece, l'estensione verso il basso 
in quanto il rumore diventereb-
be intollerabile, già cosi come è 
stato concepito, riuscire a tener 
ferma la traccia sullo zero senza 
tremolii indotti da rete luce è già 
un'impresa, a meno che, non si 
layon i su impedenze molto basse. 
Rammento che l'impedenza 

d'ingresso dell'amplilog è di 100 
kohm, se predisposto alla lettu-
ra dBmicrovolt e 70 kohm se per 
lettura in dBm. Ciè non toglie la 
possibilità di effettuare misure a 
radiofrequenza dove il segnale sia 
già stato amplificato da altri cir-
cuiti, chiaramente, occorre far 
uso di una sonda rivelatrice an-
che se questa rallenta un tantino 
la velocità di risposta. 

Le misure a RF sono molto in-
teressanti, specialmente se si trat-
ta di stabilire i livelli di iniezione 
nei convertitori a diodi dove, ben 
si sa, occorre avere una soglia mi-
nima di + 7 dBm ma non tanto 
superiore, causa non linearità dei 
diodi, possibilità di maggior inter-
modulazione, rapporto segnale 
disturbo eccessivo ecc. ecc. 

Un'applicazione da HAM SPI-
RIT potrebbe essere quella di 
usare l'amplificatore logaritmico 
rivelando negativamente, il se-
gnale in media frequenza e uti-
lizzando ruscita logaritmica per 
pilotare il controllo automatico di 
guadagno. In tal caso, non si av-
vertirebbe nessuna differenza fra 
un segnale in AM e uno in SSB, 

in quanto la risposta di control-
lo, sarebbe immediata, senza do-
ver soggiacere a costanti di tem-
po lente come quelle che si han-
no nei CAG lenti, imposti dalla 
mancanza di portante per la sua 
compensazione nella ricezione 
della SSB. Senza contare che, 
eventuali splatters adiacenti, non 
sarebbero cosi dannosi da am-
mutolire il ricevitore per periodi 
eccessivarnente lunghi, danneg-
giando la comprensibilità dei se-
gnali più deboli. 

Non credo di dover aggiungere 

altro, mantenendomi perè, sem-
pre a vostra disposizione teorica 
e... anche pratica visto che su ri-
chiesta, posso fornirvi il circuito 
stampato! 

Per ora è tutto, non c'è spazio 
per il MAIL BOX, ma alla pros-
sima puntata, giuro che mi rifac-
cio, ci sarà un dolcetto anche per 
i Commodoriani e per i PAC-
KETtari, ai quail, ancora una vol-
ta, rendo noto che per ricevere 
la mia lista di HAM COLLEC-
TION basta richiederla allegando 
francorisposta. 

Ed ora, prima di finire, sfruttan-
do vergognosamente queste pa-
gine per i miel interessi persona-

lancio un accorato appello a 
tutti gil users di PC/MSdos, nel-
l'intenzione di scambiare pro-
grammi inerenti l'elettronica con 
questo slogan: TELEFONATEMI 
DIVENTEREMO AMICI! 

Un abbraccio a tutti voi e a pre-
sto con altre ghiottonerie elettro-
niche 

due punti di riferimento per Pesperto 

Electrical Characteristics 
1. Capacitance range - 1 thru 1000 pf. 
2. Capacitance tolerance - ±1/2%, ±1%, ±2%, ±5%, 
±10%, ±20%. For capacitance values of 100 pF or 
less, the minimum standard available tolerance is 
±0.5 pF. 

3. Dielectric strenght — Minimum 200% of rated voltage 
for 5 seconds. 

4. Insulation resistance — 1000 megohms uf. Need not 
exceed 100000 megohms at 25° C. 

5. Min. Q at 1 MHz — See attached drawing. 
Rivenditore 
ESE sas. - via Carducci, 2 - 93017 San Cataldo (CL) 
- Tel. 0934/42355 

LABORATORIO 
COSTRUZIONI 
ELETTRONICHE 

CAVI • CONNETTORI • R.F. 
Per qualsiasi Vostra esigenza di cavi e connettori, il nostro magazzino 
sempre rifornito di cavi R.F. (tipo HG a norme MIL e cavi corrugati tipo 1/4"; 
1/2"; 7/8''sia con dielettrico solido che in aria) delle migliori marche: C.P.E., 
EUPEN, KABELMETL. maitre potrete trovare tutti i tipi di connettori e di 
riduzioni per i cavi suddelli. 
Trattiamo solo materiale di prima quail* C.P.E., GREEMPAR, SPINNER, 

SEMICONDUTTORI - COMPENSATORI 
II nostro magazzino inoltre è a Vostra disposizione per quanto riguarda 
transistori e qualsiasi altro componente per i Vostri montaggi a R.F. 
Trattiamo le seguenti case: TRW, PHILIPS, PLESSEY, NATIONAL 
SEMICONDUCTOR, CONTRAVERS MICROELETTRONICS et. 
Siamo a Vostra complete disposizione per qualsiasl chiarimento o richlesta 
prezzo. 

INTERPELLATECI 
AVRETE UN PUNTO DI RIFERIMENTO 

LAS AtORIO COSTRUZIONI ELETTRONICHE 
Via Manzoni, 102 - 70027 Palo Del Colle / Bari - Tel. (080) 625271 

Lit, arena 
Zi NA inviusrHiA,_L FABIDO 

CAVALIA VC TFL, 1161/966653 

TASTIERA DTMF L. 30.000 
DECODER DTMF L. 120-000 
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) PORDENONE 
QUARTIERE FIERISTICO 

- 9 OTTOBRE 1988 

Patrocinio Ente Fiera 

lla EH SELET7RON1CA SURPLUS'' 
DER RADIOAMATORI E CB 

"MOSTRA MERCATO" 
ORARIO: 9 - 12.30 / 14.30 - 19 

INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI STAND: 
Segreteria EHS - via Brazzacco 4/2 - 33100 UDINE - Tele fono 0432/42772 
Segreteria EHS nei giorni 7 - 8 - 9 OTTOBRE -c/o Quartiere Fieristico di PORDENONE - Tele fono 0434/572572 

Mega Elèttronica, •azienda 
specializzata nella produzio-
ne e commercislizzamione di 
strumenti di disura elettrici 
sia analogici che died. 
STRUNiENTI 
DA PANNELLO 
ANALOGICI 
Campo di misura fondo 
scala 
10 pAdc 50 Adc 
60 mV -4- 500 Vdc 
1 Aac ÷ 50 Aac 
15 Vac 4. 500 Vac 
L'elevato standard degli 
strumenti Mega e la loro 
plena affidabilità sono ga-
rantiti dall'impiego di mate-
riali pregiati e collaudati. 
La Mega Elettronfca produ-
ce anche una vasta gamma 
di strumenti da pannello di-
gitali ed è, presente presso 
i più qualificati rivenditori di 
component i elettronici e di 
materiale radioelettrico. 

MEGA! Lo strumento giu-
sto per la misura (junta. 

ifirleg2—Itesitens 

IELIWACA. 

Vi attende 
al sua Stand! 

La nnisura 
giusta 

MESA ELETTRONICA moctems.vn. • 
abae• 

e-mill1111111K-

20128 Milano - Via A. Meucci, 67 
Tel. 02/25.66.650 

PACKET: 
LIMITI E PROSPETTIVE 
Paolo Mattioli 

La schiera degli appassionati di questo modo nuo-
vo di comunicare si va facendo sem pre più numerosa. 

lndubbiamente il sistema del collegamento e del-
l'invio delle informazioni, che utilizza il metodo, ormai 
diffusissimo anche a livello commerciale, della trasmis-
sione dati, con protocollo AX 25 preceduto da una A 
per amateur, (si utilizza il protocollo Bell 202 in VHF e 
il Bell 103 in HF), viene ad essere velocissimo dato che 
viaggia a 1200 baud in VHF e 300 baud in HF. Fra non 
molto questi parametri saranno elevati addirittura a 9600 
baud in VHF. 

II metodo di trasmissione è praticamente esente da 
errori in quanto vi è il controllo dei dati trasmessi e ri-
cevuti (HDLC). Verigono trasmessi gruppi di 128 carat-
ten, trasformati in codice numerico polinomiale, detto 
Frame Check Sequence (FCS), che viene elaborato in 
un numero trasmesso unitamente ai dati. Tale numero 
viene rielaborato dalla stazione ricevente e paragona-
to. Se il paragone è uguale, il testo viene accettato e 
l'RX darà l'OK al TX di inviare l'ACK (Nowledgement). 
In caso contrario la stazione ricevente richiederà di nuo-
vo l'invio del testo. 

Se l'elaborazione dei testi è un dato di velocità, re-
lativo al «dattilografo», la trasmissione avviene in pochi 
attimi, per cui i QS0 risultano lenti a seconda della ve-
locità di battitura degli elaborati. Insomma non siamo 
più all'RTTY, dove i bravi operatori riescono a prepara-
re la risposta mentre si formano le righe sul video, ma 
a un sistema che è straordinariamente veloce. 

Per fare un paragone potremmo dire che nel caso 
dell'RTTY la tastiera è asservita al ricetrasmettitore, men-
tre in Packet è l'apparato ricetrasmittente asservito al 
computer. 

Per andare in Packet, oltre alla stazione ricetrasmit-
tente completa, serve un calcolatore, generalmente un 
Commodore o un PC, o comunque un qualsiasi calco-
latore con uscita dati seriale asincrona. 

Oltre a ció serve un modem e l'interfaccia autoco-
struibile con poca spesa, unitamente ad un program-
ma adeguato, ormai in libera circolazione. Vi sono poi 
van i TNC in vendita, per i quali vi è solo l'imbarazzo della 
scelta e in questo caso non bisogna autocostruirsi nul-
la e oltre al Packet vanno anche in CW, RTTY, Asci, Am-
tor e chi più ne ha più ne metta. 

In Packet si possono trasmettere, oltre ai testi scrit-
ti, anche immagini SSTV, o perfino la voce sintetizzata. 
lnoltre il «mezzo» si presta benissimo alla trasmissione 
dei programmi, quando questi siano stati elaborati per-
sonalmente (attenzione alla trasmissione di programmi 
copiati, si potrebbero avere guai sen i per via dei diritti 
d'autore). Si possono ovviamente utilizzare tutte le fre-
quenze. 

Attualmente il sistema Packet si avvale di una rete 
di ripetitori (Digipeaters) interconnessi tra loro, per cui 
un messaggio indirizzato ad un'altro radioamatore ver-
r lasciato nel nodo più a portata di mano e poi auto-
maticamente ritrasmesso ai van i Digipeaters. L'intestata-
rio del messaggio potrà richiedere al nodo più vicino 
il messaggio. 

Il sistema è indubbiamente interessante, l'unico li-
mite attuale è 'rappresentato da una carenza di coordi-
namento per cui i van i ripetitori nascono e muoiono sen-
za posa. 

Ovviamente i messaggi possono essere inoltrati per 
tratti diversi utilizzando frequenze diverse dalle HF ai 
GHz potendo usufruire anche del sistema satellite d'a-
matore. 

Un altro limite del sistema Packet è dato dalle fre-
quenze utilizzate in UHF dove vi è una sovrapposizio-
ne tra questo modo di trasmissione e i ponti FM. Que-
sto fatto, che non ha spiegazioni logiche e che sta crean-
do una sorta di guerra di religione tra utenti dei due 
sistemi, si potrebbe risolvere molto intelligentemente 
con un po' di buona volontà. 

Poiché i ripetitori UHF FM non possono, in Italia, che 
utilizzare le attuali frequenze, data l'esiguità di chiloci-
cli di gamma a disposizione, senza interferire il Siste-
ma Satelliti, basterebbe che il Packet viaggiasse attor-
no ai 433.900 MHz e per uscire dai confini nazionali ed 
andare nel resto d'Europa, utilizzasse la frequenza in-
criminata, in questo caso senza arrecarsi reciproco fa-
stidio con i ripetitori FM. 

Purtroppo ció non avviene e capita spesso di leg-
gene sul Packet polemiche che certo non possono esi-
stere tra radioamatori, se si considera che la rete è col-
legata anche con l'estero. 

Detto tutto questo per dare una rapida immagine 
della novità di trasmissione, restano da fare alcune brevi 
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considerazioni sul nuovo mezzo a disposizione dei ra-
dioamatori. 

II mezzo Packet non è certamente il più idoneo per 
i collegamenti tra radioamatori, se non per sperimen-
tarne la validità. Potrebbe essere invece un validissimo 
mezzo di carattere tecnico-culturale, qualora divenis-
se anche un sistema di banche dati riservate rigorosa-
mente a contenuti tecnici inerenti la sperimentazione 
radioelettrica. 

Si potrebbe insomma avere una sorta di «Videotel» 
dei radioamatori che potrebbero singolarmente accre-
scere la biblioteca inserendo dati da mettere a dispo-
sizione e che potrebbero abbracciare tutte le varie te-

matiche tecniche e di calcolo inerenti gli esperimenti 
radioelettrici ed informatici. 

Oltre Oceano si stanno già facendo cose del gene-
re ed è auspicabile che anche i radioamatori italiani, 
fuori dalle polemiche, si cimentino seriamente su una 
cosa utile e valida. 

Si potrebbe creare una cosa utile a tutti, che accre-
scerebbe il bagaglio culturale di ciascuno. Inutile dire 
che un'iniziativa del genere avrebbe sicuramente l'ap-
poggio delle autorità nazionali preposte e darebbe lu-
stro agli eredi di Guglielmo Marconi, che non va dimen-
ticato, fu il primo radioamatore del mondo.   

ENTE 
ALFF.11.4 1.71\/0 
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ZONA INDUSTRIALE GERBIDO - CAVAGLIA 1VC) TEL. 0161/966653 

ANTENNA PARABOLICA IN VETRORESINA 
PER RICEZIONE BAND A. IV1 e V a 

(SU richiesta ban.Ja Illef' 

L. 65.000 

CARATTERISTICHE 
Diametro: 60 cm 
Guadagno: 14 dB 
Attacco dipolo con PL 
Peso 500 grammi 
Corredata di 5 metri di 
cavo a bassa perdita 
Indistruttibile aile intemperie 
Adatta per zone di difficile ricezione 
Ricezione ripetitori TV 
Completa di attacchi a polo 
Dato l'alto guadagno non necessita 
di nessun amplificatore 
Altissimc rapport() avanti-indietro 

• COMPONENTÍSTICA • VASTO ASSORTIMENTO DI MATERIALE ELETTRONICQ DI 
PRODUZIONE E DI MATERIALE SURPLUS • STRUMENTAZIONE • 

•TELEFONIA • MATERIALE TELEFONICO • 

LE FREQUENZE 
DI... 
CINQUANT'ANNI 
FA 

ei to Gtigireimin 

Volete sapere com'era suddi-
viso lo spettro di frequenze as-
segnate ai van i servizi radioelet-
trici mezzo secolo fa? 

Lo si puà vedere dalla tabella 
che segue, come è stata presa da 
una delle «bibbie» del radioama-
tore di allora, il volume «Radio-
tecnica» di Ernesto Montù, il fon-
datore dell'attuale sodalizio dei 
radioamatori. 
I libri di Montù, oggi introvabili, 

rappresentano una preziosa mi-
niera di notizie di archeologia ra-
diotecnica, e sono anche tra le 
righe un vero inno alla sperimen-
tazione, al più genuino ham-
spirit. 
do premesso, ritengo neces-

sub un breve commento alla ta-
bella. 
Quello che subito si nota, e 

che è stato lo spunto che mi ha 
spinto a scrivere queste note, è 
il quasi patetico «Da destinare)) 
con cul sono classificate le fre-
quenze al di sopra dei 30 MHz. 
Già l'onda di 5 m (56 MHz) era 

il limite dell'ignoto... 100 MHz di 
allora equivalgono quasi esatta-
mente agli attuali 100 GHz! 

Si osserva poi come Montù 
chiamasse i Radioamatori con-
tern poranei «Radianti», e ne sot-

tolineasse l'importanza eviden-
ziando il carattere tipografico 
della parola: non dimentichiamo 
che la radiotecnica è al punto in 
cui è grazie a questi primi 
inventori-scienziati, che allora 
era no quasi tutti, appunto, «Ra-
dia nti». 
Questi ultimi avevano già a di-

sposizione la banda dei 160 m 
(1715-2000 kHz, che in Italia 
avrebbero in parte riconquista-
to quasi cinquant'anni dopo), ma 
in compenso mancavano dei 15 
e dei 10 metri, in quel tempo dif-
ficili da gestire per la stabilità de-
gli apparecchi. 
E le gamme WARC? Allora non 

erano usate perché non esiste-
vano. Oggi esistono e sono me-
no usate di allora (non ho mai ca-
pito perché). 

Le gamme della radiodiffusio-
ne, dalle onde lunghe aile onde 
cortissime, sono rimaste presso-
ché immutate fino ad oggi, a par-
te qualche mancanza (i 75 ed i 
41 m) ed una generale minore 
ampiezza di ogni sottogamma, 
come del resto è logico fosse in 
un etere relativamente pulito e 
disponibile come era nel 1927. 
Avete notato che nel 1927 non 

c'era neanche la banda CB? Da 

il piacere 
di saperlo. 

26.6 MHz in su, tutto a disposi-
zione, chi primo arriva primo 
adopera! (Peccato non ci fosse-
ro le Radio Private, altrimenti Ra-
dio Chiapuzza International 
avrebbe avuto 60 MHz in più ver-
so il basso, con inestimabile van-
taggio culturale per la nazione). 
Ed i ripetitori dei 2 metri? 
Nessuna traccia, chissà come 

potevano sopravvivere i radian-
ti di quel tempo; forse li hanno 
chiamati pionieri anche per que-
sto. 
A parte gil scherzi e qualche 

fin troppo facile ironia, ho volu-
to proporre questa tabellina non 
per nostalgia verso un tempo 
ben diferente da quello che co-
nosciamo, ma per inserire un al-
tro piccolo tassello nel mosaico 
dell'informazione storica del no-
stro hobby. 

11 mosaico è vasto ed interes-
sante e se ne puà vedere ogni 
tanto qualche scorcio tra le pa-
sine di E.F., ad opera di Autori 
va ri. 

Alla Rivista il merito di essere 
sensibile, con giusta moderazio-
ne, sia al fascino dell'integrato 
che a quello del passato. 
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TABELLA I. — DISTRIBUZIONE DELLE FREQUENZE (LUNGHEZZE D'ONDA) 
Compilata dalla Conferenza Radiotelegrafica di Washington (192). 

Frequenza 
in chiloci-

rli 

10-100 
100-110 
110-125 
125-150(') 
150-160 

16o-x 94 

194-2 85 

285-315 

315-350 (?) 
350-360 

360- 390 

390-46o 
460-485 
485-5 150 
515-55 0 

Lunghezza 
d'onda in 

mptri 

30000-1000 
3000-2725 
2725-2400 
2100-2000(1) 
2000-1875 

550-1300(' 

1300-15co 

15oo-1715 

1715-2000 

2000-2250 
2250-2750 
2750-2850 
2850-3500 

3500-4000 

4000-5050 
5050-5700 
5700-6000 

1875-1 550 

SERVIZI 

Servizi fissi. 
Servizi fissi e servizi mobili 
Servizi mobili 
Servizi-mobili marittimi aperti alla corrispondenza pubblica 

Servizi mobili 
a) Radiodiffusione 

: b) Servizi fissi 
c) Radiodiffusione 

Le condizioni di utilizzazione di questa gamma sono sot 
toposte ai seguenti accordi regionali: 

' Tutte le regioni dove esistono già stazioni di radiodiffusione ( 
che lavorano su frequenze inferiori a .3oo kc' (supe-
non i a r000 m) - Radiodiffusione. 

Altre region' 5 Servizi fissi 
Servizi mobili 

, a) Servizi mobili 
/ b) Servizi fissi 
l 

c) Radiodiffusione 
Le condizioni di utilizzazione di questa gamma sono sotto-

poste ai seguenti accordi regional': 
a) Servizi mobil' aerei esclusivamente 

1550-1050 b) Servizi fissi aerei.esclusivamente 
' Europa c) Netts gamma 2s0-285 kc (1200-1050 ru): Ser-i vizi tissi non aperti alla corrispondenza pubblica 

d) Radiodiffusione nella gamma 194-224 kc 
i (1550-1340 ml 
' Altre regiont: servizi mobili non pubblici - servizi fissi aerei 

- e servizi fissi non pubblici 
1050-95cu Radiofari 
950-850 (2) Servizi mobili aerei esclusivamente 
850-83o Servizi mobili non aperti alla corrispondenza pubblica 

a) Radiogoniometria 
83o-77o b) Servizi mobili, a condizione di non disturbare la radio-

goniornetria 
770-650 Servizi mobili 
650-620 Servizi mobili (con esclusione onde smorzate e radiotelefonia) 
62o- 8o (3) Servizi mobili (soccorso, chiamata, ecc.) 
580-545 Servizi mobili non aperti alla corrispondenza pubblica (con 

esclusione onde smorzate e radiotelefonia) 

545-230 (4) Radiodiffusione 
a) Radiodiffusione 

230-200 b) Servizi mobili marittimi (onde di 1365 kc - 220 Ill 
t esclusivarnente) 

200-175 Servizi mobili 
Servizi mobili 

175-150 < Servizi fissi 
Radlantl 

150-133 Servizi mobili e servizi fissi 
133-109 Servizi mobili 
109-105 Servizi ass' 
105-85 Servizi mobili e servizi fissi 

Servizi mobili 
85-75 Servizi fis,d 

Radlanti 
Servizi mobili e servizi fissi 
Servizi mobili 

52,6-50 Servizi fissi 

75 -59,5 
59,5-52,6 

Frequenza Lunghezza 
in chiloci- d'unda in 

di metri 

6000-615o 
615o-of 75 4,4, -45 
700061.75--73000 4425,8 -.4421,8 

8879; 00o0 0 «ci 898525, 0,05: 
43(1;05 :3356:61 

855 0-8()00 35.1 -33.7 

3311,67 :3311.'26 9500-9(loo 
9600-i r 000 31,2 -27,3 
1000,1 i400 27.3 -2r),3 

11.00-1)700 24,3 -25, 
11700-1 é900 25,6 '25.2 
11900-12'00 25.2 -24.4 
12'on-41825 21,4 -21,4 

2 ..4 -22.4 le25-13350 
i1150-14noo 22,4 -21,4 

14000-14400 21,4-20,8 
14400-15100 20.8 -1 9. 85 
15100-15 450 19,85-19,55 
1515n-16400 19,55 18,3 
16.ino-r7too 18,3 -17,5 
1710o-1775o 17,5 -16,9 
1775n-1780o 16,9 -16,85 

1780o-2145o 50 48,8 

2, 45 0 21550 14 -1 3-9 
2156o-22 •eoo 13,9 -13,45 
22v,0-24600 13,45-12,20 
2460o-25600 12,20-11,72 
25600-26600 11,72-11,28 
30000-56000 IO -5,35 

SERVIZI 

Radiodiffusione 
Servizi mobili 
Servizi fissi 
Radlantl 

fissi 
Servizi mobil' 
Servizt mobili e servizi fissi 
Servizi fissi 
Radiodiffusione 
Servizi fissi 
Servizi mobili 
Servizi fissi 
R adiod if fusione 
Servizi fissi 
Servizi mobili 
Servizi mobili e servizi fissi 
Servizi fissi 
Radlanti 
Servizi fissi 
Radio4iftusione 
Servizi fissi 
Servizi mobili 
Servizi mobili e servizi fissi 
Radiodiffusione 
Servizi 
Radioeliffusione 
Servizi rnobili 
Servizi fissi e. servizi mobili 
Servizi mobili 
Radiodiffusione 
Da destinare 

L'onda di 143 kc (2100 ru) è l'onda di chiamata delle stazioni mobili impie-

ganti onda lunga continua. 

(2) L'onda di 333 kc (goo ru) è l'onda internazionale di chiamata dei servizi 

aerei. 

(3) L'onda di 5oo kc (600 in) è l'onda di chiamata e di soccorso. Tale onda 

pub e≤;sere impiegata per altri scopi a condizione di non disturbare i segnali di chia-

mata o di co'-corso. 

(4) I servizi mobili possono utilizzare la gamma 550-1300 Ica (545-230 m) alla 

condizione di non disturbare i servizi ch un paese che utilizza la stessa gamma esclu-

sivamente per la radiodiffusione, 

NOTA — riconosciuto che le onde corte (frequenze da 6coo a z3000 kc 

circa - lungliezza d'olida da 50 a 13 in circa) sono motto etficaci per le ccynunica-

zioni a grande distanza. Si raccomanda di riservare preferibilmente tale gamma di 

onde per tale scopo nei servizi fra punti 

fe /// /7_ .,/e7 .7///////,f//./,/, 
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10 1110.1A.C 

M-5046 
Ricetrasmettitor e C B 

34 canal 

Generali 

Numero dei canali: 34 
.3nza: 26,875 — 27,265 MHz 

sp itura dei canali: 10 KHz 
• i • di frequenza: 0,002% 

?ratura di lavoro: -10°C + 55°C 
rentazione: 12 Vcc ± 10% 

Assorbimento di corrente in RX: 0,5 A in stand-by 
1 A al volume max 

Pmensioni: 168 Lx 198 P x 55 H mm 
1. so: 1,5 Kg. ca. 

Trasmettitore 

✓ riF di uscita: 4 W max 
Modulazione: AM/FM 
Percentuale di modulazione: 60% 
Devlazione in FM: ± 1,5 KHz 

RIcevItore 

SensIbIlltà: 0,5 µV per uscita BF di 0,5 W 
Raoporto segnale/rumore: 0,5 e per 10 dB S/N 
Re4olazIone dello squelch: 0 — 1 mV 

evità: > 70 dB a ± 10 KHz 
• Izione immagine: > 50 dB 
F luenze intermedie: I: 10,695 MHz; II: 455 KHz 
tie ita audio: 3 W max su 8 f/ 

IVIELCHION! ELETTRONICA 
20135 Milano - Via Colletta, 37 - tel. (02) 57941 - Filiali, agenzie e punti di vendita in tuna Italia 

Centro assistenza: DE LUCA (12 DLA) - Via Astura, 4 - Milano - tel. (02) 5696797 

Im• 

••• - 

•-•"" 

• "7.. • - 

T 236 

FUTURA 5/8X(Lambda) 
Frequenzo 
Lora hezzo 

bando 
Potenzo max. 

SWR 
Impedenzo nominate 
Guadagno 
Peso 
lunghezza table 
Resistenzo al vento 

27 MHz 

26,250— 27,750 MHz 
500 Watt-AM 

- 1000 Watt SSB 
1+1,1 
500 
3 dB 

1750 gr. 
600 cm. 

120 Km/h 

T 235 

MERCURY 1 /2X(Lambda) 

Frequenza 
Lorghezza 
di bando 
Potenza max. 

SWR 
Impedenza nominale 
Guodagno 
Peso 
Lunghezzo totale 
Resistenzo al yenta 

27 MHz 

26,250-27,750 MHz 
500 Watt-AM 

1000 Watt SSS 
1+1,1 
50 n 

3,5 dB 
2100 gr. 
6A0 cm. 

lot mlh 

_.600000•00000010eleell/8 42100 Reggio Emilia - lief 
Via R. Sevardi, 7 

(Zona irid. Mancasale) 
Tel. 0522147441 (de. aul.) 

Telex 530156 CTE I 
Fax 47448 
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Dal TEAM 
R'' - Radio Club 
A RIGHI. 

'ecchio di Rem - BO 

c(TODAY RADIO» 

CALENDARIC . ON-k11" 

DATA GMT/UTC NOME MODO BANDA 

CW/SSB/ 

1-2 ott. 00:00/24:00 COLUMBUS CONTEST 1988 RTTY/SSTV HF 80-10 m. 

1-2 ott. 10:00/10:00 VK/ZL CONTEST 1988 FONIA SSB HF 160-10 m. 

1-2 ott. 14:00/14:00 INTERNATIONAL IARU SSB/CW UHF e SUPER 

8-9 ott. 10:00/10:00 VK/ZL CONTEST 1988 CW CW HF 160-10 m. 

8-9 ott. 20:00/22:00 Concurso Ibero-Americano SSB HF 160-10 m. 

8 ott. 00:00/24:00 IRSA RADIOSPORTING FONIA SSB HF 160-10 m. 

9 ott. 00:00/24:00 IRSA RADIOSPORTING CW CW HF 160-10 m. 

9 ott. 07:00/19:00 RSGB CONTEST 21-28 MHZ FONIA SSB HF 15-10 m. 

15-16 ott. 15:00/15:00 WORKED ALL Y2 DX CONTEST CW HF 80-10 m. 

15-16 ott. 00:01/23:59* SCOUT JAMBOREE ON THE AIR SSB/CW HF 160-10 m. 

16 ott. 07:00/19:00 RSGB CONTEST 21 MHZ CW CW HF 15 m. 

29-30 ott. 00:00/24:00 CQ WW CONTEST FONIA SSB HF 160-10 m. 

Dovendo scrivere queste note con un certo an-
ticipo, per renderne possibile la pubblicazione, 
buona parte del calendario è stata desunta dai re-
golamenti dello scorso anno ma, salvo cambiamen-
ti dell'ultima ora, non dovrebbero esserci grosse 
variazioni. 

Anche questo mese, per gli amanti del contest, 
moite sono le gare interessanti a cominciare dal 
«Columbus» che è organizzato dalla Sez. ARI di 
Genova per commemorare Cristoforo Colombo; 
l'IRSA RadioSporting ed il «CQ WW» che rimane 
la gara più interessante e più attesa in tutto il mon-
do e per la quale moite sono le DX-Spedition che 
si recano negli angoli (o scogli) più remoti della 
Terra per tentare il record. 

Per chi vuole passare un fine settimana in ra-
dio, in mezzo a «Pile-up» e QRM van, ebbene que-
sto è senz'altro la sua occasione anche perché si 
possono collegare, senza molti problemi, oltre 100 
Paesi (countries). 

Altra nota dolente, la correttezza. 
La commissione del «WW» è stata sottoposta 

a crescenti richieste di controlli ma, purtroppo, 
dobbiamo pensare che la ricerca del record «ad 
ogni costo» fa s-i che i ban i (per non parlare delle 
stazioni fantasma) siamo sempre presenti. 

Invitiamo perd() a partecipare a questa gara 
dove sono presenti le stazioni amatoriali di tutto 
il mondo, con spirito competitivo e soprattutto con 

sportività, 
lnfine, un discorso a parte, merita la JOTA (Jam-

boree On The Air) che è l'incontro fra Scout di 
diversa nazionalità, attraverso l'etere. 

In nessun Paese è consentito agli Scout parla-
re direttamente al microfono di una stazione tra-
smittente radioamatoriale se non regolarmente pa-
tentati. 

Gli Scout possono tuttavia comunicare fra lo-
ro tramite il titolare della stazione e ricevere diret-
tamente dall'interlocutore di quest'ultimo. 

Quindi il radioamatore interessato a collabo-
rare, puà ricevere gli Scout nel locale della sua sta-
zione o, volendo, in altro locale di sua preferen-
za, oppure in un locale preparato dal Gruppo 
Scout (in questo caso ricordarsi di chiedere il tra-
sferimento temporaneo presso il Ministero PT). 

Tutti i partecipanti devono rigorosamente ri-
spettare i regolamenti vigenti in materia radioama-
toriale. 
È forse utile osservare che lo JOTA NON È UN 

CONCORSO, non si tratta di fare quanti più Colle-
gamenti è possibile, come in un contest, ma di dare 
la possibilità agli Scouts di colloquiare sulla loro 
attività con Scouts di altri Paesi. 

La manifestazione ha luogo normalmente al ter-
zo fine settimana di ottobre e l'inizio è per le ore 
00:01 LOCALI del sabato per terminare aile 23:59 
LOCALI della domenica (*). 

Ai fini della manifestazione, lo ripetiamo, è l'o-
ra LOCALE quella che conta. 

Se l'operatore non è uno Scout, è bene che 
si prepari in anticipo un «memorandum» con tut-
te le indicazioni possibili sul Gruppo (Scouts-

Guide, Rovers-Scolte, Lupetti e Coccinelle) in ma-
niera da poter rispondere all'interlocutore senza 
imbarazzo od esitazione. 

L'anno scorso il nostro Radio Club ha parted-
pato alla manifestazione avendo come ospiti il 
Gruppo Scout AGESCI di Casalecchio di Reno e 
speriamo anche quest'anno di avere l'occasione 
per verificare come lo JOTA possa essere una 
istruttiva e positiva esperienza. 

Nell'augurarvi ottimi DX vi ricordiamo che sia-
mo sempre a vostra disposizione per qualsiasi chia-
riment°, richiesta o suggerimento, tramite la Re-
dazione della rivista o presso il ns. indirizzo: ARI 
Radio Club «A. Righi» - P.O. Box 48 - 40033 Ca-
salecchio di Reno BO. 

Per finire vi ricordiamo che dal nostro Club vie-
ne trasmesso un bollettino in RTTY ogni domeni-
ca a 7037 kHz (+/— QRM) - 75 BPS in LSB - shift 
170 Hz - alle 08:00 UTC/GMH e viene ripetuto al 
martedl sera a 3590 kHz (+/— QRM) - 45.45 BPS 
in LSB - shift 170 Hz - aile 20:00 UTC/GMT. 

Buon ascolto e 73 da 
IK4BWC Franco - ARI Radio Club Team 

IV CONIvEGNCI I ERNALONALE 
HF-DA 

15-16 ottobre 1988 
Villa Griffone 

Pontecchio Marconi 
OP Ill 2 LA SEZIONE A.R.I. DI BOLOGNA E, PER E 5 DAL COMITATO 

DI GESTIONE PER LE CELEBRAZIONI MARCONIA NE 

Programma: 

Sabato 15 ottobre: 
Al pomeriggio i radioamatori presenti potranno partecipare ad una tavola rotonda preparatoria degli 

argomenti all'ordine del giorno, che avrà luogo presso la Sez. ARI di Bologna, via Corticella n. 6 (uscita 
n. 6 della Tangenziale, Castelmaggiore), aile ore 17:00 circa. 

L'argomento proposto sarà, nelle sue varie sfaccettature, l'autodisciplina nel DX oggi. 

Domenica 16 ottobre 
Ore 09:00 - Ricevimento partecipanti, prenotazioni e formalità varie. 
Ore 10:00 - Inizio lavori: 

— Punto su risultanze argomenti precedenti edizioni. 
— Relazione DX Manager. 
— Il nuovo ciclo di propagazione ionosferica. 
— Discussione su argomenti definiti, come 0.D.G., nella riunione del sabato (Autodisciplina nel DX). 
— Proiezioni su DX-Spedition. 

Nel corso dei layon i saranno consegnati i Diplomi DGM, Contest Italiano 40-80, e TCA/HTCA/WIP. 
Gil intervenuti potranno partecipare, verso le ore 13:30, al pranzo sociale in un ristorante nelle 

immediate vicinanze, previa prenotazione (all'arrivo). 
L'assistenza radio, in avvicinamento, sarà effettuata dal giorno 15 su R1 alfa (145,6375 MHz). 
Chi intende pernottare, prenoti con congruo anticipo. 
Coloro che giungeranno in treno, preavvisino sul previsto orario di arriva, cosi che sia possibile 

provvedere. 

lnformazioni e prenotazioni: I4NE - 051/359303 - 370127 ARI Sezione di Bologna 
I4ZSQ - 051/468183 ARI Radio Club «A. Righi»-Casalecchio 

P-
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UN SÜCCESSO CHIAMATO 

Franc - Fauti 

TAIFUN 27 

SIRIO 

Questa antenna si presenta esternamen-
te poco appariscente e cioè, come 
una it. iluuique ante. ta veicolare, con uno 
stilo in fibra di vetro, avvolgimento elicoi-
dale e con una base conica di appoggio sul 
tettuccio di un veicolo che le da un: 
zione di circa 45°. 

Ma questa antenna ha qualche cosa di 
particolarmente rivoluzionario che la ren-
de diversa dalle altre e per questa partico-
larità è stata brevettata. 

Non sarebbe neppure necessario ram-
mentarlo che le antenne sono costruite per 
essere utilizzate in una frequenza sulla quale 
si vuole operare e con un certo margine di 
tolleranza ai margini di questa. 

Qualora ci si voglia spostare da questa 
frequenza, e quindi portare l' antenna in ri-
sonanza su una altra, si puà, entro certi li-
miti, modificarel sua lunghezza fisica e que-
sta funzione è assolta da un terminale de-
nominato «stub». 

Se perà l'antenna ha dimensioni ridotte 
questa tecnica trova una certa difficoltà di 
applicazione. 

La TAIFUN 27 ha risolto questo proble-
ma con un dispositivo (che è appunto og-

NOVITÀ MONDIALE 

antenne 

getto di brevetto) che permette aile antenne 
di piccole .1i essere facilmente 
messe in —11a frequenza deside-
rata. 

La tecnologia si basa su una bobina con-
lifflULLÏL L _LIf' - rno della quale 
si muove assialmente un cursore che ne mo-
difica la frequenza. 

La parte centrale della base di quest'an-
tenna rL manicotto sul quale, agendo 

si ottiene la traslazione assia-
le e micrometrica del cursore. 

Si realizza cosi una perfetta risonanza 
sulle frequenze desiderate che puà anche es-
sere conti Aata con un misuratore di ROS 
di potenza, di conseguenza, si realizzano le 
migliori condizioni di trasmissione e di 
ascolto. Nessun problema di staratura dato 
che la rotazione del manicotto presenta un 
ottimo meccanismo di frizionatura e quin-
di nessuna conseguenza hanno le vibrazio-
ni del veicolo. 

Sembra «l'uovo di Colombo» ma soven-
te, semplici tecnologie permettono, come in 
questo caso, di ottenere notevoli risultati. 

Ed è questo il continuo progresso che ca-
ratterizza la tecnologia delle antenne SIRIO. 

NELLE TR ASMISSIONI CB 

TAIFUN 27 
NOVITAI MONDIALE NELLE TRASMISSIONI CB 

TAIFUN 2 7 MH dati tecnici: 

Tipo: 

Impedenza: 

Frequenza: 

Polarizzazione: ad 

Banda passante: 

V.S.W.R: 

1/4 Lambda caricato 

50 Ohm 

27 MHz 

inclinazione lissa 

800 KHz 

1.1:1 
Lunghezza approssimata: 510 mm 

Peso approssimato: 110 gr 

Foro di montaggio: 0 10 mm 

l*b=citir 

SIRIO 
antenna 

I fame.  

manicotto di taratura 

stilo smontabile per 

accedere all'autolavaggio 

DISTRIBUTORE ESCLUSIVO PER 12ITALIA MELCHIONI ELETTRONICA 



ANTENNA 
IMPOKFANT 
SKYLAB 
Frequenza 
Numero canal' 
Potenza max. 
lmpedenza nominale 
Guadagno 
SWR 
Resistenza al vento 
Altezza massima 
Peso 

27 MHz 
200 
1 Kw 
50 
7 dB 

1,1+1 
120 Kmlh 
55' J. 
18" gr. 

La «SKYLAB» è la nostra antenna più venduta 
in Europa. È slab a studiata per avere un'ottima 
sensibilità in ricezione ed una eccezionale pe-
netrazione in trasmissione per una lunga dura-
ta ed una elevate resistenza meccanica. 
Sono stati usati: aluminio anticorodal, ottone 
e nylon. Tutti i particolari metallic' di intercon-
nessione sono eseguiti in ottone tornito. 

RADIALI ANTIDISTURBO: 
La «SKYLAB» è completata da 3 radialini anti-
disturbo che hanno la funzione di diminuire le 
cariche di eleitricità statica indotta sull'antenna. 

BASAMENTO: 
II basamento è costruito in un unico blocco di 
alluminio che permette di ottenere la massima 
robustezza meccanica assieme alla massima 
ermeticità delle connessioni. 

TARATURA: 
L'antenna non richiede nessuna taratura in 
quanto viene fornita pretarata in fabbrica. 

GABBIA ANTIFISCHIO: 
cosi chiamata in quanto ancorando i 3 radiali 

inferiori al palo di sosteg no impedisce quando 
c'è il venta che questi fischino. 

FISSAGGIO 
II fissaggio dell'antenna viene fatto direttamente 
sulla base ed è in grado di accettare pali di so-
stegno del diametro di 30 — 35 mm. 

 3 
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RECENSIONE LIBRI 

di Massimo Cerchi 

ELEMENT! DI ACUSTICA 
E STEREOFONIA 

Vol. I e II 

Lappassionato di Alta Fedeltà ed Acustica, tro-
verà sicuramente indispensabili i due bellissimi vo-
lumi di Riccardo Prosperi che presentiamo que-
sto mese. 
È dato comune infatti che la scienza dell'acu-

stica, pur costituendo un argomento per certi versi 
affascinante ed interessantissimo, ha il difetto di 
non essere alla portata di tutti se non per il fatto 
che i pochi libri pubblicati sono difficilmente re-
peribili in Italia, soprattutto perché questi sono dei 
ven i e propri «mattoni» intrisi di formule chilome-
triche e quindi assolutamente indigeribili da un 
neofita. 

Accade perció che molti potenziali adepti si 
rassegnino a non sapere più di tanto in merito e 
siano comunque sempre alla ricerca di una guida 
«leggibile», ma allo stesso tempo completa, che 
permetta loro di viaggiare attraverso i «misten» di 
questa scienza senza per cid dover mantenere un 
farmacista a causa delle emicranie provocate dal-
la lettura dei citati testi. Per coloro che, scoraggia-
ti, non abbiano ancora cambiato hobby, sono ar-
rivati finalmente questi due volumi intitolari «Ele-
menti di Acustica e Stereofonia» di Riccardo Pro-
speri. 

L'autore, non certo un novizio nel settore, (di-
pendente RAI dal 1960, laureato in Fisica all'Uni-
versità di Roma, docente nel corsi di aggiornamen-
to per i tecnici della RAI e progettista di impianti 
di bassa frequenza presso il centro di produzio-
ne RAI di Roma), ha sapientemente tradotto la sua 

esperienza sulla carta con una maniera espositiva 
adatta al neofita, ma che per gli argomenti affron-
tati, non sfigura certo nella biblioteca di un esperto. 

Passiamo quindi all'esame del primo volume. 
Dopo una breve introduzione sui sensi e sul 

suono l'autore passa ad esaminare completamente 
le onde acustiche e tutti i fenomeni che le inte-
ressano come riflessione, diffrazione, rifrazione, on-
de stazionarie... ecc. 

II capitolo terzo verte sulle sorgenti sonore, 
mentre il quarto ed il quinto si occupano rispetti-
vamente della struttura dell'orecchio umano e della 
psicoacustica ovvero quella scienza che studia le 
sensazioni prodotte nell'uomo dei suoni. 

II penultimo capitolo fornisce indicazioni di 
massima e notizie sull'acustica architettonica (una 
trattazione completa richiederebbe un'enciclope-
dia!) ed un'ipotesi di procedura di progetto. 

L'ultimo capitolo dipana efficacemente la nu-
be sulle varie unità di misura che si basano sul de-
cibel: dBm, dBv, dBspl, dBswl, dBIss, dB(A), (B), 
(C), (D) non avranno più segreti. 

Il secondo volume, anche se continua la parte 
teorica, è maggiormente improntato ad argomen-
ti più pratici, in particolare le tecniche di ripresa 
microfonica. 

I primi due capitoli riguardano la stereofonia: 
mentre nel primo si ha un'introduzione generale 
dell'argomento, il secondo entra nella materia più 
tecnicamente toccando la rappresentazione gra-
fica dei segnali stereo, la posizione delle sorgenti 
virtuali, gil strumenti di modulazione e di corre-
zione di fase. 

Prima di giungere al traguardo dell'ultimo ca-
pitolo, che è quello citato della ripresa stereofo-
nica, vengono esaminati i van i tipi di microfono e 
radio-microfono uniti alle proprie caratteristiche. 
I due volumi, rispettivamente di 210 e 177 pa-

sine, costano 20.000 lire l'uno e possono essere 
repenti ed acquistati sia nelle librerie specializza-
te che direttamente dall'Editore: Edizioni KUM, via 
del Boschetto 107, Roma. 

COMUNICATO STAMPA RIAF 

A Firenze, ne i padiglioni espositivi della «Fortezza da Basso' si terrà, dal 21 al 24 ottobre la 
li a edizione del RIAF 

la rassegna delle attrezzature Hi-Fi - Car-Stereo - Videoregistrazione - Radio - Televisione - 
Home-Computer - Videogiochi - Strumenti Musical i - Cine-foto-ottica - Attrezzature per Foto-
Finisch ed accessori. 
All'esterno del padiglione verranno allestiti due settori espositivi specifici: 
uno dedicato al Car-Stereo con circa 15 aziende, ed uno riservato ale parabole per la 
ricezione via satellite. 
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SUPER 16 314À 
cod. AT 107 

Frequenza: 26-28 mr,z 
Pot. Max. : 3.000 W 
liTy. I : 50 Q 
G J.O oltre 9,5 db 
S\Ar% ax.:1,2 1,3 

agli estremi 
su 160 CH 

Alt. Antenna: 8.335 mm. 
3/4 X Cortocircuitata 

h. 8335 mm. 

Rivenditore 
per la città di BOLOGNA 

Dii 1.2ELETTRONICA 

Reiter, 10 

LEM r AllTENNE l - VI -.ANTI, 2/4 - 20077 MELEGNANO (MI) - TELEFONO 02/9837583 

..CHIEDERE 
LECrro... 

RISPONDERE 
E CORTESIA... 
PROPORRE 
PUBBLICA13ILE 
a cura del Club Elettronica Flash 

Proposte 

Effetti speciali per complessi musicali 

Nella Vostra rivista, peraltro molto inte-
ressante e completa, ho notato che non è mai 
stato pubblicato un progetto di eco elettro-
nico o riverbero per strumenti musicali. Vor-
rei, se possibile pubblicaste un simile appa-
recchio, da me realizzato con successo alcuni 
mesi orsono. L'apparecchio che Vi propon-
go utilizza un particolare integrato (IC3), il 
TDA 1022, un monochip, a mezza via tra il 
digitale e l'analogico: uno shift register ana-
logico pilotabile mediante ingressi digitali 
connessi aile uscite Q e Q di un flip-flop. A 
sua volta esso è connesso ad un oscillatore 
di clock utilizzante un CD4093 (IC5). 

Il segnale ritardato viene miscelato con 
il segnale effettivo determinando l'effetto vo-

R1 = 1.5 k0 R28 
R2 = 47 Id/ R29 
R3 = 180 kr/ R30 
R4 = 10 It0 R31 
R5 = 10 1(0 R32 
R6 = 15 0 R33 
R7 = 560 142 R34 
R8 - 10 le/ R35 
R9 r (2 

R10 = 100 kr2 Pl 
R11 = 180 kO P2 
R12 = 100 kr/ P3 
R13 R20 = 10kO P4 
R21 = 1 lit/ P5 
R22 R27 = io kn Cl 

Ehil N n ;fr7 subito Per ché 
preset:, m I re 2 nu 
«progei altre ..rate iempirebhero 30 
pagine. E poi non vogl.amo diven'-‘,1 
consuetudine proporvi sempre 6-8 j. etti, 
ne diventerebbe un diritto. 
Ma continuate a «darvi da fare», sarinno 
pubblicati e la gara è t ri come 
i premi che non man( herair.o 
lnoltre Vostro operatc, tr ad n fe 
geniale, è di interesse .ugelimento_ 
anche ai nostri Col ;hor-11"r ,er un 
possibile realizzazi 
Le vacanze sono fiii.te 
Posta sono già ape, ti cnoteneE. le 
Vostre proposte e ri 5icte 

luto. Il seqnab subiQ am n'espansio-
ne (effetto riverbèro) ottenuta con i filtri pas-
sabasso di ICI e meta IC2. 

IC6 permette una perfetta stabilizzazio-
ne della tensione di alimentazione di tutta 
la sezione di controllo. 

Inutile dire che l'apparecchio dovrà fun-
zionare subito. Per primo regolerete P4 per 
un clock di 5 kHz, poi P3 per un perfetto in-
terfacciamento con la sorgente di bassa fre-
quenza, infine P5 per dosare l'ampiezza del 
segnale d'effetto, Pl per la percentuale di eco, 
P2 per quella di riverbero. 

Sarà opportuno utilizzare per il montag-
gio zoccoli appositi per integrati e non in-
correte in anelli di massa. 

Buon lavoro e... avanti con la musica... 
Gaspare di Alessandria 

= 1 lie 
= 10 ke 
= 2.7 K2 
= 47 k0 
= 100 kr/ 
= 5.6 M./ 
- 1 kn 
= 150 0 

150 0 
▪ pot. reg. ECO 10 krl lin. 
=- pot. reg. REVERBERO 10 142 lin. 

pot. reg. VOLUME 22 142 lin. 
= trimmer reg. CLOCK 220 krt lin. 
= pot. reg. ampiezza 10 kf/ lin. 
= 100 nF 

C2 
C3 
C4 
C5 
C6 
C7 
C8 
C9 
C10 
C11 
C14 
C15 
C16 
C18 
C20 

= 1000 kiF el. 25V 
= 4.7 e el. 25V 
= 100 nF 
• 4,7 nF 
= 220 e el. 16V 
= 100 nF 
= 10 p,F el. 16V 
-= 47 I.zF el. 16V 

100 µF el. 16V 
+ C13 = 10 nF 
--- 4.7 nF 
= 100 nF 
4. C17 = 4,7 nF 
4. C19 = 10 nF 
= 4.7 nF 



82 
  83 

co cq cy 
CD CD CD CO 

00 00 ,t ci" r-
C) CD CD < 
[1.7 .J -J C) CD C) E- E- E-

II II II u II II o 

E; (-(3 Le3 ?.13 

.0 

Cq Ce un ,JD t"-- 00 
Cq Cq Cq Cq Cq Cq Cq Cq 
C) C) () C) () L) C, () 

(f) 

o 
Ê 
o 
,z1) 
ro 

Lu psi microfoni, he 

Fenomeno endemico dell'editoria elettro-
nica l'interesse dei ragazzi aile prime armi 
verso gli effetti luce ed in particolare le luci 
psichedeliche, quanto mai vecchie, trite e ri-
trite ma sempre polo di attrazione e prima 
meta dello sperimentatore discotecomane 
neofita. Abbiamo, a seguito di moltissime ri-
chieste, pubblicato uno schema di luci psi-
comicrofoniche molto semplici ed affidabili. 

RE TE 

MIC1 = 
R1 = 
R3 
R4 
R6 
R7 
R9 
R11 
R12 
Pl 
Cl 
C2 

Non è necessaria alcuna taratura, all'in-
fuori dei dosaggi dei potenziom -con-
da del vostro gusto. 

L'apparecchio dovrà essere alloggiato in 
box plastic°, i potenziometri dovranno ove-
re perno plastico per sicurezza. 

Le divisioni tra i canali sono suddivise su 
tre frequenze, alti, medi e bassi. La potenza 
massima per canale è di 500 Watt. 

Carlo di Bari, Antonio di Brescia 
Piero di Ruvo di Puglia e Gino di Saki 

R2 

D, 

R, 
 - I  

R g 

D 

5 

R 7 

capsula microamplificata a FET C4 
R2 = 22 kg lOW C5 
R5 = R8 = 1.2 kg 1/4 W C6 
22 kg 1/4 W C7 
8.2 MO 1/4 W C8 
470 kg 1/4 W BI 
R10 = 4-70 g 1/4- W Dl 
R13 = R15 = 39 kn 1/2 W D2 
R14 = R16 = 150 kg 1/4 W D3 
P2 = P3 P4 -- 4.7 lift lin. D6 
470 ILF 16V elettrolitico Fl 
C3 = 100 nF poliestere TR1 

C5 

R, 06 

6-1 1H1—. 
C g 

-P, C6 R9 

TR2 

= 47 iLF elettrolitico 16V 
= 68 nF poliestere 
- 150 nF poliestere 
— 22 nF 
= C9 = C10 = 68 nF poliestere 630V 
= ponte raddrizzatore 400V 6A 
= 1N4001 
= Zener 12V 1W 
= D4 = D5 = SCR 400V 3A 
= D7 = D8 = Led 
= 6.3 A 
▪ TR2 = BC 237A 

R u Mesta 

ni ifurto per auto 

Sono Vostro lettore, da alcuni anni vor-
rei vedere pubblicato un antifurto per auto-
mobile. 

Gustavo di Piombino 

RIO 

OUT 
bassi 

Rg 07 

—I 1-15-6 

• — 1 1-11-- • 

R14 Cg 
 o 

r_ 704 

1'3 

OUT 
me di 

05 

REDAZIONE 
Anche se già pubblicato in passato volentieri 

la accontentiamo. 
Ecco un antifurto per auto completo di circui-

to con percussore, sirena elettronica e intermitten-
za blinker per frecce. 
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Il circuito è molto semplice, utilizza un 555 ed 
un CD 4011 per la logica della centralina, un 4093 
per sirena e frecce. 

Questo circuito permette anche il completo 
blocco motore. 

Montate tullo su basetta a bollini o circuito stam-
pato desumendolo dallo schema elettrico. Connet-
tete a «N.A. massa», il pin in serie a D15, le por-
tiere e al cofano quello in serie a D5. Regolate PE1 
per lo scatto alla minima vibrazione. 

Collaudate in questo modo: alimentare a 
12Vcc. Ponete un attimo a massa il pin in serie a 
Dl, aspettate. Dopo un minuto esponete a massa 
il pin per un attimo, dopo il tempo T di preallarme 
(regolabile mediante Pl) udrete il segnale di aliar-
me che durerà' per un tempo regolabile mediante 
P2. 

Regolate a vostro piacere i potenziometri. Il gio-
co è fatto. 

NNNNNNNNNNNN \\N. \ 

RONDINEW 
COMPONENTI ELETTRONICI 
Via Riva di Trento, 1 - 20139 MILANO, Tel. 02/563069 
fino al 31/3/88: Tel. 02/55189921 

Venditá diretta al pubbiico e per corrispondenza. 
Prezzi speciali per Rivenditori, Costruttori, Riparatori: chiedere preventivi. 
Per ottenere reluira (spesa min. 50 mila) comunicare i propri dati fiscali completi. 
Ordine minimo Lire 30.000 più spese di spedizione. Pagamento contrassegno. 

DISPONIAMO ANCHE Dl: Resistenze 1/4W, 5% in confezioni 10 
per tipo a L. 250. Condensatori elettrolitici 39.000 µF 50/75V a L. 
9.000. Integr-ati di tutti i tipi: CA, CD, LM, M, MC, SN, SAB, TAA, 
TBA, TDA, A, Microprocessori e memorie, AM7910-7911 per mo-
dem e tanti altri. Vasta gamma di Integrati giapponesi (ricambi per 
autoradio e ibridi di potenza), grande assortimento di Contenitori 
(tutti i modelli Teko), serie completa Altoparlanti CIARE (diffusori 
professionali, Hi-Fi, per autoradio e filtri), Accessoristica comple-

ta (connettori, interruttori, boccole, spinotti, manopole, ecc.), Stru-
menti analogici e digitali (da pannello e multimetri), Telecamere é 
monitor, Alimentatori professionali (fissi e variabili), Pinze tronche, 
sini professionali per elettronica, Saldatori, Stazioni di saldatura 
e dissaldatura, stagno, spray puliscicontatti, lacca protettiva, spry 
congelante, aria compressa, lacca fotocopiante positiva, oil mini-
graffittato, antistatico, Basette forate sperimentali in vetronite in varie 
misure, basette forate sperimentali in bachelite da 100x 160 mm. 

HIO - 0 1 Formato EUROPA 
Interfaccia per Hard Disk 
tipo SASI 
Quattro linee RS232 
Bus Abaco® 

-ifo 
Tel. (051) 892052 

40016 S. Giorgio 
v. Dante, 1 (BO) 

d Grafic Display Unit 
Bus Abaco® 

Scheda grafica per blanco 
e nero ed a colon i con 7220 

Mappa video min. 32 
KRAM, max 384 KRAM. 
Uscita RGB e composito. 

GDU- 01 Formato EUROPA GPC® - 0 2 Formato 
EUROPA 
General Purpose Controller 
Bus Abaco® 

Potentissima scheda di con-
troll° programmabile in 
BASIC - ASSEMBLER - 
FORTH - PASCAL - ecc. 
Con A/D Converter ed 
EPROM Programmer incor-
porato. 

«K. • 

Programmatore di EPROM 
PE200 per PC-Macintosh - 
ecc 
Programma dalla 2508 alla 
27512 comprese le EEPROM 
Adattatore per famiglia 8748 

Adattatore per famiglia 8751 



caccia 
DX 

Ricetrasmettitore portatile HF 
LAFAYETTE EXPLORER 
3 CANALI IN AM-2W 
Apparato leggero e compatto uomprendente tre canali quarzati per 
altrettante frequenze che possono essere scelte entro la gamma CB. 
II ricevitore, molto sensibile, consiste in un circuito supereterodina a 
singola conv.ersione con un circuito AGC di vasta dinamica. 
Comprende pure un efficace circuito limitatore dei disturbi, quail i 
caratteristici generati dai motor a scoppio, nonchè il circuito di 
silenziamento (Squelch) a soglia regolabile. U trasmettitore ha una 
potenza di 2 W all'ingresso dello stadio finale. L'apparato incorpora 
l'antenna telescopica ed è anche completato da una presa per la 
connessione ad un'antenna esterna. L'alimentazione viene effettuata 
da 8 pilette da 1,5 V con un totale di 12 V CC. Un'apposita presa 
permette di alimenTare il complesso dalla batteria del veicolo tramite 
la classica presa per l'accendino. 

IDÉALE PER LA CACCIA 
Per il soccorso stradale, per la vigilanza del traffico, per le 
gite in barca e nei boschi, per la caccia e per tutte le attività 
sportive ed agonistiche che potrebbero richiedere un 
immediato intervento medico. Per una maggior funzionalità 
del lavoro industriale, commerciale, artigianale ed agricolo. 

Lafayette. 
marcuccr 

FERROMODELLISMO 

INDICAZIONE A 
D1STANZA DELL° 
«STAID DI VIA» 
DEGLI SCAMBI 
E LORO CONTROLLO CON CIRCUIT, 
ELETTRONICI 

G.W. Horn, I4MK 

Quando il plastico ferromodel-
listico è molto esteso o partico-
larmente complesso, riesce spes-
so difficile visualizzare lo «stato 
di via» attuale dei singoli scam-
bi, stato che determina i percorsi 
possibili e condiziona ogni loro 
interazione. Per ovviare a tale dif-

ficoltà si è pensato di dotare cia-
scun scambio di un dispositivo 
che ne indichi, a distanza, il re-
lativo «stato di via» con un segna-
le logico. 
Quest°, oltre a venir evidenzia-

to da coppie di LED, puó forni-
re ad un eventuate microproces-

-20V -20V 

GENERATORE  

figura 1 - Indicazione dello «stato di via» per 
variazione d'impedenza dell'elettromagnete. 
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sore i dati necessari a controlla-
re il funzionamento dell'intero si-
stema ferroviario. il circuito qui 
proposto, oltre che per la parti-
colare applicazione in oggetto, 
puà comunque venir utilizzato 
ogni qualvolta occorra conosce-
re, a distanza, lo «stato» di un 
qualche dispositivo elettroma-
gnetico di tipo «bistabile». 

Bistabile è infatti il meccanismo 
che aziona gli scambi ferromo-
dellistici. Per chi non lo sapesse, 
questi sono strutturati come mo-
stra la figura 2 (Mârklin mód. 
5200). Lelettromagnete consta di 
due avvolgimenti (La, Lb) e di un 
nucleo assiale mobile che, trami-
te un sistema di levismi, coman-
da il nottolino solidale con l'ago 
dello scambio. 
Applicando un impulso di cor-

rente ad La, il nottolino si porta 
in «A» e in tale posizione stabil-
mente rimane; applicando un 
analogo impulso, invece, ad Lb, 
il nottolino si porta in «B» e in 
questa posizione ancora stabil-
mente rimane. Potremmo perció 
dire che il sistema meccanica-
mente «ricorda» quale dei due 
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Eccitato A 

dccitato B 

figura 2 - Struttura tipica dello scambio ferro-
modellistico (Mârklin mod. 5200). 

avvolgimenti, La o Lb, sia stato 
previamente eccitato. 
Se pero lo scambio viene de-

viato manualmente, la posizione 
del nottolino, levismo e nucleo 
cambia indipendentemente dal 
comando elettrico prima appli-
catovi. È percio evidente che lo 
«stato di via» in cui lo scambio 
attualmente si trova puo venir 
evidenziato unicamente o dalla 
posizione («A» o «B») del notto-
lino rilevabile, come vedremo 
più avanti, per via optoelettroni-
ca, oppure dalla posizione del 
nucleo in seno ai due avvolgi-
menti dell'elettromagnete. Fortu-
natamente, questa determina 
l'impedenza + jXL) che La ed 

Lb opporrebbero al passaggio di 
una corrente alternata di oppor-
tuna frequenza. 

Nello scambio preso in consi-
derazione, quando il nucleo è 
tutto in La, La = 9 mH, Lb = 7 
mH; di contro, quando il nucleo 
è tutto in Lb, La = 7 mH, Lb = 
9 mH. La AL di 2 mH, a f 1 kHz, 
è ampliamente sufficente a con-
trollare un adatto indicatore. 

Al circuito a ponte, che avreb-
be richiesto un hardware alquan-
to elaborato, è stató preferito 
quello illustrato a figura 1. 

L'inserzione dei diodi Da, Db 
in serie ad La, Lb, consente, an-
zitutto, di addurre l'impulsa di 
comando allo scambio mediante 

un unico conduttore; inoltre, fa-
cendo scorrere nel sistema una 
corrente alternata (che chiame-
remo di «interrogazione») a fre-
quenza sufficientemente elevata 
(f >1 kHz), la d.d.p. ai suoi capi, 
rettificata dai diodi, fornisce per 
differenza l'informazione richie-
sta. 

infatti, poiché l'impedenza dei 
due avvolgimenti dipende dalla 
posizione, in essi, del nucleo, 
questa viene a determinare il se-
gno della d.d.p. rettificata pre-
sente tra la linea di «comando-
scambio» LCS e massa. 

Nel caso specific°, alla fre-
quenza di 5 kHz, detta d.d.p. è 
di —0.15 V (nucleo tutto in La), 

rispettivamente di +0.15 V (nu-
cleo tutto in Lb). 

Nello schema di figura 1, IC1 a 
costituisce il generatore della 
corrente di «interrogazione», 
IC1b, con LDa, LDb, l'indicatore 
di «stato». II primo è un classico 
oscillatore a ponte di Wien, linea-
rizzato dai due diodi contrappo-
sti D1 e D2 inseriti nell'anello di 
retroazione negativa. Il secando, 
configurato da comparatore di 
tensione, pilota i due LED indi-
catori (LDa rossa, LDb verde). 
I pulsanti SWa, SWb comanda-

no lo scambio SC. Premendo 
SWa (SWb), l'avvolgimento La 
(Lb), attraverso Da (Db) venendo 
collegato al +20 V (-20 V), fa 
si che lo scambio assuma il cor-
rispondente «stato di via». Si noti 
che l'apertura dei contatti di ri-

poso di SWa, conseguente al suo 
azionamento, disabilita SWb e vi-
ceversa; cio impedisce che, azio-
nando inavvertitamente entrambi 
i pulsanti, il +20 V vada in cor-
tocircuito col —20 V. L'impulso 
di comando-scambio di ±20 V 
non puà invece arrivare all'indi-
catore (IC1b) direttamente con-
nesso alla LCS, in quanta clam-
pato a ±0.6 V dai due diodi 
contrapposti D2, D3. 

II circuito di figura 1, esempli-
ficativo del sistema adottato, si 
riferisce ad un unico scambio SC. 
Comunque, se nel plastico rea-
le gli scambi non sono molti, ba-
sterà ripeterlo per ciascuno di es-
si. Dato per() che in un impianto 
ferromodellistico particolarmen-
te elaborato il numero di scam-
bi puà essere notevole, il circui-

to preposto al loro comando e 
relativa indicazione va elabora-
to cosi da renderlo convenien-
temente funzionale. 

Pertanto è opportuno centra-
lizzare la sorgente della corren-
te di «interrogazione» in un uni-
co generatore; ovviamente que-
sto dev'essere capace di eroga-
re la corrente necessaria a inter-
rogare, contemporaneamente, 
tutto il complesso di scambi. Un 
circuito adatto allc scopo è illu-
strato a figura 3. 

In questo, il generatore, anco-
ra a ponte di Wien (f=5 kHz), ma 
più elaborato, è munito di un 
CAG che, oltre ad assicurare la 
sinusoidalità del segnale genera-
to, consente di aggiustarne (con 
Pl) il [vello al valore ottimale di 
2 Veff. I due Darlington comple-

IC1 
TR1 
TR2 
TR3 
TR4 

= MC1747 P 
= BD256 
= 2N2222 
= 2N2907 
= BD139 (con dissipatore) 

figura 3 - Generatore della corrente di «inter-
rogazione» per un sistema comprendente fino 
a 100 scambi. 

TR5 -= BD140 (con dissipatore) 
C4 = C5 = tantalio 
D1 ÷ D6 = 1N4148 
Cl ÷ C3 = poliestere 
P1 = Trimpot 20 gini 
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mentari (TR2, TR4; TR3, TR5), a val-
le del generatore, sono in grado 
di erogare una corrente ampia-
mente sufficiente ad «interroga-
re» fino a 100 scambi. 

Per il comando degli scambi, 
anziché pulsante o relé, si è rite-
nuto conveniente servirsi di 
TRIAC; questi, e quindi gli scam-
bi, possono infatti venir coman-
dati con segnali logici di basso 
livello. lnoltre la durata dell'im-
pulso (± 20 V) di comando-
scambi puà venir resa indipen-
dente dalle modalità di attuazio-
ne dei relativi pulsanti. 
Un circuito cosI concepito è 

riportato a figura 4. Si osservi 
che, in questo, vi è un'unica cop-
pia di pulsanti (SWa, SWb) a sin-
gola via e tanti interruttori 
(SWi...SWn) quanti sono gli 
scambi (SCi...SC); con questi si 
«seleziona» lo, o gli scambi, da 
comandare con i due citati pul-
santi di «comando». I TRIAC (T) 
utilizzati, essendo di tipo «logi-
co», si lasciano triggerare con un 
potenziale di gate positivo in tut-
ti e quattro i quadranti, cioè so-
no in grado di addurre agli scam-
bi SC sia l'impulso-comando di 
+20 V che quello di —20 V. Al-
la loro generazione sono prepo-
sti i due multivibratori monosta-
bili IC2a, IC2b e relativi stadi di 
potenza (TR6, TR8; TR7, TR9). 
I due monostabili sono interal-

lacciati tramite D9, D10, C10, C11: 
pertanto l'azionamento di SWa, 
attraverso C10, triggera IC2a e, 
net contempo, portando a 0 V 
il CD di IC2b, lo inibisce. Del pa-
ri, l'azionamento di SWb, attra-
verso C11, triggera IC2b e, nel 
contempo, portando a 0 V il CD 
di IC2a, lo inibisce. Ció evita che 
l'innavertito azionamento con-
temporaneo di SWa ed SWb 
possa triggerare entrambi i due 
monostabili. La presenza di C8 e 

C9 tra i reofori CD e massa, ritar-
dano l'applicazione a questi dei 
relativi potenziali positivi, evita 
inoltre che, all'atto dell'accensio-
ne, i due monostabili possano 
assumere dei falsi stati. 

Si noti che al gate del TRIAC T 
selezionato dal relativo SW1, an-
ziché un potenziale positivo, tra-
mite TRIO viene applicato un im-
pulso derivato dai C2 di IC2a, 
IC2b attraverso D7, D8. Ció im-
pedisce che sulla LCS dello scam-
bio SC selezionato dal relativo 
SW; si presenti la d.d.p. residua 
del corrispondente T, d.d.p. che, 
addotta all' indicatore di «stato» 
1,, lo sbilancerebbe. 
Aile LCS del sistema (reoforo G) 

è applicata l'uscita del generato-
re di figura 4. Essendo la sua im-
pedenza d'uscita assai bassa 
(dell'ordine di qualche ohm), 
l'impulso di comando-scambi 
(± 20 V) che vi arriva, da que-
sta viene clampato praticamen-
te a zero. 

Per l'indicazione di «stato» de-
gli scambi SC, ciascuna LCS va 
connessa al corrispondente indi-
catore I. Questo va configurato 
come mostra la figura 5, riprodu-
cente quello già illustrato a figu-
ra 1. 
Riassumendo: l'azionamento 

degli scambi, nel sistema descrit-

to, è affidato ad un set di inter-
ruttori (SW-,...SW,) per la «sele-
zione» della linea (LCS-1...LCS,) 
ed alla coppia di pulsanti di «co-
mando» (SWa, SWb). 

Pertanto, per far cambiare di 
«stato» un determinato scambio 
SC; bisognerà, prima, chiudere il 
corrispondente interruttore «di 
selezione» SW; e, successiva-
mente, premere il pulsante di 
«comando» SWa o, se del caso, 
SWb. Lo «stato di via» assunto 
dallo scambio, sia prima che du-
rante e dopo la commutazione 
verrà evidenziato dal corrispon-
dente indicatore I. È del tutto 
ovvio che è possibile commuta-
re anche più scambi contempo-
raneamente: all'uomo, prima di 
premere il pulsante di «coman-
do», sarà sufficiente chiudere tut-
ti i selettori (SW;..SWk) degli 
scambi (SCH .SCk) interessati alla 
manovra desiderata. 

II sistema descritto potrebbe 
venir ulteriormente perfezionato 
centralizzando tutte le sopraci-
tate operazioni in un'unica tastie-
ra numerica; la relativa tecnolo-
gia sarà oggetto di una prossima 
trattazione. 
Come si è detto all'inizio, lo 

«stato di via» attuale dello scam-
bio puà venir evidenziato anche 
per via optoelettronica. Un di-

47k 

ICi = MC1741 
D2,3 = 1N4148 
C5 = poliestere 
LDa = CQX25 
LDb = CQX26 

figura 5 - Circuito indicatore dello «stato di via». 

+12V 
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figura 6 - Struttura del sensore optoelettroni-
co controllato dall'ago dello scambio. 

spositivo del genere è stato rea-
lizzato come mostra la figura 6. 

II sensore è qui costituito dal 
fototransistor FT che si interdice 
quando il fascio di luce emesso 
dal LED LD1 è intercettato dalla 
«maschera» solidale col nottoli-
no dello scambio. Teoricamente, 

si sarebbe potuto usare, a que-
sto scopo, un fotoaccoppiatore 
«a passaggio», ma il poco spazio 
disponibile nell'interno dello 
scambio (Mârklin mod. 5200) non 
consente purtroppo di sistemar-
velo. II transistor TR1 a valle di FT 
fornisce direttamente la corren-

te necessaria a pilotare i due LED 
(LDa, LDb) indicatori (figura 7). 

Questa soluzione semplifica il 
sistema; infatti, oltre a non esser 
più necessaria la corrente di «in-
terrogazione», viene sostanzial-
mente ridotto il hardware di in-
dicazione. Di contro richiede che 
ciascun scambio venga dotato 
del circuito di fiera 7. 

La soluzione in oggetto presen-
ta pero anche una interessante 
caratteristica funzionale: poiché 
il sensore è controllato diretta-
mente dall'ago dello scambio, la 
deviazione momentanea di que-
Sto (scambio tal lonab i le), causa-
to dal transito di un conyoglio, 
viene immediatamente segnala-
ta dai LED indicatori, indipen-
dentemente dallo «stato» che 
aveva lo scambio in seguito al co-
mando addottovi. Un'indicazio-
ne siffatta pijo tornare particolar-
mente utile nel caso che il siste-
ma ferroviario sia controllato da 
una logica a microprocessore. 

SENSORE — INDICA RE 

+12V 

ILL 

D 

== 

LC3 Lob 

COM4NDO-SCAM130 

figura 7 - Circuito elettrico del sensore optoe-
lettronico di figura 6 e relativo indicatore del-
lo «stato di via». 

FT — BPY61/11I 
TR1 = 2N2222 
LD1 = LD30 
LDa = CQY25 (R) 
LDb = CQY26 (V) 
Da = Db = BY126 
D1 = 1N4148 
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